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Pile Hellesens 


Pile alcalino manganese serie, nera 


Pile zinco carbone serie oro 



Tgo _ 

Tensione V 
BiTestinionto 
DìmeEtàìom mm 
Peso j. _ 

Siti» originilo 

ffiC_ 

Codice GBC 


mJcrostilo 

1,5 

met^oo 

I0>SX4ÌS 

11 

9QS 

LR03 

11/0133-03 


stilo 


1,5 


transitor 


9 


metallico 


metallico 


I4,3xS0 


£7x21x47 


23 


45 


916 


910 


LR6 


6LP22 


11/0133 04 


11/0133-05 





torcia 


messa torcia 


stilo 


Tensione V 
Risestimentii 
Dimensioni mBi. 
Peso j. _ 

SKla origÌBaie 

fflC _ 

Codice GBC 


1,5 

metallico 

^Ì6l 

' 100 " 

836 
_R20 

mÌZ9W 


1.5_ 

^et^co 

25,4x49,8' 

_ 50 

826 

RÌ4 

n/0737*00 


1,5 

metaiììoo 

14 x 50 

19 

816 

R6 

11/0735^ 


Pile zinco carbone serie rossa 











_ 

fCBBionc _ 

Eiyagtjmgnto 
Dùnensioiiì «im. 
Peso g, _ 

Sigi orillaale 

ffiC__ 

Codice GEO 


torcia 

1.5 

metallico 

53x61 

IQQ 

736 

Rao 

11/0754-00 


mezza torcia 
1.5 

metallico 

25,4x49,6 

50 

726 

KL4 

11/0730-00 


stilo 

1,5 

metallioo 

13,6x50 

17 

716 

K6 

II/0726-06 


torcetta 

3 

carta 

20,8x73 

45 

757 

amo 

n/0726-02 


itiinimicro 

1,5 

polietilene 

n,6x29,8 
7 

114 

Ri 

n/ovao-oo 


piatta 

4,5 

polietilene 

61,8x21,7x64,6 

114 

722 

3Ria 

11/0742-00 


transistor 

9 

metallico 

26,8x17,5x46,8 

58 

710 

6P2a 

11/0762-00 


Pile zinco carbone serie blu 






m 


m 

stilo 

1 

1 

toma 

ezza torcia 

fratone V 

1,6 

1,6 

1.6 

Hivestìmeiìto 

metallico 

metallico 

polietilene 

Dìmeiisìonì Tmn- 

33x61 

25,4x49,8 

13,8x60 

Peso 

100 

50 

17 

84ia o(ri(iiul6 

636 

626 

775 (616) 

lEC 

R20 

R14 

Re 

Codice GBC 

11/0732-00 

n/0724-02 

IV0724-00 



Hellesens 


Distribuite in Italia dalla GBC 


Job Line 







































































































“Provare per credere”!!! 

120W POWER IN AUTO, MOTO E NATANTI 

Uri vero Booster di potenza per auto in Kit con i nuovissimi integrati Thick-fiìm deiia Sanyo che Vi assembierete con estrema faciiità avendo fi¬ 
nalmente fa soddisfazione di poter montare suHa Vostra auto un formidabiie finale di aita potenza, timbricamente vaiidissimo che non man¬ 
cherà dì entusiasmare Voi ed i vostri amici ai quati io farete ascoftare. Una vera soddisfazione per tuUi gii hobbysti, sperimentatori instatietori 
esperti audiofifi e per tutte te persone che vogiiano prpvare questa eccezionafe novità. Controiìate e confrontate fe prestazioni di Questo Suoer 
Booster Stereo con aìiri deiia stessa cafegorial 

CARATTERISTICHE TECNICHE DC 4080 

Protetto ai cortocircuiti sul carico alle extratsnsiont, ed eccessiva dissipazione. 
Tensione d'alimentazione^ 6+16 vcc * 12V Batt. auto 
Assorbimento a riposo: 120 mA Tot, 

Temperatura df funzionamento max: OO-C 
Assorbimento a pieno carico su 4 ohm: 4A 
Assorbimento a pieno carico su 2 ohm: 6A 
Poi musicale 2 ohm 60+60W 120W Tot, 

Pot, RMS su 2 ohm 30+30W etf, 60W Tot, 

Impedenza altoparlanti: 2-4-6-S ohm 
Risposta in frequenza: 20 Hz+25 kbz-ldB 
Sensibilità d'ingresso pilotato con autoradio: 2,3 V off. 

Possibilità di variare la sensibilità dingresso a 50+60 mV o meno, in adatta¬ 
mento alte piastre di riproduzione, o altre sorgenti che necessitano di eleva¬ 
ta sensibilità. 

Impedenza d'ingresso: 30 Kohm 
Rapporto S/N: 80 dB 
Distorsione 1 KHZ 15 W eff.: 0.05% 

Distorsione 20 Hz+20 Khz: <1% 

Adattato nel Kit per Ingresso autoradio. DC 4060 L. 59.000 

Non più problemi d’amplificazione con questi 

nuovissimi «Power-pack» 

Con f esclusiva tecnoìogla di costruzione gli Integrati reaiiizeti in Thickdiìm, unitamente e poctii 
componenti passivi esterni tarmano un dlapositlvo amplificatore di qualità e/evafa. Qarantiacono: alta 
sansibiiità d'ingresao, notevaii potarne duncita, frequenza di risposta moftc arrtpie, pur mantenendo 
i loro valori in distorsione estremamente bassi 

Le loro eccezionali prestazioni acquistane un significato maggiore se si tierte conta delle ridottissime 
dimensioni di questi dispositivi che, grazie alia tare semplicità di assemblaggio ed alla assenza tota- 
te di tarature, a jncntaggto ultimate cl lasciane atfermare, can sicurezza, che t successi realizzativi 
non mancheranno ancha... e soprattutto, per i non addetti ai * Lavori». 

Questi amplificatori dalie serie DÒ - 050 - 070 - 090N, sono stati studiati espressamente per te sono¬ 
rizzazioni a livelio professionale (e non) data la loro particoiariià dì pater pilotare casse acustiche 
con bassa Impedenza (normalmente nairordine dei 4 OHM o meno} senza che fe loro prestazioni 
possano essere minimamente elterate. Vi etenchiamo di seguito diverse applicazioni di questi nuo^ 
viasimf dispositivi: 

Per sonorizzare alberghi discoteche, bar, tavernette, sale conferenze, chiese. Impianti sportivi stru- 
manti musicati e mille altri usi ove aia richiesta potenza, fedeltà, affidabimà e robustezza. 
Troverete Inoltre net Kit, assieme a tutti / materiali di montaggio, le caratteristiche particotereggiate, 
e numerosi schemi applicativi d'utilizzo della auddatta eerte. Le dimensioni di questi ampilficatarf di 
potenza, escluso radiatore e etimantatore, sono contenute in 100x60 mm. Potrete così reetizzare, 
usando trasformatori Toroidali del finali di potenza Super Piatti nairordine dei 60+70 mm. dàltezza, 
dalle prestazioni veramente eccezionali 


Insuperabili; 
nel prezzo, nelle 
dimensioni e 


nelle prestazioni! 


DC050- 60WRMSL. 79.300 
DC 070- 80WRMSL. 88.500 
DC 090 - 100W RMS L. 98.600 
I NOSTRI KITS LI POTRETE TROVARE ANCHE NELLA VOSTRA CITTA CHIEDENDOLI NEI MIGLIORI NEGOZ I SPECIALIZZATI 

COMPONENTI ELETTRONICI s.r.l. 

40128 Bologna (italy) - Via Donato.^Greti, 12 
Tei. (051) 357655-364998 - Telex'511614 SATRI I 


Cercasi Rappresentanti 
e Concessionari per 
zone libere 


□ CE 
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2X 
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GENERAL QUART2 
TEL. {045) 917220 



VIA NAPOLEONE, 8 
37138 VERONA 


CON GENERAL A PARITÀ DI QUALITÀ PAGHI LA METÀ 



5DD Sveglia analogica al quarzo LIRE 13^00 


a 



GENERAL 



15 Orologio GL da tavolo LIRE 10.000 


m 



in 

Orologio CL 
bambino 
LIRE 6.000 







Orologio CL 
donna 
LIRE 6.000 




Orologio CL 
pendaglio 
LIRE 9.000 





„ >-■* ' M 


OFFERTA SPECIALE 
N. 8 - 1982 


FARE L’ORDINE PER ESPRESSO E SPEDIRE ALLA GENERAL QUARTZ. VIA NAPOLEONE, 8-37138 VERONA (TEL. 045/917220) NON SI 
EVADONO ORDINI SPROVVISTI DI NOME, COGNOME, INDIRIZZO, NUMERO DI TELEFONO, CODICE FISCALE O PARTITA IVA I 
PREZZI SI INTENDONO PIÙ IVA 15% E TRASPORTO, PAGAMENTO CONTRASSEGNO, ASSIEME ALLA FORNITURA VI SARA INVIATO 
IL CATALOGO GENERALE E MENSILMENTE SARETE AGGIORNATI SU TUTTE LE NOVITÀ DEL SETTORE, Al SIGG. CLIENTI SARÀ 
INVIATO SU RICHIESTA, IL CATALOGO DEI COMPONENTI ELETTRONICI. ORDINE MINIMO LIRE 90.000. I PRODOTTI POSSONO 
VARIARE NELL'ESTICA MA NON NELLE CARATTERISTICHE. PER I PRODOTTI CONTRASSEGNATI CON * L’IVA SI INTENDE AL 18%. 





























kits elettronici 


KITS D'INFORMATICA 


K1 510 


Kl 515 


Kl 525 


Kl 500 


MOTHER BOARD 
PER SINCLAIR 
ZX80 E ZX81 

Kl 500 

Questa basetta offre la 
possìbili té di poter^ 
inserire su dì essa fino a 
cinque moduli di 
espansione. 

Si può connettere 
cfirettamenteai computer 
e si possono collegare tra 
loro più basette. 

SM ^0500-00 

INVERSE VIDEO 
PER SINCLAIR 
ZX81 

Ki 525 
Consente di ottenere il 
passaggio da Immagine 
positiva a negativa 
mediante comando 
elettroni co. 

SM/05 2 5^00 


JOYSTIK PER 
SINCLAIR ZX80 
(8k ROM) E ZX81 
Kl 520 

Rende possibile gii 
spostamenti dì segni 
grafici sul monitor 
nelle quattro direzioni: 
mediante unico 
comando a cloche 
é sopratutto indicato per 
programmi di giochL 
SM/0520 00 

SOUND BOARD 
PER SINCLAIR 
ZX80 E ZX81 

K1515 
Modulo audio per dare 
una "voce" ai computer 
Sinclair mediante un 
semplice collegamento 
con un amplificatore 
audio. 

SM/051 S-00 


SUPER 

ESPANSIONE 32k 
RAM DINAMICA 
PER SINCLAIR 
ZX80 (8k ROM) 

E ZX81 

Kl 505 

Consente Tespansione 
fino a 32k Ram dei 
computer 2X, senza 
alcuna modifica 
elettronica, 

S M/0505-00 

SLOW PER 
SINCLAIR ZX80 
(8k ROM) 

Kl 510 

Aggiunge la funzione 
slovv allo ZXSO, 
consentendo la digitazione 
e l'esecuzione del 
programma senza la 
perdita dì sincronismo 
video, 

SM/OSI 000 



UNITA’ DI 

ALIMENTAZIONE PER 
VOLTMETRI A LED 

UK 486 W 

L'aNmentatore è stato appositamente 
concepito per rendere possìbile 
ralimentazione tramite rete dei 
voltmetri digitali a LED. 

Tensione d'ingresso: 

220 Vc,a - 50/60 Hz 
Tensione d'uscita: + SVc.c. - 160 mA 
Rumore e ripple: 3 mVpp 
Trasformatore a norme: 
CEE-CEhVDE 

Montaggio diretto a innesto sul 
voltmetro. 

SM/1486-07 

UNITA’ DI 

ALIMENTAZIONE PER 
VOLTMETRI A LCD 

UK 487 W 

L'alimentatore è stato 
appositamente concepito per 
rendere possibile falimentazione 
tramite rete dei voltmetri digitali a 
LCD. 



Tensione d'ingresso: 

220 V c.a. ' 50/60 Hz 
Tensione d'uscita: 9 Vc.c. - 50 mA 
Rumore e ripple: 3 mVpp 
Trasformatore a norme: CEE-CEf- 
VDE 

Montaggio diretto a innesto sul 
voit metro. 

SM/1487-07 


Alimentazione: da 9 a 20 Vc.c. 
Impedenza d'ingresso: 100 kD 
Sensibilità d'ingresso: 3 mV RMS 
Distorsione: < di 0.2% 

Impedenza microfoni: 200 ^ 20.000 O 
SM/1169-06 


PRE-AMPLI 

MICROFÒNICO 

UK 277 

Utile ad inserire in amplificatori 
sprovvisti di ingresso pìck*up 
magnetico. 

AHmentazione: 9-20 Vc.c. 

Impedenza d'ingresso: 47 kO 
Sensibilità d'ingresso: 4 mV RMS 
Guadagno a 1000 Hz 30 dS 
Distorsione: minore di 0,2 
9M/1277-06 


ALIMENTATORE 
DIGITALE 0^30 V - 
2,5 A UK 666 

Alimentatore da laboratorio, stabile 
e maneggevole. Possibilità dì 
regolazione continua delta tensione 
su tutta la gamma da 0 a 30 V. 
Limitazione efficace della corrente a 
soglia regolabile da 0 a 2.5 A. 


^Letture digitali dei valori di tensione 
e corrente su due strumenti separati 
con precisione di tre cifre. 

Alimentazione: 220 Va.c. 50-60 Hz 
Tensione erogata: 0-30 Vc.c. 
Corrente massima (in 
funzionamento continuoì: 2,5 A 
Regolazione di carico: 0,15% 

Ripple residuo: < 1 mV 

SM/1666-05 


EQUALIZZATO 
R.I.A.A. UK 169 

E un pre ampli fi calore di elevata 
sensibilità, larga banda, basso 
rumore, adatto ad essere Impiegato 
in unione con microfoni dinamici ad 
alta fedeltà e basso segnale dì 
uscita. 












SauÉud EieÉÉw*aniea 


hS« a* c* 


COMPONENTt ELETTRONICI 


2n 3055 

L. 

1.200 

man 72a 

L. 

1.550 

fnd 500 

L. 

1.950 

xr 2206 

L. 

9.800 

xr 2216 

L. 

9.800 

ne 570n 

L. 

7,950 

tda 2002 

L. 

1.950 

tda 2004 

L. 

5,950 

Im 3914n 

L. 

4,850 

mm 2114n 

L. 

5,750 

sn 76477n 

L. 

5.800 


ca 3161 

L. 

2.100 

ca 3162 

L. 

6.950 

tl 081 

L. 

1.250 

tl 082 

L. 

1.750 

tl 084 

L, 

3.750 

tms 1121 

L. 

19.500 

me 14409 
me 14419 

L. 

19.800 

9368 

L. 

1.750 

me 3340 

L. 

3.450 

Im 3900n 

L. 

1.500 


PHILIPS 


POTENZA 1,5 mW L. 235.000 

I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI IVA 


SERIE COMPLETE 


CMOS - 4000 40200 


Via Fauchè, 9 20154 MILANO Tel. 34.93,671 

ORARIO 9-12,30/15-19 Riposa Lunedi tnatilna 


distributore contenitori 
sistema G 


GANZERLI 


disponiamo dei prodotti delle seguenti case: 

MOTOROLA, EXAR 
TEXAS INSTRUMENTS 
FAIRCHILD, RCA 
NATIONAL SEMICONDUCTOR 
PHILIPS, SGS-ATES 
MOSTEK, TECCOR, SIEMENS 



iin« cpmpfd'll tH ttfVUMnll tiatlronici iti miMurm 

elettro nucleonica s.p.a. ^ 

MILANO - PJazia De Angeli 7 - tei (02} 49.82.451 
ROMA - Via C, Magri], 71 - tei. (06} 51.39,455 

Azienda leader nel campo della strumentazione elettronica 
ricerca 

RIVENDITORI 

a cui affidare la vendita non esclusiva di un package di strumenti 
elettronici di misura di uso generale, quali: 

* Multimeirl digitali 3^2 portatili e da banco KEITHLEY 

* Oscilloscopi Generatori d! segnali e Frequenzimetri 
digitali LEADER ELECTRONICS 

* Strumentazione per Laboratori di riparazione Radio-TV 
e per Radioamatori LEADER ELECTRONICS- 

La ricerca è estesa a tutto il territorio nazionale. 

Si offre: - sconto interessante sul prezzi di listino 

- massiccio supporlo pubblicitario e pubblicazione 
delTelenco dei Rivenditori sulle più importanti 
riviste del settore 

“ assistenza tecnica a nostro carico 

Si richiede: - massima serietà e continuità neirazione di vendita 

- adeguato spazio espositivo in negozi o magazzini 
di vendita 

- tenuta a stock di alcune unità per dimostrazione e 
pronta consegna 

^ sufficiente conoscenza tecnica. 

I Rivenditori interessati ed in possesso dei requisiti richiesti sono 
pregati di scrivere o telefonare alla 

elettronucleonica - Direzione Commerciale 

Piazza De Angeli, 7 - 20146 Milano - Tel. 02 - 49.82.451 ini. 17 


Valigette per assistenza 
tecnica Radio W 
e ogni altra esigenza 



art. 526/aba/TVR 

valigetta modello w 

PER ASSISTENZA 
TECNtCA RADfO TV 

Fa b b ri ca s pec i a I i zzat a 
in: 

Borse per Installatori, 
manutentori di Impianti 
elettrici, Idraulici, 
Impiantisti ed ogni 
forma di assistenza 
tecnica 


uff. e laboratorio 
via castel morrone t9 
20129 rullano 
tei. 02 - 273175 



IVIA^PEH s.n.c. 
pj. MASSIMO FERRI & C. 

valigie industriali e articoli tecnici 


a richiesta si spedisce il catalogo generale 

C&gnone____ 


NoETie 


Via--- N 

C4tta ---CAP 






































è in edicola 
il 3° volume 



I parametri che legano le 
grandezze elettriche 
airelettronica sono spesso 
ignorati o formano oggetto di 
pericolose confusioni. 

È impensabile che un tecnico 
elettronico possa averne una 
semplice “infarinatura”, perchè 
questa è peggiore 
deU’ignoranza. 

Questo volume si prefigge lo 
scopo di illustrare a fondo i 
parametri delle grandezze 
elettriche ed i fenomeni a cui 
esse sono legate. 

Vi è sempre adottato il 
sistema a schede codificate, 
ricche di illustrazioni esplicative 
e schemi, che ha avuto grande 
successo con i precedenti 
volumi per l’attraente 
semplicità dell’esposizione. 

Acquistando il 3“ volume si ha 
la possibilità di ottenere il 4° 
volume a L. 6.000 anziché 
L. 8.000. 

Chi volesse acquistare 

il 1“ e il 2“ volume può usare 

il coupon sotto riportato. 


SOMMARIO 
Parametri del circuito 

Resistenza e conduttanza 

Capacità 

Induttanza 

Caratteristiche, regime variabile 

Caratteristiche regime alternato 

Comportamento dei circuito 
a seconda della disposizione 
dei suoi elementi 


■ Via dei Lavoratori, 124 - 


tagliando D’ORDINE da inviare a JCE 

20092 Cinisello B. 

□ Inviatemi una copia dei Libro Appunti di Elettronica Voi. 1“ a L. 8.000 

□ Inviatemi una copia del Libro Appunti di Elettronica Voi. 2" a L. 8.000 

□ Inviatemi una copia del Libro Appunti di Elettronica Voi. S® a L. 8.000 

Nom» Co^nom» 


Se non lo trovi in edicola perché esaurito, utilizza questo tagliando d’ordine 

r 

I 
I 
I 
I 

I □ Allego assegno n"" _ 

* N.E 

■ 20C 

ver: 





























Indirizzo 










C*p 

K 

Citi 

à 



l 

















__di L. 


''ersamenti anche sul ccp n" 315275 intestato a JCE via dei Lavoratori 124 

^r^Hmentr» Specificare, rreirapposito spazio sul modufo di ccp la causale del 

Versamento e non inviare questo tagliando. 
















































































































































PRODOTTI CHIMICI 



DISOSSIDANTE “BITRONIC” 
Mod. DSS-110 

Pulisce qualsiasi tipo di contatto 
allontanando gli strati di ossido e di solfuro; 
etimina Immediatamente ì ronzi» e le 
resistenze di transizione troppo elevate. 

Non è corrosivo, non danneggia i materiali 
comunemente usati. 

Bómbola spray da 200 mi, 

LC/5000^00 


LACCA PROTETTIVA 
“BITRONIC” 

Mod. LA/PR-103 

Lacca protettiva trasparente, lascia una 
patina lucida e trasparente elastica che 
aderisce a qualunque superficie, isola 
conduttori nella radio e nella televisione, 
protegge da corti circuiti di alta e bassa 
tensione, impermeabilizza discese di 
antenne contro il passaggio di umidità, 
protegge contro t'acqua, gli agenti 
atmosferici, resistente agli acidi, olii, minerali 
e alcool. 

Bombola spray da 200 Ttil, 

LC/5040-00 




IDROREPELLENTE “BITRONIC” 
Mod. IDR-107 

Elimina l'umidità da attrezzature elettriche e 
elettroniche ristabin&ce le costanti elettriche 
e i valori di resistenza originali, prolunga la 
durata di apparecchiature minacciate 
dairumidltà e daii'acqua. 

Bombola spray da 200 mi. 

LC/6060-00 


DEPURATORE PER 
COMMUTATORI “BITRONIC" 
Mod. DPR-109 

Elimina ì disturbi nei commutatori dei canati 
senza cambiamento dei vai ori di capacità o 
di frequenza; permette quindi la cura e la 
pulizia anche nei tuners più sensibili, pulisce 
con razione sia meccanica che fisica 
penetrando in profondità nei pori seccando 
in pochi secondi senza residui. 

Perfettamente innocuo, non attacca gli 
elementi di costruzione, non è infiammabile. 
Bombola spray da 200 mf. 

LC/5010-00 


ANTIOSSIDANTE “BITRONIC” 
Mod. ANS-111 

Protegge dalla corrosione ogni tipo di 
contatto 0 di congegno elettromeccanico. 
Indicato per apparecchiature di alta e bassa 
frequenza, proiettori di film sonori, ed 
equipaggiamenti elettronici in generale. 
Bombola spray da 200 mi. 

LC/5020-00 


SGRASSANTE “BITRONIC” 
Mod. SGR-113 

Solvente universale per il lavaggio e lo 
sgrassaggio di attrezzature elettroniche e di 
ogni tipo di contatto, lava gli ossidi disciolti 
dal disossidante DSS-110, 

Non attacca materie plastiche ne gli usuati 
materiali costruttivi, non lascia resìdui dopo 
l'evaporazione. 

Bombola spray da 200 mi. 

LC/5030-00 


OLIO ISOLANTE “BITRONIC” 
Mod. OL/IS-106 

Olio ailicone ìsolante con elevata resistenza 
dì perforazione. Non si secca evita 
adescamenti e scintille da zoccoli di valvole 
e trasformatori dì alta tensione, elimina 
correnti di dispersione ed impedisce effetti 
corona, aiuta nei connessi di bobine e filtri 
di banda, preserva dall'umidità e possiede 
eccellenti qualità dielettriche, non attacca nè 
corrode i materiali e può essere usato 
nei l'ambito dì temperature da —30 a 
+200 ^C, 

Bombola spray da 200 mi. 

LC/5050-00 



LUBRIFICANTE ^‘BITRONIC” 
Mod. LBR-112 

Aumenta la scorrevolezza diminuisce gli 
attriti protegge dalla corrosione. 

Adatto per congegni di comando, cardini, 
serrature, utensili, cemieret ingranaggi, 
guide, snodi, eco. 

Spruzzare sulle parti da lubrificare dopo aver 
inserito il tubetto nef tasto erogatore. 
Bombola spray da 200 mi. 

LC/5070-00 


REFRIGERANTE “BITRONIC” 
Mod. RFG-101 

Refrigera rapidamente fino a —30 X 
consentendo una rapida individuazione e 
localizzazione di difetti, guasti, interruzioni 
termiche. 

Efficacissimo per raffreddare diodi al silicio, 
transistori, resistori, termostati, eco. 

Evita danni di stracalore durante il lavoro di 
saldatura. 

Bombola spray da 200 mi, 

LC/508Q-00 


ANTISTATICO “BITRONIC” 
Mod. ANT-108 

Elimina le cariche elettrostatiche, su 
qualunque materiale sintetico. 

Ideale per dischi e repellente della polvere. 
Bombola spray da 200 mi. 

LC/5090-00 


Distribuiti in Italia dalla 


G.B.C 














FOREL Elettronica - Via Italia, 50 - 60015 FALCONARA (AN) - Tel. 071/9171039 

MICROPROCESSORf 


8080 A L. 9.500 

280 CPU L 11.000 

Z80 A CPU L 15.000 

6502 A L. 13.000 

CHIP DI SUPPORTO 

6532 L, 

8216 L 

8224 L 

8228 L 

8251 L 

8255 L. 

Z80 A CTC L. 

280 PIO L. 


MM5303=i Y-5-1013 L. 


74LS240 

74S241 

74LS241 

74LS244 

74LS373 

74LS374 

ULN 2003 

MEMORIE 

2102 

2102-2NL 
2111 
2114 
2114 N-3 
2114-20NL 
4t16-20NL 


21.400 

3.000 

5.500 

6.500 

9.500 

9.500 
9.000 
9.000 

8.500 
1.900 
2.300 
1.900 
1.900 

2.500 
2.600 
1.650 


2.300 

3.300 

3.500 
4.000 

4.500 
5.000 

4.300 


2708 

L. 

7.000 

XR 2206 

L. 

8.500 

2708 Cancellate 

L. 

3.500 

UAA 170 

L. 

3.100 

2716 

L, 

9.000 

UAA 100 

L. 

3.100 

2716-1 

L, 

12.000 

MM ^740926 

L. 

7,400 

2532 

L. 

17.000 

C-MOS 



QUARZI 



4000 

L. 

360 

1 MHz 



4001 

L. 

360 

L. 

8.000 

4002 

L. 

360 

2 MHz 

L 

5.500 

4006 

L. 

1.000 

20 MHz 

L. 

3.000 

4007 

L. 

360 




4009 

L. 

500 

REGOLATORI DI TENSIONE 

4010 

L. 

500 




4011 

L. 

360 

LM 317 T 

L. 

T800 

4012 

L. 

360 

LM 723 CH 

L. 

T500 

4013 

L. 

500 




4014 

L. 

1.000 

LINEARI 



4015 

L. 

1.000 




4016 

L. 

500 

CA 3161 

L. 

1,900 

4017 

L. 

000 

CA 3162 

L. 

6.700 

4018 

L. 

950 

CA 3140 

L. 

1J00 

4019 

L. 

500 

LM 10 

L. 

5.200 

4020 

L. 

900 

LM 380 

L. 

T200 

4021 

L, 

850 

LM 655 

L. 

600 

4022 

L. 

850 

LM 556 

L. 

T050 

4023 

L. 

360 

LM 565 

L. 

1.500 

4024 

L. 

750 

LM 393 

L. 

900 

4025 

L, 

360 

LM 3914 

L. 

3.900 

4027 

L. 

550 

TL 081 

L. 

950 

4028 

L. 

750 

TL 082 

L. 

1.500 

4029 

L. 

960 

TL 084 

L. 

2.900 

4030 

L. 

500 

UA 741 CH 

L. 

1.000 

4035 

L, 

1,000 

UA 741 CN 

L. 

600 

4040 

L. 

950 


4042 

4044 

4046 

4047 

4049 

4050 

4051 

4052 
4066 

4069 

4070 

4071 
4073 

4075 

4076 
4081 
4093 
4099 
40014 

40160=74C160 
40161^74C161 
40174—74C174 
40192^740192 
40193=740193 

4510 

4511 
4514 
4518 
4520 
4522 
4528 
74C32 
74C48 
74C85 


2708 Programmata per ''Junior Computer” L. 8,000 

2708 Programmata per "Luci da soffitto" L. 6.000 

Per qua riti tatfvf chiedere offerta 

Spedizióni in conlrassegno* I prezzi riportati sono neltl, non comprensivi di I.V,A. Spese dì spedizione a carico del l'acquirente. 
Ordine mìnimo L. 10.000. 


L. 

L, 

L, 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L, 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L, 

L, 

L, 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


1.100 

850 

1.000 

TOOO 

500 

500 

950 

950 

500 

360 

360 

360 

360 

360 

950 

360 

600 

1.200 

1.050 

1.200 

1.200 

950 

1.200 

1.250 

950 

l.tOO 

1.900 

950 

950 

1.150 

1.050 

400 

1.550 

1.900 


I GIOIELLI DI ELEKTOR 

Alla A.PX. srl dì Verona, puoi richiedere direttamente: 


JUNIOR COMPUTER (compreso manuale-basetta principale-basetta display-alimentatore) 
ELEKTERMINAL (comprese 2 pagine di memoria e tastiera) 

TV GAMES COMPUTER (con cassetta programmata e manuale) 

LA SCHEDA PARLANTE 
CHOROSYNT 

VOCODER (comprendente 1 solo filtro) 

ANALIZZATORE LOGICO (c.s.: base - entrata - memoria-cursori - pilotaggio-display-alimentazione! 
MEMORIA PER OSCILLOSCOPIO 
TV-SCOPÌO (versione base) 

GENERATORE DJ FORME D'ONDA 
GENERATORE DI FUNZIONI SEMPLICI (con pannello) 

LUCI DA SOFFITTO 
GENERATORE Df COLORE 
POSTER CHE DANZA (compreso 1 poster) 

DISCO LIGHTS (luci psichedeliche) 

AMPLIFICATORE 30W TOP/AMP 
AMPLIFICATORE 60W TOP/AMP 
MINI MIXER 

PIANOFORTE ELETTRONICO A 4 OTTAVE (con tastiera) 

PIANOFORTE ELETTRONICO A 7 OTTAVE (con tastiera) 

MINI ORGANO ELETTRONICO A 5 OTTAVE (con tastiera) 

I primi 10 acquirenti del pianoforte elettronico avranno ìn omaggio il mobile in palissandro 

^ ---- 


Modulo d'ordine per: '1 GIOIELLI DI ELEKTOR" da Inviare alla A.P.L. srl - Via Tombetta, 35/A - 37135 Verona 
DEStDERO RICEVERE IL'^IOIELLO DI ELEKTOR: .. 


COGNOME .NOME . 

INDIRIZZO . Hjo 

C.A.P. DESTINAZIONE .. :.... 


L. 


262.500 

257.500 
293.000 
350.000 
137.000 
158.950 

288.500 

75.200 

104.500 
40.000 

67.200 
139,000 

44.070 

56.400 

48.500 

52.000 

58.000 

80.200 
450,000 
650,000 
130,000 


DATA 


FIRMA 




















sistema completo 

a 550*000 lire. 


ZX81 SkROMJ kRAM L 199.000 
ESPANSIONE 16 k RAM L 131.000 
STAMPANTE ZX L 220.000 


Sinclair, sempre Sinclair: poco piu di mezzo 
milione per un completo sistemo di 
computing. 

Guarda, confronta, cerca un’alternativa! 

A questo prezzo non trovi neanche un’unità 
centrale: figuriamoci poi !6 k e la stampante. 
Oggi più cTie mai la chiave che opre le 
porte deirinformatica per tutti è Sinclair. 
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Cos'è un TUP? 

Cosa significa 3k9? 
Cos'é il servizio EPS? 
Cosa vuol dire OT? 
Cosa si intende per 
il torto di Elektor? 


Tipi di semicondunorl 

Le abbreviazioni TUP, TUN, DUG. 
DUS si trovano impiegate 
spesso nei circuiti dì 
Elektor. Esse sì riferiscono a tipi 
di transistori e diodi di impiego 
universale, che hanno dati tecnici 
corrispondenti tra loro e 
difìeriscono solo per il tipo di 
contenitore e per I coliegamenti ai 
piedini. Le prestazioni limite 
inferiori dei componenti TUP- 
TUN, DUG-DUS sono raccolte 
nelle tabelle I e il. 


Tabella l 

Prestazioni minime 
per I TUP e TUN. 


LICEO max 
ic max 
hi% min 
Ptoi max 
fT min 


20 V 
100 mA 
100 
100 mW 
100 MHz 


Esempi di elementi TUN: 

BC 1 07 (-8, -9), BC1 47 (-8, -9), 
BC 207{-8,-9),BC237 (-8,-9), 
BC 317 (-8. -9), BC347 (-8, -9), 
BC 547(-B.-9), BCl71 (-2,-3), 
BC 1 82 (-3, -4), 00382 (-3, -4), 
BC 437(-e,-9),BC414 

Esempi di elementi TUP: 

SCI 77 (-8,-9), BC157 (-8, -9), 
BC204 (-5, -6). BC307 (-8. -9), 
BC320(-1,-2),BC850 (-1,-2), 
BC557{^8,-9), BC251 (-2.-3), 
BC2l2(-3. -4),BC512(-3,-4), 
BC261 (-2.-3),8C4l6 


CORRISPONDENZA 


Tabella II. 





Prestazioni minime 


DT domande tècniche 

P = pubblicità. Annunci 

per 1 DUG ed 1 DUS 


DR = direttore responsabile 

A = ebbonamentf 


DUG 

DUS 

Gl = cambio indirizzo 

SR = segretaria di redazione 


EPS = circuiti stampati 

SA =: servizio riviste arretrate 

Ur max 

20 V 

25 V 



IF max 

35 mA 

100 mA 

CAMBIO DI INDIRIZZO 


Ir max 

100 LtA 

1 /uA 



Ptot max 

250 mW 

250 mW 

\ cambi d'indirizzo devono essere comunicali almeno con sei selli mane di anticipo. 
Menzionare Insieme al nuovo anche fi vecchio indirizzo aggiungendo, se possibile, 
uno dei cedoHni utilizzato per spedire le rivista. 

Co max 

10 pF 

5 pF 




Spese per cambi d'indirizzo: L, 590 






DOMANDE TECNICHE 


Esempi di eiementì DUG: 
OA85. OA91. OA95, AA116 


Aggiungere alla richiesta L. 300 in francobolli l'indirizzo dei richiedente; per richieste 
provenienti dall'estero, aggiungere, un coupon-risposta internazionale. 

TARIFFE DI PUBBLI CITA' (nezlor>ali ed internazionali) 

Vengono spedite dietro semplice richiesta indirizzata alla cofìcess Iona ria esclusiva 
per l'Italia: 

Reina 6 C, - Via Washington 50 - 20149 Milano - 
Tei; 02-4960066/7/6/9/060 (5 linee r.a.) - TX 316213 
per USA e Canada: 

International Media Marketing 16704 Marquardl Avenue P O. Box 1217 Cerrìtoa OA 
90701 (213) 926-9552 

Copyright « Ultgaversmaatechappij Elektuur S. V. 1981 


Esempi di elementi DUS: 

8A127, aA217. BA317. BAYB! 
GA217. 

1N914, 1N4140 

Molti semiconduttori equivalenti 
tra loro hanno sigle diverse. 
Trovandosi in difficoltà a reperire 
in commercio un tipo speciale, 
viene fornito su Elektor, dove 
possibile, un tipo universale. 
Come esempio ci si può riferire al 
tipo di circuito integrato 741. il 


quale può essere siglato: 

741. LM 741, MC 741, MIC 741. 
RM 741, SN 72741 ecc. 


Valori defle resistenze e del 
condensatori 

^espressione dei valori capacitivi 
e resìstivi avviene senza uso delia 
virgola. Al posto di questa, 
vengono impiegate le 
abbreviazioni dì uso internazionaie: 


P 

fpico) 

= 10“'= 

n 

(nano) 

= 10^ 

M 

(micro) 

^ 10^ 

m 

(mìni) 

= 10^ 

k 

(chifo) 

= 1(P 

M 

(mega) 

= 10* 

G 

(giga) 

— 1CP 


Alcuni esempi di designazione 
dei valori capacitivi e resìstivi: 

3k9 = 3,9 kQ = 3900 Q 

0033 = 0,33 Q 

4p7 = 4,7 pF 

5n6 = 5.6 nF 

4^7 — 4.7 LtF 

Dissipazione de Ne resistenze: 1/4 
Watt (in mancanza di diversa 
prescrizione). 

La tensione dì lavoro dei 
condensatori a fiEm plastico, deve 
essere di circa il 20% superiore 
alla tensione di alimentazione dei 
circuito 


Dati Jfi tensione conliiìua 

I valori di tensione continua forniti 
in un circuito, devono ritenersi 
indicativi, quindi II valor© misurato 
se ne può scostare entro Himiti 
del ± 10% (lo strumento di misura 
dovrebbe avere una resistenza 
interna ^ di 20 kQ/V). 


Servizio EPS 

Numerosi circuiti pubblicati sono 
corredati della basetta stampata. 
Elektor ve la fornisce già pronta, 
pubbiicando ogni mese l'elenco di 
quelle disponibili sotto la sigla 
EPS (dairinglese EJektor Print 
Service, servizio circuiti stampati 
Elektor). Il montaggio dei circuiti 
viene alquanto facilitato dalla 
serigrafia della disposizione dei 
componenti, dalla limitazione 
delle aree dì saldatura e dalia 
riproduzisne delle piste conduttrici 
riportata sul lato componenti. 


Servizio tecnJéo lettorf 

— Domande tecniche (DT) 
possono essere evase sia per 
iscrìtto che oralmente durante 
le ore dedicate alla consulenza 
telefonica. La redazione 
rimane a disposizione ogni 
lunedi dalle ore 14,00 alle 
16.30. 

— Il torto di Elektor fornisce 
tutte le notizie importanti che 
arrivano dopo l'uscita di un 
articolo, e che vengono riferite 
al lettore quanto prima è 
possibile. 

















SIETE ABBASTANZA ESIGENTI 
PER PRETENDERE 
IL MULTIMETRO TASCABILE 
GAVAZZI PANTEC MULTINAZIONALE 


BANANA 20 KH/V c.c. -10 Kn/V c.a. 

- Modello antishock - Analogico - Ultracompatto 

- Estrema praticità d’uso 
~ Puntali autocontenuti 

- Test di continuità e provapile 

• Antishock. 

Lo strumento può sopportare gli shock dovuti a cadute 
accidentali da due metri senza subirne alcun danno. 

• Praticità d’Uso. 

Un solo dito per manovrare il commutatore di 
selezione delle portate. 




GAVAZZI *20148 M1LANO*Via Ciardi, 9*Tel. 02/40.201 


• Puntali autocontenuti. 

I puntali contenuti nell’apposito scomparto e collegati 
stabilmente a due punti fissi del circuito avendo eliminato 
le boccole di ingresso garantiscono la massima 
sicurezza e l'impossibilità di errate inserzioni. 

I cavi di collegamento lunghi 60 cm. consentono 
agevoli misure. 

• Test dì continuità. 

Suona il ronzatore con resistenze inferiori a 50n 


CARATTERISTICHE TECNICHE; 


Provapile. 

Il settore colorato sulla scala indica 
pile da 1,5 Volt. 

In vendita presso i migliori negozi 
di elettronica e 
componentistica. 


la carica delle 


Strumento indicatore; 

Quadrante: 
Protezione elettrica; 

Sensibilità: 
Volt C.C.: 
Volt c.a.: 
Ampere c.c.; 
Ohmmetro: 
Valore di centro scala: 
Prova di continuità: 

Provapile: 

Alimentazione: 

Dimensioni: 

Peso: 

Accessori; 


bobina nnobile e nucleo magnetico 
centrale, antishock 50 g,A - 2.000 fi. 
a settori colorati (2 colori), 
su tutte le portate fino a 250 Volt c.c./c.a. 
fusibile F 5x20 mm. 3,15 A. 

20 Kn/v c.c.; lOKil/V c.a. 

0,5 V - 5 V - 25 V -100 V - 500 V. 

50 V - 250 V -1.000 V (max 750 V). 

50 [jiA - 50 mA - 500 mA • 2,5 A. 

X 1; X 100; X 1.000 II. 

15. 

< 50n suona il ronzatore. 
per pile da 1,5 Volt 
1 X 1,5 Volt IECR6 o AA size. 

173 X 86 X 29 mm. 

200 g. 

fusibile di scorta - custodia in similpelle. 


I 











gommarlo 


elaktor settembre 19S2 ^ 9-13 


Selektor 9-20 

Caricatore per batterie ai piombo 9-22 


11 circuito è utilizzabile non sofo come caricatore per batterie al piombo-acido, ma anche come 
aiSrnenlatore. 


indicatore di toiieranza 9-26 

Questo utile circuito ci aiuterà a trovare ie resistenze con caratteristiche analoghe confron- 
tar^do il loro valore ed indicando qual'è la differenza tra di loro. 


Tester per RAM 2114 . 9-28 

Un circuito integrato di memoria è una piccola “scatola nera" le cui attività interne non possono 
essere viste dall'esterno, si può però scoprire che il ciróufto integrato reagisce a determinati 
segnali logici d'ingresso, per esempio usando questo tester. 


Limitatore di dissipazione . . , . 9^31 

Questo circuito garantisce una salvaguardia a transistor come il 2N3055, difficilmente sarà 
possibile dare loro una migfiore assicurazione sulla vita. 


sommano 




sommar 

somm 


som 

’ì 




li 


Amplificatore di potenza da 100 W .. 9-34 

Può essere usato come amplificatore di potenza o secondario, t 100 W di potenza saranno 
sviluppati in un carico di 4 Q. 


Trasformatore toroidale . . 9-40 

Questi trasformatori presentano qualità elettriché eccellènti, migliori di quelle dei tipi conven- 
zionaii. 


Amplificatore Artist .. . 9-42 

SI tratta di un versatile amplificatore per chitarra elettrica che dovrà essere accoppiato aH'am- 
pfificatore da 100 W pubblicato in questo stesso numero di Elektor. 

Il NUOVO sintetizzatore di Elektor 9-49 

Questo è i f terzo articolo della serie che tratta dei ci rcuiti integrati Cortìs e del nuovo sintetizza¬ 
tore di Elektor. Mentre i precedenti articoli riguardavano principalmente la teoria" del pro¬ 
getto, continueranno Ora con la parte pratica della faccenda. 

Minischeda EPROM 9-55 

Un estensione miniaturizzata delia memoria per il Junior Computer. 

La conversione A/D e D/A . 9-56 

Ea trasmissione digitale 64 l'Impiego dì circuiti integrati poco costosi, 

Cdficellatore per EPROM 9-91 

Il metodo qui descritto impiega i raggi uttravioletti. è efficace ed a buon mercato, 

Ampliamento del monitor Hìgh-Com 9-62 

Per registratori a nastro a testine multiple. 

Controllo per luci stroboscopiche 9-64 

Questo circuito non è né sofisticato né complicato, ma sicuro ed in grado di formare una figura 
luminosa variabile a volontà, 

Termostato per camera oscura . 9-68 

Utile progetto che permette alla temperatura di rimanere costante. 

Mercato . 9-71 
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• multimetro digitale 3 cifre e 1/2 

• grande display LCD 

• accuratezza di base 0,57o 

• 5 funzioni: Vdc, Vac, Idc, lac, Ohm 

• tensioni sino a 1000 V 

• correnti sino a 2 ampere 

• alimentazione a pile o a rete 
còri alimentatore® opzionale 

• pronta consegna 

0 


disponibile presso nostro niagazzino 

0 rivenditori 

autorizzati 

distributore esclusivo 

Agenzia Lazio e 

per l'Italia: 

Campania 

elcom 

STUDIO EMERA 

tei. 06 8272322 

GORIZIA - V, Angiolina, 
teL 0481/30.909 

23 8273945 


__ à 



per HI'FI 



01-157 GP ZOO L* 167*056 ( + IVA 

Modulo di bòm Ert^quiLHìza io di 
tìTr>gate 200 W RMS su 4 ohm Completo dt 
alimeli tauione a rete 220 Vac, 

UEblifza matenàli ampiamence callaudatL 
Epitema praticità e factlttà di merito: 

con Itoli ire cùlIegainentL è in grado di 
funztonan? pi'rtenamfinte Cosiruìtone 
compatta, e robusla 
Ftalico e potente, è il tinaje ideate per 
amplificanoni in disooleche. locali pubblici 
sale per conferenze, aononzjsziOni in genere 
e comunque dove si voglia disporre dt forfè 
pùteow e affidabili! i uniia a semplicità e 
raptdirà d> moniàggia 


CARATTERlSTfCHE 
Potenza. 200 W RMS su 4 ohm 
130 W RMS su e ohm 
Impedenza di calicò: 4 16 ohm 

Risposta In freq.: 20-s-20.000i. 1.2 dB 
Sensib per 200 W d'uscita 0,7& VeH. fO dBf 
regolabile iniernAmeote 0,5-^ 10 V. eff 
Dislorsipne: 0.1 % 

Happorto S/N. ■ 90 dB 

Ahmentazione: direttamente da refe Iute 220V 

(In.ternamente + 50-50 V d.C ) 

DitìieitMonL 350 x17Sk 155 mm 



01-155 GP 100 L. 71.195 ^ + ]VA IS'^ék 

Modulo di bassa frequènza da ]i.K9W vu iiFipedv'iiz^ 
di B ohm completo di aliineniaziQne a rete 220V c a 
Finale adatto per amplLficaziom m discoteche, locali 
pubblici, sale per conterenze.chiese, feste, ecc e 
sonorisaaioni di notevole potenza Grande praticilà e 
rapidità di montaggio. Utilizza rnaienali ampiamente 
collaudali Facilità di colle^menti: con soli 3 collegamenli è 
in grado di funzionare perleliamente 
Costruzione compana e robusta, in grado di lavorare 
Ine in luoghi angusti purché sufficientemente aerali 


CARATTERISTICHE 

Potenza 

Imped di carico 
Banda passante 
Sensibiliii 

Distorsione 
Rapporto S/N 

Alimentazione 

Dimensioni 


100 W RMS su S ohm 
8 ohm 

20-^ 20 000 Hz A 1,2 dB 

pretarata in fase di collaudo a 0 dB (0.775 V eff.f 

interamente regolabile 0.45+ 10 V.eff. 

0.7% 

- ao dB 

refe 220 V a C fmiernamente — 50 + 50 V d e ) 
2S0)tn2icl5f] rnm 



ALA^S PUBBLICITÀ ■ Bologna 
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eleMtor- l^t 

_ elettronica - scienza tecnica e diletto 


Realizza/ione APL-Teknocon gli EPS di FLEKTOR 


ELEKTOR-KIT come dalla testata che vedete, è una realizzazione A.P.L.-TEKNO con i 
circuiti stampati originali (EPS) di Elektor. 

Gli ELEKTOR-KIT sono blisterati in modooriginale e da non confondersi con eventuali 
imitazioni che già si trovano sul mercato! 

Gli ELEKTOR-KIT sono corredati oltre che dagli EPS originali di Elektor, da compo¬ 
nenti preventivamente selezionati e rispondenti alle norme AMIE e COIR internazionali 
adottate dai progettisti olandesi dei circuiti. 

La “Scheda di informazione" è un ulteriore riprova di garanzia fatta dai tecnici TEKNO 
coadiuvati da ingegneri per l’assoluta sicurezza di funzionamento del kit. 

Per chiedere i kit, gli EPS le "Schede di informazione”, i consigli tecnici rivolgiti con 
fiducia ai distributori ELEKTOR-KIT che trovi elencati per Regioni e Provincie nella 
rubrica “CHI E DOVE". 



L’ANGOLO DEL GUFO 

Pronto! ... il gufo risponde a tutti i pulcini. 

Ai 200 pulcini che volevano aprire l'uovo di ELEKTOR-KIT solo per telefono domandandoci chi e dove, 
diciamo: 

"Rivolgetevi al vostro distributore indicato nella rubrica CHI E DOVE”. 

Allo stesso distributore potete rivolgervi per la taratura del pianoforte e il “sustein” ... per reperire il digitast 
del Junior Computer ... per acquistare i BC 557, BC 558 e la UNN 21002; insomma, al vostro distributore 
potete rivolgervi per i problemi tecnici, relativi ai montaggi di elektor. 


se ... 
puoi 


sei un rivenditore di materiale elettronico 

■■■ distribuire i circuiti stampati (EPS) di Elektor, 
i kit, le riviste e i libri 


Per maggiori informazioni spedire questo tagliando a: 

Elektor - Via del Lavoratori, 124 - 20092 Clnisello Balsamo 


Ditta 

Via 

Città 


n® 


TeL: _ 
C.A.P. 


Data -Timbro e firma ___ 

Siamo interessati a ricevere uftenori informazioni sulia possibiiità di diventare rivenditori dì Eiekton 
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PUNTI DI VENDITA DEI CIRCUITI STAMPATI E DEI KIT RELATIVI A! PROGETTI PUBBLICATI DA ELEKTOR 


DISTRIBUTORI 


ABRUZZI E MOUSE 


D'ALESSANDRO GIULIO 

Via Pi3V®, 23 

eS0l2 CEPAGATTI (PE) 

F.0.G. ITÀLY di PIERMARTIRI & SPQ 
Via De Gasperi. 17/19 
62024 MATELICA (MCj 

Tel. 0737/83197 


CALABRIA 


FRANCO ANGOm 

Via Nicola Serra, 58/00 
87100 COSENZA 
Tel. 0984/34192 

MDM ELETTRONICA 

Via Sbarre Ini. Tr.XI 
di V.le Moro 

89100 REGGIO CALABRIA 

Te! 0965/5604$ 

SCARAMUZZtNO ANTONIO 
Via Adda. 4l 

23089 LAMEZIA TERME (CZ) 
Te! 0968/230S9 


CAMPANIA 


C,E.F. dt Febbraio Giuseppe 
Via Epomeo, 121 A/B 
80100 NAPOLI 
TeL 7284166 

C.F. ELETTA. PROFESSIONALE 

C.so Vittorio Emanuele. 54 
80122 NAPOLI 
Tel 031/683728 

ELETTROTECNICA SUD S.r.t. 

Via Settimo Mobilio, 27 
84100 SALERNO 
089/239576-9 

elettronica telecomunicazioni 

Geom. Salvalore ScteBa 
Via Na£. Appi a, 123-125 
Casaglove (Ci) 

Tel. 0823/460762 

ELETTRONICA TIRRENA 

C.so Mazzini, 224 
84013 Cave del Tirreni (SA) 

ELEKTRON LAN DI & C. t.B.s. 

Via Alloneo Balztco. 26 
84100 SALERNO 

FILIPPONI CLAUDIO 
V.le dei Pini. 37 
80131 NAPOLI 
Tel. 031/7416453 

HOBBY ELETTRONICA 

Va L. Cacciatore, 56 
84100 SALERNO 
Tel. 089/394901 

PM ELETTRONICA sdì 
Via Nicola Sala. 3 
32100 BENEVENTO 


EMILIA-ROMAGNA 


E^ Mezzeltl snc 
Via A. Agnello, 18/20 
48100 RAVENNA 
Tel 0544/32267 

FLAMIGNI ROBERTO 

Via Petrosa. 437 

48010 S. Pietro In Cemplano (BA3 
Tel 0544/576391 

G.E.A. di A. MenegaiH 

P.zra T. Tasso. 6 
44100 FERRARA 
Tel. 0632/39141 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


V te XX Settembre. 37 
34170 GORIZIA 
Tel, 0481/32193 

ELEKTRONIA dt Bona zza 

Via Fabio Severo, 138 
34100 TRIESTE 
Tei. 040/574594 

ELETTRONICA PECORARO 
Via S. Caboto. 9 
33170 PORDENONE 
Tel. 0434/21975 

p.v.A, elettronica 

Via A. Marangoni. 21 
33100 UDINE 
Tel, 0432/297827 

S.G.E. di Spinato Glanrenzo 

Via Marùstica. 3 
33170 PORDENONE 
Tel. 0434/369886 


LAZIO 


OERICA IMPORTEX sas 

Via TusCOtana. 286/B 
00181 ROMA 
Tel. 06/7827376 

E.CM. 

Via Mastruccia, 50/52 
03100 PROSINONE 

ELETTRONICA ALBERTI 

Vìa Spenti ni, 23 
00043 Ciampino (ROMA) 

Tel. 06/0110310 

ELETTRONICA DIGITALE è tì.c. 
Via Piave, 93/930 
05100 TERNI 
Tel. 0744/66635 

ELETTRONICA DI BOLLO 

Via Virgilio, 310/81C 
03043 Caesino (FR) 

Tel. 0776/49073 

PANTALEONIALBO 

Via Renzo da Ceri. 126 
00195 ROMA 
Tel. 06/272902 

REEM 

Via di Villa Bonelli, 47 
00149 ROMA 
Tel. 06/5264992 

ROMANA SURPLUS 

P.zza Capri, 19/A 
00141 ROMA 
Tel. 06/8103668 


LIGURIA 



Allo scopo di dare la necessaria assistenza tecnica ai lettori con 
te migliori garanzie di funzionamento degli ELEKTOfì-KIT, è 
stata creata la 


TEKNO 


u riorganizzazione professional e, formata da ingegneri e tecni- ■ 
ci specializzati, che montano, collaudano i circuiti e forniscono I 
una chiara relazione tecnica “Scheda dt informazione”, con i | 
suggerimenti di montaggio, dì controllo del circuito, con l'ausk I 
No anche del test-poi nt. | 

La TEKNO è poi disponibile a dare chiarimenti e suggerimenti ■ 
che possano essere richiesti dai lettori telefonando allo I 
0442/00112 il sabato e il lunedi dalle9 alle 12 e dalle 14 alle 17, J 
oppure scrivendo al seguente indirizzo: I 

TEKNO - Villa Franco/Corte Franco - 37053 Cerea (VR) - SER- ? 
VIZIO ELEKTOR, | 

La "Scheda di Informazione" viene allegata ai kit di montaggio _ 
o Inviata su richiesta dei lettori a completamento dei kit che ne | 
fossero sprovvisti, ed è comunque sempre disponibile presso | 
tutti i distributori elencati nella rubrica “CHI E DOVE". | 

I-1 


Gazze ni Giampiero 

Via V Emanuele, 106 

22100 COMO 

Tel 031/269224 

RACCA 

Corso Adda, 7 

13100 VERCELLI 

Tal. 0161/2386 

C.A.M. ari 

Via 8. Croce, 2 

27029 VIGEVANO (PV) 

Tel 0381/71452 

RAN TELECOMUNICAZIONI snc 

V ie Roma. 42 

28100 NOVARA 

Tel. 0321/457019 

C.S.E. F.lll Lo Fumo 

Via Maiocchl, 8 

20129 MILANO 

Tel. 02/2715767 

PUGLIA 

OSE 

Via L. Tolstoi, 14 

20051 LImblate (MI) 

Tel 02/9965889 

EUROTECNICA Sri 

Vìa JapiQia. 29 

74100 TARANTO 

Tel 099/339875 

GRAY ELECTRONIC 

Via Nino 32 

22100 COMO 

Tel. 031/657424 

R,A.c. dì Franco Russo 

C.so Glannone, 91A 

71100 FOGGIA 

Tel. 0881/79054 

RG ELETTRONICA 

Via Carnevale 94 

20158 MILANO 

Tel 02/3763669 

'"Zero dB" s.n.c. 

Via Torlfio, 35 

71036 Lycera (FG) 

Te!. 0881/942172 

SAVA sne 

Via P Carnbia^l, 14/3 

20131 MILANO 

Tel. 02/2850294 

SICILIA 

MARCHE 

CENTRO ELETTRONICO 

Via A. Spacchi, 54 

9610D SIRACUSA 

Tel. 0931/41130 

FOREL ELETTRONICA 

Vìa Italia, 50 

60015 Falconara (AN) 

Tel. 071/9171039 

DIPREL 

Via So lem F, 32 

91026 Mazara del Vallo 

Tel 0923/941874 


COMPUTEX 

Via Crespella ni, 73 
41100 MODENA 
Tal. 069/366436 


B, M.R. s,n.c. di Banevelli 8 Prandi 

Via Porla Brennone, 9/0 
42100 REGGIO EMILIA 

Tel. 0522/46353 

C. T.E,N, 

Via Corbarf, 3 
47037 RIMINI (FO) 


2QÓ2 ELETTROMARKET di R. Sacco 

Via Monti, 15 f 
SAVONA 
Tel, 25967 

NUOVA ELETTRONICA LIGURE sH 

Via A. Od ero, 22/24/26 
16129 GENOVA 
Te! 010/565572 


LOMBARDIA 


PIEMONTE 


C.E.A. di Ponti MaHo 
Via eonardi, 28 
13014 COSSATO (VC3 
Tel 015/99978 

aE.E.M.I. s.a.3. 

Via Carducci. 10 
23100 NOVARA 
Tel, 0321/35781 


ELETTROMECCANICA M A M $nc 
Via Gramsci, 27 
291 OC PIACENZA 

0523/74664 


ASSEL ELETTRONICA INDUSTRIALE 

Vìa Gino da Pistoia. 16 
20126 Milano 
Tel 02/6433889 


FINTO 

C.so Prln Eugenio. 15 Bis 
10122 TORINO 
Tel, 011/541564 


ELCAR di Cardino Vincenzo 
Via P. Vasta. 114/116 
95024 Acireale (CT) 

elettronica gamma 

di Scandurra A Olbella 

Via Risorgimenlo, 5 
95010 Macchia di Glarre (CT) 
Tel. 095/939136 

ELETTROSUD 

Via Duca D'Aosta. 111 
97019 Vlltorfa (RG) 

'^él. 0932/992511 

LM.E.T. TELECOMUNICAZIONI 

Via Milano/ 14 
95128 CATANIA 
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LATI SOL E MARIO 

Vfa Mario Goni. 158 
93015 NliCtìmf (CL) 

Tel 0933/951839 

MANGANO SALVATORE 
Via Frmia, 16 
95138 CATANIA 
Tel 09S/4412J4 


SARDEGNA 


RIVA GIOVANNA 

Via Monte bel lo, 13 
07034 La Maddalena (SS 
Tel 0789/73736 


TOSCANA 


COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE LUCCHESI 

Via G. Puccini. 297 
55T00 S. Anna (LU) 

Tel. 0583/55857 


C.RÉ. ELETTRONICA 8.a.3, 

Via S- Sinrione, 31 
(Ardenza) 

57100 LIVORNO 
Tel 0586/505063 


ELECTRONIC MARKET ari 

Via della Pace. 18/A 

58100 GROSSETO 

Tel 0564/411090 

VENETO 

MALPICI ALESSANDRO 

Via Oel Bar^eo. 6 

50135 FIRENZE 

Tel 055/608240 

A.P.L. a.rX 

■Via Tom betta, 35/A 

37135 VERONA 

Tei. 045/582633 

PETROCCHI Dr. Andrea Giovanni 

Via Lorenzetti, 5 

53100 AREZZO 

Tel 0575/354214 

BECCARI ELETTRONICA 

Via Belluno, 45 

32033 Fehre (BL) 

TeL 0439/80518 

SUN TRONIC SERVICE s rj. 

Via Enrico Guidò Bocci, 45/53 

50141 FIRENZE 

Tel 411.758 

MATEX ELETTRONICA 

PROFESSIONALE 

Via Saffi, 33 

56025 Ponlederà (PI) 

E.B. ELECTRONIC SYSTEMS 
di E, Brancaccio 

Via Roma, 133/B 

35010 Vlgodarzere (PO) 

TeL 049/702016 

ELECTRONIC MARKET 

Via S. Maria Maddalena. 11/A 

31046 Oderzo (TV) 

Tel. 0436/24258 

TRENTINO 

EBTES 

Via Unità dItalia, 154 

37132 San Michele Exlra (VR) 

Tel 045/973466 

EL-OOM di Zadra Elda 

Via SuHragào, IO 

36100 TRENTO 

Tel 0461/35370 

MCE ELETTRONICA eri 

Via Dante, 9 

31029 Vittorio Veneto (TVJ 

Tei, 0438/53800 


SVIZZERA 


ROBBIANI e VALLI SA 

Vie G. Rusca 
CH 6863 RANCATE 
(Svizzera Ila liana) 

Tèi, 091/686580 

TERBA WATCH S.A. 
Via Dei Pidppi, 1 
6900 Lugano-Maaiagno 
Tel 004-091’560302 


* I kit vengono forniti completi di circuito stampato, componenti elettronici, e una descrizione Illustrata che facilita II montaggio del 
circuito e la sua messa In funzione, facendo riferimento anche al test-point per una rapida verifica del circuito. 

* I kit possono essere ordinati per posta o acquistati direttamente presso I distributori, del quali vi forniamo gli Indirizzi In queste pagine 
della rivista (Attenzione, non presso la J.C.E.)- 

■ Oltre al kit completi, In scatola di montaggio, sono disponibili anche I kit premontati e collaudati con o senza I relativi contenitori. 


CQQECE 

PREZZO 

PREZZO 

COOFCE 


KIT 

STAMPATO 



PREZZO PREZZO 
KIT STAMPATO 


ELEKTDR 1 GIUGNO 1979 

EPS 9453 GENERATORE DI FUNZIONI SEMPLICE 

EPS 9453 F PA NNE LLO PER GENER ATORE DE FUNZION f SE MPL1CE 

EPS 9455 ALIMENTATORE STABILIZZATO A CIRCUITO 

INTEGRATO 

EPS 78941 TACHIMETRO PER LA BICICLETTA 

EPS 1Z34 RlOU TTORE DIN AM I CO DE L RU MORE 

EPS 9743 COMANDO AUTOMATICO PER IL CAMBIO DELLE 

DIAPOSITIVE 

EPS 4523 /9831 LE FOTOGRAFÌE 01 KIRLJAN 

EPS 1473 SIMULATORE Df FISCHIO A VAPORE 

EPS 1471 SINTETIZZATORE Di VAPORIERA 

EPS 9765 INIETTORE 01 SEGNALI 

ELEKTOR N^ Z/3 LUGLIO/AGOSTO 1979 

EPS HB11+H012 A USTEREO: AUMENTA TORE - AMPUFrCATORE HI-FI 

OA 3 WATT 

EPS H013 AUSTEREO: PREAMPLIFICATORE 

EPS HD4 RIFERIMENTO DI FREOUENZA UNIVERSALE 

EPS 9525 INDICATORE Df PfCCO A LEO 

EPS 77M6 DISTORSIOMÈTRO 

EPS 77959 ALiMENTATORE 0-10 V 

EPS 77101 AMPLIFICATORE PER AUTORADIO 4W 

EPS 9398 /9399 PR EA M PLI FtCATO RE PR E CO 

EPS MB 14 AUSTEREOr PREAMPifFlCATORE FONO 


ELEKTGB r 4 SETTEMBRE 1979 

EPS 9797 TIMER LOGARITMICO PER CAMERA OSCURA 

EPS 9860 PPM : VOL TME TRO 01 PI CCO AC SU S CALA 

LOGARITMICA 

EPS 9B171-Z VOLTMETRO LEO CON UAA 180 

EPS 9970 OSCILLOGRAPHIC 

EPS 9952 SALDATORE A TE MPE RATURA CONTROL LATA 

EPS 9827 CAMPI MAGNETICI IN MEOICiNA 

EPS 9927 MINI-FREQUENZIMETRO 

ELEKTOB 5 OTTOBRE 1979 

EPS 9344-1-2 MINI-TAMBURO 

EPS 9344-3 GENERATORE DI RITMI IC 

E PS 9948 GENERATO RE SI WUSÓID ALE A FR EQUENZE FISSE 

EPS 9491 SEGNALATORE PER PARCHIMETRI 

EPS 79026 INTERRUTTORE A BATTIMANO 


ELEKTQR 6 NOVEMBRE 1979 

EPS 79005 IN DI DATORE DIGITALE UNìVER SALE 

EPS 9751 SIRENE 

EPS 9755-1-2 TERMOMETRO 

EPS 9325 IL "DIGIBELL' 

EPS 79076 MICRO COMPUTER BASIC 


ELEKTQR 7 - DICEMBRE 1979 

EPS 99&M-2 AMPLIFICATORE TELEFONICO 

EPS 79006 GIOCO '‘PROVA-FORZA" 

EPS 79073 CDST RÌJZ lON E DEL COMPUTER PER TV GAME S 

(main board) 

EPS 790734-2 COSTRUZIONE DEL COMPUTER PER TV GAMES 
(power supply e kevboard} 

EPS 9906 ALIMENTATORE PER MICRO COMPUTER BASIC 

EPS 9885 SCHEDA CON 4 K DI RAM 

EPS 9967 MODULATÓRE TV UHF/VHF 

EPS 80024 BUS BOARD (COMPRESO FLATOABLE 64 POLI) 


63.000 

10.600 


10.500 

60.000 

5,300 

18 000 

3.900 

13,800 

4.400 

16 900 

3.300 

61..00D 

10,000 

14,700 

5.000 

12.700 

4.500 

8.700 

3300 


3B.500 

10,500 

25 600 

11.000 

22.700 

7.300^ 

18.300 

5.700 

19.700 

7.800 

13,900 

5,500 

10,500 

4.500 

46.600 

13.900 

9.700 

5900 

39.000 

7,700 

15,100 

6.500 

29,200 

9.300 

3S.300 

7.300 

34.600 

6.500 

15.000 

5.000 

61,000 

9.200 

68 000 

11.300 

39.000 

6,000 

51800 

0.000 

24,900 

4.700 

17.600 

6,000 

34.600 

7,300 

15.700 

6.000 

47.700 

13000 

24,300 

9,900 

111.000 

24 750 

29.200 

10500 

23.300 

7,600 

245.700 

5D,DD0 

70.800 

23.000 

56.200 

13.200 

158.800 

46.200 

19.500 

6.DOO 

54.600 

17.000 


ELEKTOR 6 GENNAIO 1966 

EPS 93B4 FUZZ flOX VARIABILE 

EPS 9965 TASTIERA ASCII 

EPS 9986 POCKET BAGATÉLLE (gioco di destrezza) 

E PS 9985 CONTA MIN UTl CHIOCCI ANTE 

EPS 9966 ELEKTERMINAL 

EPS 79519 SINTONIA A TASTI 


ELEKTOR 9 FEBBRAIQ 1980 

EPS 9974 RIVELATO RE 01 P ROSSIM FTA^ 

EPS 79038 ESTENSIONE DELLE PAGINE NELL'ELEKTERMINAL 

EPS 79088-1-2-3 IL "OlGIFAfìAD'^ 

EPS 79514 GATE DIPPEB 

EPS 78003 LAMPEGGIATORE Dt POTENZA 

EPS 79077 SEMPLICI EFFEHl SONORJ 

EPS 78087 C HASSiS DI ME DI A FREQU ENZA 

EPS 79082 DEC Od FIDATO RE STEREO 

EPS 79095 ELEKDOORBELL 


ELEKT08 N^ 10 ■ MARZO 1986 

EPS 79019 GEN ERATO RE S1NUS0IDALE 

EPS 9913-1-2 UNITA 01 RIVERBERO DIGITALE 

EPS 79040 MODULATORE AD ANELLO 

EPS 9753 GIGLI A ELETTRONi CA 

EPS 80021 -1A-2A S IN TONIA DIGITALE 

EPS 80016 DISTURBATORE ELEnfiONlCO 


ELEKTOn NM1 ■ APRILE 1986 

EPS 79650 CONVERTI TORE PE R ONDE CORTE 

EPS 79039 MONOSELEKTOR 0 PANNELLO 

EPS 79070 STENTOR 

EPS 79071 ASSISTENTOR 

EPS S0Q23 TOPAM P 30 W CON ALETTA 

EPS 80023-a TOPA M P 60 W CO W ALETTA 

EtEKTOR NM2 MASQIO 1980 

EPS 79024 RICARICATORE AFFIDABILE 

EPS B0031 TOPPREAMP 

EPS 80054 VOLETE UNA VOCE "STRANA" 

(modulatore ad anello) 

EPS 79093 Ti MÉR/ CONT ROLL ER PROGR AM MAB I LE 

EPS 80009 ESWAR (eflètti Sonori con riverbero anategico) 


ELEKTOR N° 13 BIUBN6 1980 

EPS 80018-1 -2 ANTENNA "A TTIVA ' PER AUTOMOBILE 
EPS 80084 ACCENSIONE A TRANSISTOR 

E PS 80086 TEM PORtZZATORÉ INTELLIGENTE " PER 

TERGICRISTALLO 

EPS 80096 MISURATORE OEL CCNSUMO DI CARBURANTE 


EPS 80097 
EPS 80101 
EPS 80102 
EPS 80109 


(sensori a parte) 

FERMIAM01 LADRI' ianNIurto) 

INDICATORE DELLA TENSIONE DELLA BATTERIA 
UN PROBE AD ASTINA (aslina a parte) 
PROTEZIONE PER BATTERIA 


ELEKTQFt HM4/IS - LUBLID/ABOSTO 1389 
EPS 78665 RIDUTTORE DI LUCE SENSOR 

EPS 79517 CARICA BATTERÌE AUTOMATICO 

EPS 79505 AMM UTOLITORE PER Oi SC-JOCK ET 

EPS 79114 FREQUENZIMETRO PER SINTETIZZATORI 

EPS 79609 SERVO AMPLIFICATORE 


16.200 

5.500 

114,500 

21500 

20.000 

6.000 

^,200 

8400 

183.700 

22.600 

47 000 

11.800 

33,000 

8.600 

ID8.D00 

19.800 

64.000 

14.300 

36.200 

5.800 

13.000 

6000 

21.000 

6.000 

27.000 

7.300 

33.000 

7,700 

45.000 

URàd 

24,500 

G.^ 


19.800 

21.600 

8.400 

34.600 

9800 

87.500 

22,000 

12.000 

5,200 


25.200 

6.000 

76.400 

25.300 

42.900 

11.300 

16.000 

8.000 

56 200 

6.900 

62.700 

6.900 

33.750 

6.600 

96.700 

12.600 

28.900 

6.000 

67,300 

8.500 

46.400 

9.200 

27,500 

8.000 

40,900 

11.900 

46 000 

9.900 

77.800 

19.800 

15,000 

5.300 

15.500 

5.300 

12 800 

5.300 

12 900 

6.060 

23.700 

6.000 

55.000 

6.500 

24.600 

8.000 

21.600 

7.000 


6.600 













CHI E DOVE «GHIE DOVE • CHI E DOVE «GHIE DOVE «GHIE DOVE • CHI E 


COPICI 


PflEZZP 

KIT STAMPATO 


CODICE 


PREZZO 

KIT 


PRÈZZO 

STAMPATO 


ILEKTOB ti' 1 a SETTI MS RE 19S0 

EPS 70513 VSWR WETER CON STRUMENTO 

EPS 80027 GENERATORE 01 COLORI 

EPS 79033 QUIZMASTÉR 

EPS SènS CONSONANT (con pannello Irontale) 

sistema d'allarme centra lizzato; 

E PS 9950-1 ST AZ IO NE M ASTE R (COn a II opa rian lo} 

E PS 9950-2 ST AZ IO NE SLAVE (cod aito parlante) 

EPS 9950-3 ST AZ IO NE D’AL L ARM E 


ELEKTOR r 17 ^ GTTQBflE 1980 

EPS &0067 OieiSPLAV 

EPS S0045 TERMOMETRO DIGITALE 

EPS 79035 MILLIVOLTMETRO CA E GENERATORE DI SEGNALI 

(con strumento] 

EPS 9954 PRECORSO NANI 


ELEKTOB 3B ^ MOVEMeBE 1980 
E PS 80068-1/3 IL VOCOOER DI EL EKTOR ■ B US BOARD 

{compleio dr ee'nnetiorili 

EPS 80068 3 IL VOCOOER 01 ELEKTOR FILTRI 
EPS 8(Xl6e-4 IL VOCOOER DI ELEKTOR ■ MODULO I/O 

EPS 80068-5 IL VOCOOER DI ELEKTOR - ALIMENT 

EPS 80022 AMPLIFICATORE D'ANTENNA 

EPS CHOROSYNT CON TASTIERA 2.5 OH AVE 

EPS 9956/9955 DOPPIO REGOLATORE DI DISSOLVENZA PER 
PROIEnORE 


ELEKTOB 13 9ICEMBBE 1980 

EPS 9423 ANTENNA FM INTEGRATA per inlarFii 

EPS 9368 RELE CAPACITIVO 

9329 SONDA LOGICA VERSATILE 

EPS 9369 MINI-RICEVITORE AD ONDE MEDIE 

EPS 9192 SOSTITUTO 'LOGICO” DEL POTENZIOMETRO 

A CARBONE 

EPS 80065 DUPLICATORE DI FREOUENZA 

EPS 80019 TRENO A VAPORE 


ELEKTOR 11° 20 • GENNAIO I9B1 

EPS 81002 DISSOLVENZA PROGRAMMABILE PER DIAPOSITIVE 

E PS 80050 INTERFA COI A A CASSETTE PER MIC ROCOM PU TER 

BASIC 

EPS 86112/1 ESTENSIONE INTERFACCIA CASSETTE 

EPS 9915 GENERATORE DI NOTE UNIVERSALE 

EPS 9914 MODULO PER OTTAVA 

EPS 9979 ALIMENTAZIONE 

EPS 9901 FILTRI PHEAMPLIFICATORE 


ELEKTOR r 21 FEBBBAIO 1981 

EPS 9968-1 TY-SCOPlO (ampi ideato re di Ingresso) 

EPS 9968-2/3/4/5/F TV-SCOPlO. VERSIONE BASE 
EPS 79053 TOTOT)RACOLO 

EPS 9840 TEMPORIZZATORE PER SVILUPPO FOTO 

EPS 9499-2 PORTA LUMINOSA A RAGGI INFRAROSSI 

(alimentatore) 

EPS 9862-1 /2 PO RTA LU MINOSA A RAGGI IN FRAROSSI 

(trasm ettilore / ricevitore) 


ELEKTOB N° 22 
EPS 81047 
EPS 81051 
EPS 81049 
EPS 81043-1/2 
EPS 81044 
EPS 81042 
EPS 81048 

ELEKTOR lt° 23 - 
EPS 80085 
EPS 80039-1 
EPS 8C689 2/3 
EPS 80089-3 
EPS 9911 
EPS 9073 


ELEKTOR 24 

EPS 9874 
EPS 80069 
EPS 80077 
EPS 31124 


ELEKTOR r 25 
EPS 9897-1 
EPS 9897-2 
EPS 9932 
EPS 80502 
EPS 80128 


EPS 9969-1 
EPS 9969-2 
EPS 9969-3 


ELEKTOR 25/27 
EPS 80Q71 
EPS 80145 

EPS 80505 
EPS 86506 
EPS 80SlS-t/2 
EPS 80516 
EPS 80532 
EPS 80543 
EPS 80556 


MARZO 1931 

TERMOMETRO DA BAGNO 
XILOFONO 

CARICABATTERIE NiCd 
IL MISURATORE 
IL MULTIOOCO 
IL GENIO NEL BARATTOLO 
CORNAMUSA 


APRILE 1981 

AMPLIFICATORE PWM 
JUNIOR COMPUTER (bavetta prinerpaie) 
JUNIOR COMPUTER (baaetia dìspiav i 
JUNIOR COMPUTER ( alimanlatore) 
PREAMPLIFICATORE PICK-UP 
MODULATORE Dt COLORE 


MAGGIO 1981 

ELEKTORNAOO 
SISTEMA INTERGOM 
PROVA TRANSISTORI 
JNTELEKT 


23.400 

2,000 

47.606 

4.600 

27.760 

4.000 

80.066 

23.800 

34.600 

5.300 

30.060 

4.800 

lOJOO 

2.700 


3.360 

67.006 

9.400 

28.006 

3.800 

17 300 

5.000 

42 900 

20.900 

33.000 

7260 

61800 

7.360 

34.000 

6,000 

12.606 

2.600 

148.000 

33.600 

30.306 

7.000 


19700 

W.3GO 

13.800 

9.S06 

43,500 

15.700 

18.406 


108.000 

108,000 

49.500 


18.900 

94.000 

15.400 

37.300 

23.300 
18.909 


21.600 

22200 

29.900 
43.800 

41.900 
16.700 
20.100 


16.200 

198.400 

38.000 

49.200 

50.506 

25.766 


36700 

36.906 

36150 


4.700 

4.860 

4.800 

2500 

11.060 
2 900 
2,900 


18,700 

15.500 
5.000 

18.760 

8.466 

5.300 

14.500 


5.506 
30.000 
7.790 
9 900 

10.600 


3.000 

3.450 

4.000 

6.000 

5.200 

3.060 

3.860 


2.506 

28.606 

8.600 

14.300 

9900 

8400 


6.900 

5.360 

7.460 


SrOGNO I 98 I 


LUGLIO/AGOSTO 198I 

MONITOR DIGITALE DEL BAniTO CARDIACO 
MONITOR COITALE DEL BATTITO CARDIACO 
{display tward) 

AMPLIFICATORE A V-FET 

RICEVITORE SUPER ATTIVO 

ILLUMINAZIONE PER'VETRINA 

ALIMENTATORE A TENSIONE VARIABILE 0-56 V/0-2A 

PREAMPLIFICATORE STEREO DINAMICO 

AMPLIFICATORE STAMP 

PROGRAMMATORE PER PROM 


78.000 


92,400 

26.600 

38.006 

58.006 

13.566 

10000 

45.500 


14,300 

3.906 

7.000 

6.560 
11600 
5200 
2.606 

2.560 
12.160 


ELEKTOB H’ 28 - SETTEMBRE 1961 

EPS 81612 LUCI DA SOFFIHO 

E PS 81672 MI SURATORE DELLA PRESSION E SO NORA 

E PS 81082 POTENZA BRUT A eon raffreddatore 

EPS 81005 CAMPANELLO A SENSORE 

EPS 81673 POSTER CHE DANZA {basella) 

EPS 81073-P POSTER CHE DANZA (poster) 

EPS 81680 MIN! MIXER 

Il grande VU Meter: 

Ef^ 816^-1 VERSIONE BASE 

EPS 61085-2 ESTENSIONE A 240 V 


ELEKTOR 29 OTTO!RE 198! 

EPS 80120 SK RAM * 16K DI ÉPROM 

EPS 81101 , TEMPORIZZATORE DI PROCESSO 

EPS 01027/1-2 l RILEVATORE DI FONEMI SORDI 

EPS 01071 f E SONORI 

EPS 81105/1 -2 VOLTMETRO DIGITALE 2,5 CIFRE 

EPS 81608 TAP multicanale 

È PS 01110 RIV E LATO RE D I MOV I ME NTO 


ELEKTOR N' 36 - NOVEMBRE IDDI 

EPS 81112 GENERATORE DI EFFETTI SONORI ('■"] 

EPS 80514 ALIMENTATORE PRECISIONE 




General ere di eifeili sonori; 

SIRENA-NAVE SPAZIALE 

SPARI £ MITRAGLIATRICE 

EFFEnO BOMBE 

CINGUE™ D'UCCELLI 

EFFETTO AEREO IN VOLO 

EFFETTO AUTO IN CORSA E AUTOSCONTRO 

EFFEnO VAPORIERA 


ELEKTOR N= 31 - OICEMaPE I9BI 


EPS 81024 ALLARME PER FRIGORIFERO 

EPS 81013 ECONOMIZZATORE 01 CARBURANTE 

EPS 31142 SCRAMBLÈR 

EPS 81117-1 SISTEMA A COMPANDER R IDUnORE RU MORE 

EPS 81117-2 ALIMENTATORE PER COMPANDER 

EPS 9860 MI SUR ATORE 01 PICCO DEL CO M PAN OÈ R 

EPS 9017/1-2 DISPLAY A LEO CON UAAISO DEL COMPANDER 

EPS 9956/60512 FA DER PER PR 01ET70RI DI DIAPOSITIVE {parte 2“) 

■ Compresi moduli e pannello frontale 

ELEKTOR 32 GINN AIA 1982 


EPS 61173 
EPS 81135 
EPS 81123 
EPS 01069 
EPS 81694/1 
EPS 81094/2 
EPS 81094/3 
EPS 81094/4 
EPS 81094/5 
EPS 30089/3 
EPS 81143 
EPS 79017 

■ COMPRESO 


BAROMETRO DIGITALE 
ROGER BLEEP 
ACCOPPIATORE DI TRANSISTORI 
CONVERTITORE 01 DECIBEL 
ANALIZZATORE LOGICO (Ofrcjito basel 
ANALIZZATORE LOGICÒ (circuito d'enlrata) 
ANALIZZATORE LOGICO (cireuilo di memoria) 
ANALIZZATORE LOGICO {circuito Cursorf di pilotannic) 
ANALIZZATORE LOGICO [circuito display) 
ANALIZZATORE LOGICO Circuito alimenIasione) 
ESTENSIONE DELLA MEMORIA OEL TV-GAME 
GENERATORE DI FORME O'ONDA 

CAVO PIATTO A 16 CONDUTTORI, 


ELEKTOR N°33 FE88RAI01982 

EPS 81171 CONTAGIRI (avantl-indielro) 

E PS 81141 OSCI LLOSCOPIO A M EMORIA 

EPS 81156 CONTROLLO DISCO LIGHTS (Luci psichedeliche) 

EPS 01032 LEHORE 01 MAPPE 

EPS 01156 VOLTMETRO-FREOUE NZIMET ftO (circuito base) 

EPS 81105 VOI TMETRO-FREQUE NZl MET RO (disp lay 4 cifre) 


ELEKTOB N* 34 MARZO 1982 


EPS 82011 
EPS 8011^ 
EPS 82015 
EPS 82095 

EPS 82094 
EPS 81S94 

EPS 82929 
EPS 02909 


STRUMENTO DA PANNELLO A CRISTALLI LIQUIDI 
TRANSVERT£R PER LA BANDA DEI 70 CM' 

DISPLAY UNIVERSALE A LEO CON UAA 170 
MISURATORE DELLA VELOCITA' DI OTTURAZIONE 
(compreso trasformatore) 

TIMER PER CAMERA OSCURA AD AMPIA REGOLAZIONE* 
SCHEDA AD INSERZIONE PER PROGRAMMATORE 
Dt EPROM (2716)* 

HIGH fiOOST (AMPLI TONI ALTI PER CHITARRA) 
AMPLIFICATORE TELEFONICO A INDUZIONE 


150.200 

25.000 

27 300 

4.960 

87,060 

8.460 

14,660 

3.600 

54,500 

6.000 


6.606 

86.700 

34.006 

32.500 

6,500 

64.000 

11,300 

248,006 

41.500 

51.900 

12.700 

109 000 

31700 

66.006 

11-000 

46.000 

13.606 

44.300 

6.GD0 

42.000 

6500 

71.500 

6.600 

26.400 


37.306 


27.006 


23.006 


26.300 


29,766 


27.300 


15,900 

4,700 

25.600 

8000 

39.000 

7.300 

162 000 

118.000 

36.200 

0.606 

15,706 

6.606 

29.200 

9.306 

43,000 

10.600 

S2..300 

16,500 

23,860 

8.000 

20.660 

8.000 

38.760 

11,860 

134.500 

37.950 

23.360 

10.500 

28.700 

10,500 

51.560 

14.900 

24.900 

B.m 

49.200 

14.300 

266,360 

82.760 

43 200 

14.300 


106.490 

31.300 

52.401} 

12.500 

67.000 

47.006 


64.200 

150.700 

22000 

95.606 

47.000 

19.000 

28.706 

21066 


25.700 

19.300 
18 000 
7.000 
20 906 

10.300 


8.800 

65.900 

8.500 

20.006 

12.000 

6000 

10,300 

8,306 


EQUALIZZATORE, SEZIONE OJ FILTRO 

18,900 

3,500 


EQUALIZZATORE. CONTROLLO TONI 

22 200 

3,506 


ANALIZZATORE AUDIO 

37 6D0 

8.460 


SCATOLA MUSICALE 

51600 

7.500 

ELEKTOR 35 

TRACCI ACURVE PER TRANSISTORI 

: ampliata: 

7,500 

2,000 

EPS 81029 

BASEHA MEMORIE 

46.006 

19.7CS) 

EPS 82020 

CIRCUITO TRIGGER 

15,900 

4,300 

EPS 9968/5 

BASE TEMPI INGRESSO 

15.460 

4.30C 

EPS 81128 

EPS 81138 


OCCOR^^E SCATOLA SCHERMATA/CONNETTORI BNC//TUTTA LA MINUTERIA 

! tisi ^ CONNEnORi e del modulo D inserzione dei vari ^ a 8 BIT 

EPS 02054 = COMPRESO TRASFORMATORE/MANOPOLE GRADUATE/PANNELLO SERIGRAFICO, 


EPS 62046 
EPS 61156 


EPS 81158 
EPS 82006 


CONTROLLO AUTOMATICO PER POMPA 
01 RISCALDAMENTO* 

MINI ORGANO A 5 OTTAVE** 

ALIMENTATORE PER MSNEORGANQ*'* 
ALIMENTATORE UNIVERSALE 
GALLO SVEGLIA DA CAMPEGGIO**" 

MODULO DE MISURA DEI CONDENSATORI 
GENERATORE RADIOFREOUENZA PER 2M.76 CM - 
23 CM"**"" 

SBRINATORE ECONOMICO PER FRIGORIFERO. 

OSCILLATORE SINUSOIDALE PONTE DI WIEN 


41.400 

13.500 

122.000 

19.006 

)9.60C 

7.600 

47.590 

11,600 

37,800 

8.900 

39.560 

9,400 

37.800 

8.000 

31.906 

8.000 

35.700 

9,000 


' TRASfORMATORÉ/CONTENÌTORE/CAVERIA/SECONDO LE NÓRME 

01 ALLACCIAMENTO ANIE-EMPI, 

EPS 82Ó25 = COMPRESA TASTIERA DA 5 OTTAVE 
‘ EPS 9968/5 = COMPRESI CONNETTORI E TRASFORMATORE 
“ EPS 81130 = COMPRESE 5 CELLE SOLARI 

EPS 01156 = COMPRESO MOBILE E TRASFORMATORE 
"*"" EPS 81158 = COMPLETO DI MOBILE É CAVERIA SECONDO NORME ANIE 












• CHI E DOVE• CHI E DOVE • CHI E DOVE• CHI E DOVE • CHI E DOVE • 


CODICE 


PREZZO PREZZO 

KiT STAMPATO 

ELEKTDH 36 

MAGGtD 1982 



EPS 82D19 

IPROM 

36.800 

7,900 

EPS 82041 

MGLTiPLfCATDRE 01 FREQUENZA PER FREQUENZIMETRI 

27,700 

9.800 

EPS 62026 

FREOUENZIMETRO A CRISTALLI LIQUIDI 

159.300 

10.200 

TPS 4769 

RICEVITORE DDMPATTO STERFD AM/FM 

29.200 

6.300 

EPS 82046 

CAfìiLLON ELETTRONICO (compreso tr^sfcrtnsslore] 

44.900 

9.400 

EPS 82034 

SCHEDA PARLANTE 

378.000 (solo m kit) 

ELEKTOR 37 

GIUGNO 1962 



EPS 82028 

FREOUENZIMETRO A l&O MESA 

114.500 

18 600 

EPS 62019 

PROGRAMMATORE DI EPROM 2716/2732^ 

189.600 

36.200 

EPS 82039/1*2 

SISTEMA INTERFONICO CON ASCOLTO SÈNZA FfLi 




A INDUZIONE 




82039/1 = TRASMÉTTI TORE 

33.599 

10.500 


82039/2 ^ RICEVITORE 

30 390 

8.600 

EPS 82070 

CARICATORE UNIVERSALE DI BATTERIE NiCd** 

53.500 

13.900 

EPS 62043 

AMPLIFICATORE 10 W PER 1 70 CM; 




VERSIONE 12/14 V DI ALIMENTAZIONE"* 

157.000 

29,400 


VERSIONE 24/28 V DI ALIMENTAZIONE"' 

168,500 

29409 

EPS 60076/1-2 

ANTÉNNA ATTIVA A FINESTRA 

51.700 

16.300 

m 62068 

INTERFACCIA PER LA SCHEDA PARLANTE 

36.200 

7.500 


■ EPS 62010 KIT COMPLETO OJ CONNETTORI. CAVO PER J,C.. CONTENITORE E ZOCCOLO TEXTCOL 
INSERZIONE ZERO 

■■ EPS 62070 COMPRESO TRASFORMATORE 

— EPS 62046 COMPRESO CONTENITORE ÈO ALETTA DI RAFFREDDAMENTO 


eoo ICE 


PREZZO PRÈZZO 

KIT STAWPATO 

EPS 81545 

ALIMENTATORE VARIABILE DA 2/60V” 

47.300 

11.200 

EPS 81525 

SIRENA HI-FI 

19.500 

8.400 

EPS 81567 

SENSORE 01 UMIDITA 

47.900 

5.650 

EPS 81538 

CONVERTITORE DA 12 A 6 V 

22.500 

9.900 

EPS 61505 

BILANCIA PESA-LETTERE 

11.500 

5.500 

EPS 61575 

STRUMENTO DIGITALE UNIVERSALE 

79.800 

13500 

EPS 61541 

DIAPASON AL QUARZO 

26.000 

7500 

EPS 61506 

CONTROLLO DI VELOCITA' PER MODELLI NAVALI 

34.000 

aooo 

* COMPRESO TRASFORMATORE 



" COMPRESA ALETTA Dt RAFFREDDAMENTO E TRASFORMATORE 



ELEKTOR N= 46 - 

SETTEM88E 1982 



EPS 82081/A 

CA Ri CAB ATTE RIE AUTOMATICO 




PER BATTERIE PB 10/18V*1,5A* 

55.090 

9.500 

EPS 82081/B 

CARICABATTERIE AUTOMATICO 




PER BATTERIE PS 10/18V-5A" 

75.090 

9.500 

EPS 62088 

CANCELLATORE 01 EPROM"' 

38.090 


EPS 62969 

TERMOSTATO PER CAMERA OSCURA 




(BAGNO FOTOGRAFICO}"" 

37.000 

9.600 

EPS 62993 

MINI SCHEDA EPROM 

49,700 

9800 

EPS 82027 

SINTETIZZATORE VCO'"" 

172.000 

23.000 

EPS 62014 

PREAMPL1FICAT0RE PER CHITARRA “ARTIST" 

221 000 

49.900 

EPS 82014/f 

PANNELLO FRONTALE PER AMPLIFICATORE 




RI CHITARRA 


11 000 

EPS 82090 

TESTER PER RAM 2114. 

32.000 

9.8(K} 

EPS 82089/1/2 

AMPLIFICATORE STEREO 1O0W. 

215000 

24.900 

EPS 32081/F 

MOBILE PER CARICABATTERIE 




COMPRENSIVO DI MINUTERIA 


16.000 


ELEKTOR 3S/69 - LURLEO/AGOSTG 1062 

EPS 81570 PREAMPLIFICATORE HI-R' 

EPS 01515 INDICATORE DI PICCO PER ALTOPARLANTI 

E PS 81523 GE NERATORE CASUALE 01NU ME RI PER OSCI L LOSCOPIQ 

EPS 81577 A MPLI FIO ATORE DIN GRESSO PER ANA LIZZATO RE 

LOGICO 


73.000 

19..900 


9.809 

6.600 


37.500 

11.500 


38.m 

9.000 



COMPRESO TRASFORMATORE 
COMPRESO TRASFORMATORE 
COMPRENSIVO 01 LAMPADA E CONTENITORE 
COMPRESO TRASFORMATORE DA ZA 18V 
COMPLETO DI MASCHERINA E MANOPOLE 
COMPRESO ZOCCOLO AD INSERZIONE ZERO 

COMPLETO 01 TRASFORMATORE TOROIOALE-DlSSlPATORI-TORRETTE MINUTERIA-SPINOnt 


SERVIZIO ESS 


SOFTWARE 


Dischi 45 girl m pragramma ger ihicrtjprocHssdr^ 
ESS 002 (DISCO 45 giri) 

ESS 004 (DISCO 45 giri) 

ESS 005 (Disco 45 giri) 

Cassette cen programma per microprocessore 

ESS 007 [CASSETTA) 

ESS 008 (CASSETTA! 

ESS 009 (CASSETTA) 


SC/MP con melodia di Natale 
NJRL-E 

PER SC/MP: Luna, batiagJia navale, giornale luminoso, biofiirno. programma d anolisi, disassembler 


15 PROC RAM MI PER TV-GAMES 
PER HtGH^COM 

NUOVA CASSE ha CON 15 PROGRAMMI PER TV-GAMES 


SERVIZIO PROM-EPROM PRE-PROGRAMMATE 

500 ELEUG IN VERSIONE ORIGINALE 3xMM 52040 

50T ELRUG IP VERSIONE SC/MP 3kMM 5204Q 

502 PROGRAMMA DI ROUTINE PER NIBL COMPUTER 

503 JU NIOR MONITOR 1 xZTOB 

504 LUCI DA SOFITTO IxZTDB 

505 PROG RAM M A PE R INTF LEK! 2x2715 

506 MONITOR l^R JUNIOR C. lJ^2716 EPROM 

507.N MONITOR DI STAMPA PER JUNIOR C. PME 1x2716 EPROM 

508 PROGRAMMA 0 INDIRIZZO BUS PER JUNIOR C 1x82S23 PflOM 

509 DINAMICA DE PROCESSO PER JUNIOR C 1 *2716 EPROM 

Sto FREQUENZIMETRO 150 MHz 2x82523 PROM 

S11 PROGRAMMA OISASSEMBLER PER JUNIOR C, SU EPROM PROGRAMMA 2715/2732 PROGRAMMATO IN ESAOECIMALE 1 j^7t6 EPROM 


L, 

L 

L 


7.000 

7.000 

11.000 


L 20.000 

L. 9.000 

L. 26.000 


L, 35.000 

L. 35.000 

L 15000 

L 15.000 

L 15.000 

L. 50.000 

L 25000 

L 25.000 

L, 15.000 

L. 25,000 

L 30.000 

L. 26.000 


-ATTENZIONE __ 

— I[ codice riportato nell'elenco dei kit, deve essere indicato nell'ordinazione. 

— Tale codice dovrà essere preceduto da una delle seguenti sigle di riconoscimento (reiativamente a ciò che si vorrà acouistareV 
E = Kit (scatola dì montaggio} 

EP = Kit premontati 

EMC= Kit montato completo, nef suo contenitore 

— Se il codice non sarà preceduto da queste sigle, si intenderà l'ordine per il solo circuito stampato (EPS). 
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EPS 15 gg. dalla data dì ricevimento dell'ordine 
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ANOMALIE DELLA 
PROPAGAZIONE RADAR 
SVELATE DAL COMPUTER 


dì Stefan Geìsenheyner 


Il radar è un importante mezzo di esplora¬ 
zione di spazi che no n si possono osservare 
ad occhio nudo ma, come tutte le realizza¬ 
zioni tecniche, allinea accanto ai molli 
vantaggi, anche alcuni lati negativi. Le ap¬ 
plicazioni pacìfiche e belliche di questo 
strumento possono persino ricavare dei 
vantaggi dai difetti del sistema. E' noto a 
tutti che attualmente i piloti si esercitano 
costantemente a volare raso terra e si sono 
messi a punto sistemi missilistici che per¬ 
mettono la guida del mezzo offensivo ad 
una quota vicinissima alla superficie (mis¬ 
sili da crociera o “Cruise"^). Questo parti¬ 
colare comportamento deircmissione ra¬ 
dar è normale ed appare dal diagramma di 
figura l. 

Sin dai primi giorni del radar si è però visto 
che esistevano dei casi in cui si ottenevano 
risultati inattesi. Talvolta il radar aveva 
portate più ampie del normale, spesso per¬ 
metteva di osservare oggetti al di là della 
linea dcirorizzonte visibile dairantenna. 
In altri casi non venivano rilevati bersagli 
che si trovavano ben addentro alla portata 
del radar. Queste condizioni sono general¬ 
mente note come propagazione anomala 
(anaprop). Ricerche intraprese da un gran 
numero di agenzie indipendenti o governa¬ 
tive hanno dimostrato che Lanaprop non è 
affano un fenomeno insolito. 

Canali atmosferici 

Un radar produce un profilo di propaga¬ 
zione **normale“ (figura l). Però, in un 
notevole numero di occasioni, avverrà una 
copertura anormale. Questa è provocala 
dalla presenza di uno o più canali di propa¬ 
gazione radar nelPaimosfera (figura 2). 
Questi canali agiscono com e se fossero del¬ 
le guide d'onda che concentrano l'energia 
del radar lungo determinati percorsi e ten¬ 
dono a provocare rifrazioni e riflessioni 
dell'energia delle onde radar che colpisco¬ 
no il canale con certe angolazioni. Il risul¬ 
tato è che questi “condotti- possono pro¬ 
vocare sia un aumento della portata che 
un’attenuazione del segnale. Finora èstato 
impossibile definire il comportamento 
dell' anaprop ed il funzionamento mostra¬ 
va risultati che sfidavano ogni spiegazione 
logica. In talune occasioni si sono ottenute 
portate maggiori del previsto ad una quota 
molto bassa, mentre in altre occasioni, dei 
bersagli che avrebbero dovuto essere rile¬ 
vati non sono apparsi per niente sullo 
schermo, l n tali occasioni sono stati spesso 
biasimati gli operatori, con il risultato di 


lunghe verifiche tecniche degli impianti. Il 
difetto non era però imputabile nè agli 
operatori nè agli impianti, ma alla canaliz¬ 
zazione delle onde radar che davano origi¬ 
ne a portate annrmali. 

La formazione di queste canalizzazioni è 
un evento tutt'altro che raro. Alle latiiudi¬ 
rli delle zone temperate, si hanno delle ca¬ 
nalizzazioni per circa il 30.45 per cento 

del tempo operativo. Nel Mediterraneo, 
nel Medio Oriente ed in altre zone in cui 
per lunghi periodi si hanno condizioni di 
tempo caldo o comunque .stabile, le cana¬ 
lizzazioni appaiono per mesi e mesi di se¬ 
guito in una percentuale del 90%: il risulta¬ 
to è che si verificano coperture radar inso¬ 
lite sia per le apparecchiature a terra che 
per quelle aerotrasportate. 

L'anaprop costituisce un problema sia per 
la difesa che per ratta eco aereo: si è sempre 
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Figura 1, Copertura radar normale 
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Figura 2. Copertura radar rielle condizioni di ca- 
nalizzazlorté a bassa quota 


trattato di un fenomeno imprevedibile. Ci 
si accorgeva che la portata del radar era 
ampia in modo anormale solo quando gli 
aerei attaccanti erano già stati scoperti ed 
il fenomeno provocava incredulità nei di¬ 
fensori e talvolta la sconfìtta degli attac¬ 
canti. Le portate molto ridotte sono risul¬ 
tate evidenti ai difensori solo quando i 
bersagli evevano già attraversato le rete 
radar. Resta il fatto che le discontinuità 
nella copertura del radar sono piu comuni 
del previsto. Finora non esisteva la possi¬ 
bilità di prevedere Tevento dell'anaprop o 
di misurarne Teffetio suirefficacia del ra¬ 
dar. 




Rilievo delle canalizzazioni 
tramite IMPl 

La Ferranti Computer Systems Ltd. ha 
sviluppalo di propria iniziativa un sistema 
di previsione della propagazione radar ba¬ 
sato su un programma di elaborazione 
elettronica ad alta velocità. Le ricerche e 
gli sviluppi nella soluzione del problema 
anaprop dimostrano che le tecniche Fer¬ 
ranti valgono a partire dalle più alte fre¬ 
quenze radar, per arrivare fino a circa 100 
MHz. Il sistema è stato battezzato IMF 
(Indication of Microwave propagaiÌon = 
previsione della propagazione delle micro¬ 
onde), ed il nome definisce rapplicabilità 
del metodo ad un ampio spettro di fre¬ 
quenze radar e radio. 

II sistema IMF ricava un’approssimazione 
delle condizioni di propagazione delle mi¬ 
croonde in risposta alle richieste delFope- 
ralore. Allo scopo di permettere al pro¬ 
gramma di elaborare delle risposte entro 
tempi accettabili dal punto di vista tattico, 
viene prodotto un quadro dell'anaprop 
approssimativamente giusto e facilmente 
comprensibile da parte doU'operatore me¬ 
dio. Iltempo di elaborazione del computer 
è minore di 5 secondi, e le condizioni ven¬ 
gono visualizzate sullo schermo sotto for¬ 
ma di diagramma di propagazione. 

La tecnica IMF usa un programma di ela¬ 
borazione basato sul Fortran IV che con¬ 
tiene la descrizione delle diverse forme di 
anaprop che possono accadere. Per usare il 
programma IMF in una data situazione, 
l'operatore introduce tre gruppi di dati. 
Per prima cosa, questi dati descrivono il 
tipo dì radar che dovrà essere sottoposto 
ad esame dal programma IMF. Si può trat¬ 
tare di qualsiasi radar, sia amico che nemi¬ 
co, del quale si conoscano i parametri. Per 
secondi vengono introdotti i parametri che 
descrivono le condizioni atmosferiche lo¬ 
cali. Il programma IMF accetta dati prove¬ 
nienti dalle segnalazioni dei palloni sonda 
per un numero dì livelli che arriva a 50, più 
ì dati al livello del mare. In terzo luogo si 
introducono i fattori operativi che descri¬ 
vono particolari caratteristiche che l’ope¬ 
ratore vuole esaminare. Tra questi dati 
troviamo la probabilità di rilevamento, 
Tarea di formazione degli echi radar pro¬ 
venienti dal bersaglio ed altre variabili. 
Questi fattori possono essere inseriti indi¬ 
vidualmente, estratti da una sequenza di 
dati memorizzata o possono essere infine 
composti da dati memorizzati e da dati 
freschi, a discrezione delFoperatore. Il 
pacchetto software IMF della Ferranti può 
essere installato su licenza in qualsiasi si¬ 
stema di elaborazione che abbia una suffi¬ 
ciente velocità, dato che il Fortran iV è un 
linguaggio che si presta in modo particola¬ 
re ad essere spostato su diversi sistemi. La 
società può studiare i bisogni dei clienti 
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caso per caso, sviluppare un programma 
integrativo IMP ed installarlo sul luogo di 
utilizzo. Fa parte del contratto Tassistenza 
tecnica post-vendita per le installazioni 
terrestri, marittime ed aeree. 

L' IMP sarà disponibile in versione hard¬ 
ware sul più recente elaboratore compatto 
della Ferranti, l^ARGUS 700. L^installa- 
zione è compieta di rappresentazione gra¬ 
fica, di una memoria dati da 256 Kbytepcr 
la registrazione permanente dei dati ricor¬ 
renti, di una stampante veloce e di una 
tastiera operativa. L'apparecchio è appo¬ 
sitamente progettato per facilitare Tinstal- 
lazione in spazi ridotti, come le centrali 
operative navali, anche nelle piccole navi 
da guerra. Il peso è di soli 36,28 kg. , la 
potenza consumata è di 500 W e le dimen¬ 
sioni sono ridotte (635 x 470 x 711 mm.). 



Le implicazioni militari 

Gii impieghi militari del sistema sono mol¬ 
teplici. Neirimpiego ofTensivo si potrà 
usare riMP per saggiare la copertura dei 
radar nemici. Quando si formano le cana¬ 
lizzazioni, ci saranno delle discontinuità 
nella copertura radar che potranno essere 
messe a profitto dagli aerei attaccanti (fi¬ 
gura 3). E' stato dimostrato in pratica che 
Taereo attaccante può penetrare pratica¬ 
mente fino ad arrivare airantenna radar 
senza essere rilevato, solo che faccia buon 
uso delle condizioni di propagazione date¬ 
gli dal programma IMP. Qualsiasi radar di 
cui siano noti i parametri potrà essere ela¬ 
borato dal programma. Inoltre, la vulne¬ 
rabilità del radar alle contromisure elettro¬ 
niche (ECM = Electronic Counter- 
Measures) e la migliore lattica per impie¬ 
garle possono essere dedotte dai dati forni¬ 
ti dall'lMP, che riguardano le prestazioni 
di un determinato tipo di radar in un deter¬ 
minato giorno. 

Nel campo della difesa, TIMP si presta ad 
esprimere graficamente le prestazioni dei 
radar amici. La copertura dei radar di sor¬ 
veglianza terrestri a lunga portata è un 
dato particolarmente importante, ma an¬ 
che i radar aerotrasportati sugli aerei di 
sorveglianza AEW (Airborne Early War- 
ning = sistema di sorveglianza aeroporta¬ 
to) e sui caccia possono trarre benefici dal¬ 
le valutazioni IMP. 

In una tipica situazione medio-orientale, 
un'installazione radar a terra può garanti¬ 
re portate di rilevamento estese a livello del 
suolo, ma portate considerevolmente ri¬ 
dotte a medie altezze. Un attaccante che 
sia consapevole di queste deficienze potrà 
trarre profitto dalle discontinuità della co¬ 
pertura radar. Una valutazione IMP dimo¬ 
strerà quale sia la migliore quota e la mi¬ 
glior posizione da assegnare ad un radar 
aereo per assicurare una copertura ade¬ 


guata alia zona da difendere (figura 4). 
Senza Paiuto dell'lMP applicato ai radar 
di difesa, non ci sarà modo di sapere se ci 
sono delle discontinuità che possano esse¬ 
re messe a profitto da un aereo attaccante 
o da sistemi di missili da crociera. 

Nella guerra navale, l'utilizzazione della 
canalizzazione delle microonde è partico¬ 
larmente importante. Sul mare non ci sono 
alture che possano mascherare un aereo 
attaccante, per cui l'impiego delle zone 
d'ombra del radar è il solo sistema per 
ridurre i rìschi delPattacco. Particolari 
condizioni di canalizzazione rivelale dal¬ 
l'analisi IMP possono essere di grande 
aiuto nella ricerca radar delle navi di su¬ 
perficie c delle alberature dei sommergibi¬ 
li. La rilevazione oltre Torizzonte di ordi¬ 
gni bellici che navigano al pelo del l'acqua 
sarà possibile a certe condizioni che ver¬ 
ranno rivelate dal sistema. 

Si dimostra anche la vulnerabilità di ogni 
apparecchio alla rivelazione delle sue tra¬ 
smissioni nella banda delle microonde. In 
determinate occasioni potrebbe essere 
vantaggioso limitare le trasmissioni su cer¬ 
te frequenze, quando esista la possibilità di 
una loro propagazione al di là della linea 
delPorizzonte dovuta a fenomeni di cana- 
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Figura 3. Uso doM’IMP in caso di attacco 
Miglioro percorso di avvicinamento 
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Figura 4. Uso dolllMP a scopi difensivi 


lizzaziotie a bassa quota. Nelle stesse con¬ 
dizioni potrebbe risultare perfettamente 
sicuro trasmettere su altre frequenze. Ana¬ 
logamente si potrà approfittare dell'ana- 
prop per fare arrivare più lontano le pro¬ 
prie trasmissioni. Il programma IMP vi¬ 
sualizzerà le bande alle quali particolari 
emissioni potranno raggiungere maggiori 
distanze. L'IMP evidenzia graficamente 
questo fatto all'operatore. Ci sono anche 
indicazioni che P IMP possa essere adatto 
per applicazioni di misura della propaga¬ 
zione nelle comunicazioni VHF ed UHF. 
Questo fenomeno ha un'applicazione ov¬ 
via nell' FLINT (ELectronic INTelligence 
= servizio informazioni elettronico) ed an¬ 
che nell'ASW (Anti Submarine Warfare = 
guerra anti sommergibili). In quest’ultimo 
caso le emissioni delle radioboe potranno 
essere ricevute a distanze normalmente im¬ 
praticabili, basta che si siano formate delle 
canalizzazioni. 



Infine, una delle applicazioni più interes¬ 
santi delle previsioni anaprop potrebbe es¬ 
sere quella di dotare gii aerei con dispositi¬ 
vi di mimetizzazione elettronica a basso 
costo. Con un controllo continuato dei 
dati IMP, l'aereo potrà essere condotto tra 
le canalizzazioni o rispetiivamenie entro le 
zone di silenzio in modo da poter volare 
fino al bersaglio ed oltre. Tenendo a mente 
tutto questo, sembra strano che la Ferranti 
debba dedicare tanto impegno alla com¬ 
mercializzazione dell’ IMF, Si può però 
ritenere che per l'impiego da parte di forze 
non appartenenti alla NATO, certe parti 
del software siano state soppresse. Al mo¬ 
mento presente, il sistema IMP della Fer¬ 
ranti non è coperto da segreto militare, a 
meno che non sia stato adattato alle esi¬ 
genze del committente. Tuttavia il sistema 
può essere venduto solo a clienti che goda¬ 
no delPapprovazione del governo inglese. 

TRATTO DALLA RfViSTA MSN 
(Microwave System News) 

Aprite 1982 Voi 12 N^ 4 
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caricatore {>er batterie al piombo 


Caricatore 

per batterie al piombo 


sicuro e facile da usare 



Per quanto le batterie al NI-Cd siano relativamente a basso prezzo, 
non sono in grado di eliminare compietamente dal mercato le batterie 
ermetiche al Piombo con elettrolita acido- Il motivo principale è che 
queste ultime sono più economiche nelle applicazioni ad alto 
consumo di corrente. Contrariamente alle NhCd, le batterie al 
piombo sono facili da caricare, a causa della densità di carica ben 
specificata. Esse possono Inoltre essere collegate In parallelo al 
carico e ad un alimentatore, in modo da garantire un funzionamento 
continuo dell’apparecchio alimentato. 

Il circuito Serve non solo a caricare le batterie al piombo-acido, ma 
serve anche da alimentatore. Esso è protetto contro Un versione di 
pòlarltà e comprende una limitazione della tensione e della corrente. 
In altre parole II carlcabatterìe è totalmente a ''prova di Inesperto”. 


Le batterie compatte al piombo con elet¬ 
trolita acido, come le ben note “Dryfit" 
della Sonnenschein e le giapponesi YUA- 
SA sono molto note tra i dilettanti di mo¬ 
dellismo, I tipi più piccoli (a 6 e 12 V; 1,1 
Ah) vengono applicati ad apparecchi pre¬ 
visti per raìimentazione con pile a secco, 
per esempio televisori portatili, videoregi¬ 
stratori e registratori a cassette. In queste 
applicazioni, queste batterie formano 
un'alternativa economica rispetto ai tipi 
non ricaricabili. Esse sono molto facili da 
caricare, se confrontate con le batterie al 
Ni-Cd, perchè possono restare dentro Tap- 
parecchio. L'alimentatore/caricatore va 
semplicemente collegato alla presa di ali¬ 
mentazione deirapparecchio; questo rice¬ 
verà ralimentazione dalla rete, mentre la 
batteria si ricaricherà. Appena le batterie 
avranno raggiunto la piena carica, saran¬ 
no mantenute in tale condizione da una 
piccola corrente “permanente^. Il carica- 
batterie può restare collegato airapparec- 
chio per un periodo di tempo illimitato. 
Quando viene estratta la spina di alimen¬ 
tazione, rapparecchio passerà automati¬ 
camente airalimentazione a batteria, per¬ 
chè questa resterà sempre col legata. Per 
ricaricare la batteria basterà reinfilare la 
spina nella presa di corrente della rete. 

Il circuito stampalo per il caricabatterie al 
piombo è stato progettato in modo da po¬ 
ter accogliere diverse versioni, solo con 
una 0 due piccole modifiche dei valori dei 
componenti. Si potrà fare ima scelta tra 
una tensione d'uscita di 6 V, con una cor¬ 
rente massima di carica pad ad 1 oppure 3 
A ed una tensione di 12 V , sempre alla 
corrente di 1 o 3 A. Il caricabatteria è ben 
protetto contro i guai più grossi, come i 
corticircuiti, la polarità errata e/o la man¬ 
canza di alimentazione. E' praticamente 
impossibile arrecare danni alla bai te da od 
al caricatore. 

Per facilitare le cose, c'è un LED che si 
accende quando la batteria è collegata nel 
verso sbagliato. Un secondo LED si accen¬ 
de quando comincia a fluire la corrente di 
carica e si spegne quando questa scende al 
di sotto di un certo livello (la batteria è 
completamente carica) oppure quando av¬ 
viene un cortocircuito. 

Uno dei vantaggi maggiori dì questo cir¬ 
cuito è dato dalle dimensioni ridotte. No¬ 
nostante la compattezza, sul circuito stam¬ 
pato c’è abbastanza spazio per tutti i com¬ 
ponenti. La scheda di questo caricabatte¬ 
rie più tutti i componenti, costa molto me¬ 
no di un apparecchio del genere acquistato 
già pronto. 

Confronto tra batterie al piombo 
e al Nl-Cd 

Nonostante il miglioramento subito in 
questi ultimi anni da parte delle batterie 
ricaricabili al piombo, che non causano 
inquinamento come del resto anche le bat¬ 
terie al Ni-Cd, questo tipo di alimentazio¬ 
ne sta costantemente perdendo popolarità. 
Uno dei motivi principali si può ricercare 
nel fatto che le batterìe ad elettrolita acido 
cominciano a divenire disponibili a partire 
dalla capacità nominale di l Ah, mentre 
invece i tipi al Ni-Cd partono da valori 
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Figura Ir Lo schema del carica - batterie al piombo. Esso consiste fondameotalrTiente in un ai I me ntato re sla bliJzzato che corti prende la iimitazione della corrente, 
la protezione airinverslone di polarità e del LED che indicano la polarità della batterla e la corrente d'uscita, t valori Ira parentesi del componenti si riferiscono alla 
versione a 12 V, 


mollo più bassi. La capacità nominale mi¬ 
nima di I Ah corrisponde approssimativa¬ 
mente ad una singola pila (il tipo rotondo 
della General Electric), mentre la Sonnen- 
scbein offre delle serie che possono sosii- 
luire 4 0 6 pile baby oppure singole. 
Facendo un confronto con le batterìe al 
Ni-Cd, quelle al piombo-acido mostrano i 
seguenti vantaggi: 

• La tensione per elemento è più alta del 
66%, dal momento che ogni pila ha la 
tensione di 2 V. 

• Il controllo è semplicissimo perchè la 
tensione a “piena carica" è ben noia. 

• Reagiscono meglio alle basse ed alle alte 
temperature. 

• L’autoscarica è molto ridotta. Infatti la 
carica si riduce del 50% solo dopo 16 mesi 
di conservazione a 20 gradi C. 

• Non c’è pericolo di danneggiamenti e di 
perdita di capacità dovuta airinversione di 
polarità per scarica protratta. 

Non si consiglia di conservare a magazzi¬ 
no fé batterie totalmente scariche per un 
periodo superiore alle quattro settimane, 
senza sottoporle a ricarica. La loro capaci¬ 
tà di portare corrente è veramente ottima. 
Le batterie Dryfit, che hanno per esempio 
una corrente nominale di 1,1 Ah, potranno 
essere caricate anche con 40 A. Pochissime 
batterie al NLCd possono vantare un tale 
primato. Ma quali sarebbero poi gli svan¬ 
taggi? Come già detto prima, non sono 
disponibili i bassi valori della capacità. In¬ 
oltre ci sono anche alcuni altri piccoli in¬ 
convenienti, La durata è piuttosto limitata 
e la carica non può essere sempre rapida 
rapida, I fabbricanti di batterie al Ni-Cd 
garantiscono l’erogazione di una corrente 
pari a 500 volte la capacità nominale: per i 
tipi Sonnenschein questo fattore è di appe¬ 
na 200, mentre si pot ramarri va re fino a 1000 
cicli di carica e scarica parziali. Potrebbe 
sembrare un valore molto più basso, ma in 
pratica queste batterie permettono agli ap¬ 
passionati di modellismo di far navigare 
una barchetta per diversi anni. Anche i 


leitori che non fossero interessati alle bat¬ 
terie al piombo di tipo stagno, potranno 
trovare un utile impiego per questo carica¬ 
tore, Il circuito funziona come alimentato- 
re a 6 e 12 Y di buona qualità e può anche 
essere usato per caricare la batteria del- 
Taulo. 

Lo schema elettrico 

Il circuito carica le batterie al piombo sta¬ 
gne in una maniera molto semplice. I letto¬ 
ri dovranno soltanto osservare che la ten¬ 
sione di carica sia giusta ed accertarsi di 
non superare i 2,3 V per elemento, in modo 
da evitare una carica eccessiva. Al contra¬ 
rio delle batterie al Ni-Cd lo stalo di carica 
iniziale (in caso di scarica parziale) non 
importa assolutamente nulla. Come ali- 
nfentatore, il circuito è completamente sta¬ 
bilizzato. Anche la corrente di carica deve 
essere limitata, sempre per evitare una ca¬ 
rica eccessiva, per cui viene anche limitata 
la forte corrente che si ha all’inizio della 
carica. Il caricatore per batterìe al piombo 
è centrato sulLonnipresente circuito int©^ 
grato tipo 723. Questo permette una ten¬ 
sione di uscita molto precisa e la limitazio¬ 
ne della corrente. Il solo guaio è che l’inte¬ 
grato non sopravvìve se la batteria è colle- 
gaia con la polarità invertita, per cui il 
circuito deve comprendere un’indicazione 
della corrente di carica e della polarità. 
La figura 1 mostra il risultato. Al contra¬ 
rio della versione standard del circuito 723 
mostrata in figura 2, la versione della figu¬ 
ra 1 impiega un numero minore di connes¬ 
sioni ai piedini ma più componenti esterni. 
Sono misure da adottare per proteggere 
fintegralo contro le tensioni negative do¬ 
vute ad errori di connessione della batte¬ 
ria. Naturalmente, tanto meno sono i pie¬ 
dini da proteggere e tanto più facile sarà la 
protezione del circuito integralo. Il 723 
funziona in questo caso solo come riferi¬ 
mento di tensione ed i transistori T1.„,T5 
formano ramplificaiore operazionale, lo 
stadio d’uscita ed il limitatore di corrente. 


Il partitore di tensione R1-R2 riduce la 
tensione nominale di riferimento di 7,15 V 
che si trova al piedino 6 ad un valore di 6 V 
da applicare al piedino 5, In questo modo è 
possibile ottenere una tensione di uscita di 
6,9 V per il circuito a 6 V. Il piedino 5 è 
l’ingresso non invertente dell’amplificato¬ 
re operazionale che si trova dentro il 723. 
La tensione d’uscita è riportata aH’ingres- 
so invertente dell’amplificalore operazio¬ 
nale (piedino 4), tramite il partitore di ten¬ 
sione formato da RIO, PI ed RII* Il con¬ 
densatore C3 serve ad impedire le oscilla¬ 
zioni ed è collegato tra il piedino 4 e l’usci¬ 
ta dell’amplificatore operazionale al piedi¬ 
no 13. 

I diodi D7 e D8 proteggono il circuito 
dalie errate polarità, limitando la tensione 
negativa a 0,7 V, Lo stadio d’uscita Dar- 
linglon è formato da T1,„.T3 e garantisce 
la necessaria amplificazione di corrente. Il 
transistor T3, un 2N3055, è perfettamente 
adatto a sopportare la dissipazione previ¬ 
sta, che è dovuta alla differenza di tensio¬ 
ne, tra l’Ingresso non stabilizzato ai capi 
del condensatore di carico CI c Tuscita, ed 
alla corrente. 

T4 limita la corrente d’uscita. Appena la 
tensione sulle “resistenze di rilevamento 
della corrente" R4 ed R5, cade a circa 0,6 
V, T4 inizia a condurre e fa passare la 
corrente di pilotaggio di base di TL In 
questo modo la corrente d’uscita cessa di 
aumentare. 

T5 è collegato in parallelo a T4. In condi¬ 
zioni normali T5 non conduce perchè la 
sua tensione di base non ha la possibilità di 
diventare più positiva di quella dell’emetti¬ 
tore, La situazione cambierà solo se la bat¬ 
teria viene col legata con i poli invertiti. In 
questo caso D9sarà polarizzato in diretta, 
ed il transistor potrà essere alimentato da 
una corrente di base tramite R7, Il transi¬ 
stor inizia a condurre e mette praticanemte 
"in corto" la tensione base-emettitore ge¬ 
nerata da TL„..T3. Questi ultimi transi¬ 
stori non saranno perciò in grado di con- 
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Figura 2. Tanto per fare un paragone : circuito normale detl’a II montatore con fi circuito lntegrat|) 723 


durre (e questo è appunto il nostro scopo) 
perchè ora non può passare corrente in 
questa parte del circuito. Se non si fosse 
preso questo provvedimento, la batteria 
andrebbe “in corto“ grazie al diodo D5 
(oppure tramite D2 e DJ, se non c'è D5). 
D5 protegge j] piedino 12 deirintegraio 
723. 

Parliamo ora della sezione indicatrice del 
circuito. Il LED D12 è normalmentespcn^ 
to. Si accenderà solo se il terniinale positi^ 
vo airuscita è scambialo con quello negati¬ 
vo. Questo avviene solo se la batteria non è 
col legala nel modo giusto. 

D’altra parte c'è D11 che sta nel circuito di 
collettore di T6. Questo LED si accende 
non appena T6 passa i n conduzione, e que¬ 
sto avviene ogni volta che la tensione su R8 
cade al livello della tensione di soglia tra 
base ed emettitore {circa 0,6 V). Poiché R8 
ha il valore relativamente alto dì 56 D, il 
relativo livello di tensione verrà raggiunto 
quando la corrente di uscita si abbassa fino 
a 10 ni A . Perciò D1 1 è un eccellente mezzo 
per controllare la corrente di carica: si ac¬ 
cende quando comincia a passare la cor¬ 
rente nominale di carica. Il diodo D6 è 
collegato in parallelo ad R8 in modo da 
permettere alla corrente di carica di salire, 
quando occorra, al di sopra del valore di 


3 


Elenco de] componentfr 



Valori tra parenlesi; versione a 12 V 


Resistenze: 

RI =680 n 
R2 = 3k3 
R3 == 2k2 

R4,R5 = 1 n/0.5 W, 
for 3 A: 0.33 n/1 W 
R6 = 22 k 
R7 =x 4k7 DO k} 

RS = 56 n 
R9 = 100 n 
R10= ponticello in filo 
RII =^4k7 

R12 = 470 a 1680 ni 
Pi = 2k5 trimmer 



Figura 3. Il cffculto stampato del carlcabatlerie. Si potranno ottenere quattro combinazioni tenslone- 
{tensioni di 6/12 V e correnti di 1/3 A). J valori dei oomponenti che si riferiscono ai circuiti da 12V 
e da 3A sono indicati tra parentesi nell’elenco. 


Condensatorf: 

CI ^ 1000 m/ 16 V (25 V), 
pera A: 2200 m/1 6 V (25 VI 
C2;C4= 100 n 
C3= 10 n 


Semi conduttori: 

DI _ . D6= tN4001 
for 3 A: 1N5401 
D7.. , DIO = 1N4148 
D1LD12^ LED 
TLT4J5= eC547B 
T2- BD135, BD137, BD139 
T3 ^ 2N3055,for 12 V/3 A: 

2x 2N3055 
T6 = BC557B 
IC1 = 723 


Varie: 

Tri = trasformatore di rete per: 

6 V/1 A: 10 V/1.5 A sec. 

12 V/1 A: l8V/1.5Asec. 

6 V/3 A: 10 V/5 A sec. 

12 V/3 A: 18 V/5 A sec. 

SI = 'interruttore generale 

FI = Fusibile ritardato da 500 mA 
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10 mA. Il LED DII si accende solo se 
passa la corrente di carica, se la polarità 
della batteria è giusta e se non ci sono 
curtocircuiti alFuscita, 

11 funzionamento ad 1 A 

Il circuito può essere costruito sia per 6 V 
che per 12 V. I valori dei componenti ne¬ 
cessari per la versione a 12 V sono indicati 
tra parentesi sullo schema e nelFelenco dei 
componenti. Oltre al trasformatore di ali- 
mentazione ed al condensatore elettroliti- 
co, sì dovranno modificare solo tre resi¬ 
stenze (R7, R IO ed R12) nel caso si voglia 
la versione a 12 V. 

Se si devono caricare delle batterie a 6 V, si 
dovrà regolare PI in modo da ottenere la 
tensione di uscita di 6,9 V (±0,1 V), con il 
circuito privo di carico. La regolazione 
potrà essere fatta con un tester. Nel caso 
delle batterica 12 V, la tensione a vuoto del 
caricatore deve essere regolata a 13,B V (± 
0,1 V)h 11 transistor T3 deve essere sempre 
munito di dissipatore termico. Nelle appli¬ 
cazioni ad 1 A questo potrà comunque 
essere di ridotte dimensioni oppure potrà 
essere addirittura omesso se il transistor è 
montato sulla parete di un mobiletto me¬ 
tallico. 

Funzionamento a 3 A 

Quanto detto sopra si applica anche nel 


caso dei circuiti da 6 V/3 A e da 12 V/3 A, 
solo che ora il trasformatore, il condensa¬ 
tore C2, i diodi DL...D6, R4ed R5, devo¬ 
no essere modificati per adattarsi alla mag¬ 
gior corrente d’uscita, l nuovi valori sono 
elencati nella lista dei componenti. Nei cir¬ 
cuiti con corrente d’uscita di 3 A, il raffred¬ 
damento del transistor T3 è un pochino 
più critico. Con la tensione d’uscita di 6 V, 
un dissipatore termico da 2“C/W garanti¬ 
rà una sufficiente dissipazione termica an¬ 
che se le condizioni di cortocircuito dura¬ 
no per un tempo relativamente lungo. A 12 
V i transistori devono dissipare una poten¬ 
za piuttosto notevole. In caso di cortocir¬ 
cuito, T3 dovrà sbarazzarsi di una cin¬ 
quantina di watt. Se il cortocircuito dura 
solo pochi minuti, si potrà usare un dissi¬ 
patore con una resistenza termica di 
1,5‘'C/W. Se però il circuito deve resistere 
per molto tempo al “corto*\ è consigliabile 
ripartire la potenza di uscita tra due transi¬ 
stori, come si vede in figura 3. 

La carica delle batterie per auto. 

La versione da 3 A è particolarmente adat¬ 
ta per la ricarica della batteria deirauto. 
Durante la notte potranno essere riversati 
nella batteria circa 36 Ah, Usando le ten¬ 
sioni d’uscita indicate, (di 6,9 V oppure di 
13.8 VK si potranno caricare le batterie 


d’avviamento fino a circa il 15% della loro 
capacità nominaie. In genere questo sarà 
sufficiente a resuscitare una batteria che 
sembrava defunta. Inoltre si potrà tenere 
collegata la batteria a questi livelli di ten¬ 
sione per un tempo illimitato. ! lettori che 
intendano usare il cari cab alte ri e per que¬ 
sto scopo, dovranno solo regolare la ten¬ 
sione d’uscita ad un valore leggermente 
più alto, tanto per andare sul sicuro. Se la 
tensione è di 2,4 per elemento, la batteria 
potrà raggiungere r80% della sua carica 
nominale, ed una tensione di 2,65 V la 
porterà al 100%. Una volta che la batteria 
è completamente caricala, un’ulteriore ca¬ 
rica non potrebbe che arrecare danni, a 
lungo andare. Se si deve caricare la batte¬ 
ria durante la notte, .saremo perfettamente 
al sicuro con una tensione di 8 V oppure 16 
V, basta non dimenticarsi di staccare la 
carica il mattino dopo! 

Per quanto riguarda R4 ed R5, queste po¬ 
tranno essere sostituite da un unica resi¬ 
stenza che abbia un valore metà ed una 
dissipazione doppi per esempio, nel caso 
della corrente di 1 A il valore sarà di 0,47 
Q/W. I LED possono essere di qualsiasi 
colore, dato che per il circuito questo non 
fa differenza. Nel prototipo, il LED DI 1 dì 
controllo carica era verde, mentre Tindica¬ 
tore di polarità (D12) era rosso. 


4 


2 dissipatori 

da rc/w 


Dissipatore da 




Figura 4. Queaio diaegnó mostra come si può so$li1uire T3 con due transistori collegati In parallelo. 
Un’altra soluzione potrebbe essere di montare T3 senza Isolatore di mica e spalmare tra questo e la 
superficie del dissipatore una pasta termoconduttricé al silicone: questo dissipatore deve avere una 
resistenza termica non superiore ad 1X/W. 



scarica condizione balleria carica S^osi 5 

di carica 



^ Rgura S. Tensione al terminati di una ballertaauto 
da 12 V durante I processi di carica e scarica. La 
tensione (l'uscita deve essere regolata a circa 16 V 
oer assicurare la piena carica detta batterla. 
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indicatore dì tolleranza 


I vantaggi di questo circuitosi presentano 
da soli. Per quanto il calcolo delle tolleran¬ 
ze con la misura delle resistenze sia una 
faccenda abbastanza semplice, è natural¬ 
mente molto più pratico poterconfrontare 
i valori con un riferimento costante. 

Ora è possibile vedere con un solo sguardo 
se la resistenza in prova è quella giusta o 
no, senza che ci sia più bisogno di fare 
noiosi calcoli. In molti casi si otterrà con 
questo metodo una precisione migliore di 
quella possibile con gli strumenti digitali. 
Le tolleranze vengono immediatamente 
indicate e non ci sono problemi di deriva. 
il circuito non necessita di resistenze di 
tipo o valore critico e nemmeno di genera¬ 
tori di tensione di riferimento. Un solo 
trimmer serve a tarare lo strumento che c 


Indicatore 
dì tolleranza 

accoppiamento preciso fino aiio 0,25 % 

Questo utile circuito ci aiuterà a trovare le resistenze con 
caratteristiche analoghe confrontando il loro valore ed indicando 
qual’è la differenza tra di loro. In questo modo si potranno calcolare 
con molta precisione tolleranze fino allo 0,25 %. Il circuito non ha 
neppure bisogno dì essere tarato! L’indicatore di tolleranza può 
servire ad una grande varietà di scopi: potrà misurare le resistenze 
per I partitori di tensione dei sintetizzatori e degli altri strumenti 
musicali elettronici, degli alimentatori, degli strumenti di misura e per 
le reti resistive del convertitori D/A. 


H.P. Baumann 


) 


anche piuttosto economico da costruire. 
Infatti non sono necessari componenti 
speciali ed il display è formato da soli quat¬ 
tro LEO. 

Lo schema elettrico 

Uno dei modi per vedere se due resistenze 
sono identiche è di col legarle in serie ad un 
generatore di tensione di riferimento e poi 
misurare la tensione alla loro giunzione. Se 
le resistenze hanno lo stesso valore, la ten¬ 
sione alla giunzione sarà esattamente la 
metà della tensione di riferimento. Una 
tensione di riferimento di 10 V, tanto per 
fare un esempio, darà un risultalo di 5,00 
V. Se i livelli misurati non coincidono, la 
differenza si potrà calcolare con una sem¬ 
plice sottrazione e dal risultato potremo 
ricavare la tolleranza. 

Una soluzione molto meno complicata ri¬ 
chiede fuso del circuito di figura 1. 

Un circuito integrato CMOS, tipo 4093 
(ICl) funziona da oscillatore e genera due 
segnali ad onda quadra sfasati tra loro di 

180'', che hanno una frequenza di 4_5 

kHz. Questi segnali vengono passati alle 
lue resistenze in prova ed R/. Gli altri 
(erminali delle due resistenze sono collega¬ 
ti airingresso positivo dell'amplificatore 
operazionale Al. Riteniamo perii momen¬ 


to che le due resistenze siano identiche. 
Questo vuol dire che f ingresso positivo di 
Al riceverà una tensione continua costan¬ 
te perchè, secondo il principio ricordato 
nel paragrafo precedente, la somma dei 
segnali ad onda quadra è uguale alla metà 
della tensione totale ai capi di Rse di R>. Se 
invece le resistenze non sono identiche, un 
segnale ad onda quadra raggiungerà Tin- 
gressd non invertente di Al, per cui in 
questo punto la tensione sarà maggiore o 
minore della metà della tensione totale. Il 
guadagno di A1 è predisposto su un valore 
di circa 20x. Nel caso della tolleranza 
dell' 1%, verrà generalo un segnale ad onda 
quadra dairampiezza di 25 mVppi Di con¬ 
seguenza alFuscita apparirà un segnale ad 
onda quadra dalFampiezza di 500 mVpp. 
La componente continua di questo segnale 
viene eliminata da C5/R3^ dopo di che il 
segnale viene accoppialo al buffer A2 pri¬ 
ma di raggiungere TOTA tipo CA 3080. 
Quest^ultimo componente funziona come 
un circuito di campionamento e tenuta 
(sample and hold) in modo da eliminare 
qualsiasi interferenza proveniente dal se¬ 
gnale ad onda quadra d’ingresso. Lo scopo 
viene ottenuto campionando il segnale 
d’ingresso che verrà conservato in C8. Il 
segnale di controllo per l’OTA viene 
estratto dai segnali dell’oscillatore, quello 
“normale" e quello invertito. La cor rem e 
di controllo per il circuito OTA viene otte¬ 
nuta mediante gli integratori R28/C13 ed 
R29/C14, il differenziatore CÌ6/R6 ed il 
transistor Tl. Le porte logiche N5....N7 
funzionano da buffer. N8 mette in rappor¬ 
to tra loro i due segnali d’ingresso in modo 
che essi possano formare un impulso di 
controllo della durata di circa 22 p. Il risul¬ 
tato sarà un’onda quadra “pulita" ai capi 
del condensatore di "memoria", che dovrà 
essere mandata ai comparatori BL...B3. 
Gli ingressi non invertenti potranno essere 
collegati alla "tensione di riferimento" per 
i seguenti livelli di tolleranza: 1%, 0,5%e 
0,25%. La tensione di riferimento non è 
una tensione c.c. molto precisa, ma viene 
direttamente ricavata dal valore di picco 
della tensione dell'oscillato re. A3 ed A4 
formano insieme un raddrizzatore per va¬ 
lore di picco. Per questo è necessario un 
condensatore di filtro di capacità relativa¬ 
mente bassa, perchè dopo il “vero" rad- 
drizzatore D l c’è il buffer A4. In ogni caso, 
il condensatore si scarica molto lentamen¬ 
te a causa dell’elevata resistenza d’ingresso 
(4M7), La retroazione tra i due amplifica¬ 
tori evita che la tensione di soglia in condu¬ 
zione del diodo raddrizzatore possa eserci¬ 
tare un qualsiasi effetto. Di conseguenza, il 
valore di picco del segnale ad onda quadra 
raggiungerà sempre l’uscita del raddrizza¬ 
tore, non importa quale sia il suo valore 
assoluto. 

Ogni variazione di ampiezza nella resisten¬ 
za in prova, ossia ogni variazione all’in¬ 
gresso di A3, avrà un’influenza diretta sul 
livello della tensione di riferimento. Que¬ 
sto vuol dire che le tensioni del comparato¬ 
re saranno sempre nella stessa proporzio¬ 
ne rispetto alla tensione d’ingresso (o di 
prova). Il circuito è, per cosi dire, autore- 
golante. Il risultato è che qualsiasi fluttua¬ 
zione della tensione di alimentazione non 
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avrà effetto alcuno sulla stabilità del f indi¬ 
catore di tolleranza tanto che il circuito 
può essere alimentato da una tensione non 
stabilizzata di ±15 V. 

Parliamo ora del circuito visualizzatore. 
La tensione di riferimento viene suddivisa 
da R8/R9 e poi mandata direttamente al 

comparatore B1 e, tramite RIO.RI3, a 

B2 e B3.1 comparatori commuteranno ap¬ 
pena la tensione all’ingresso invertente 
raggiunge o supera i livelli delle tensioni di 
riferimento presenti agli ingressi non in¬ 
vertenti I circuiti integratori R15/C8, 
R17/C9 ed RI 9/C 10 danno ai segnali di 
commutazione una forma adatta a pilota¬ 
re i circuiti logici che seguono. L’ultima 
coppia garantisce che si accenda solo il 
LED che in una certa condizione è “vali¬ 
do'*. Le tolleranze inferiori allo 0,25% 
continueranno però ad essere indicate dal 
LED corrispondente allo 0,25%. Gli altri 
LED rappresentano rispettivamente tolle¬ 
ranze dello 0,5%, deiri% e >dell’l% ri¬ 
spettivamente. Il LED >1% si accende an¬ 
che quando i terminali di prova sono aper¬ 
ti. 

La messa a punto del circuito è semplicissi¬ 
ma. Si regola PI per ottenere una frequen¬ 
za deiroscillatore di 5 kHz. Un oscillosco¬ 
pio od un frequenzimetro digitale sarebbe 
un accessorio ideale per questo scopo, ma 
la frequenza può essere anche misurata 
con un normale tester. Si prendano per R^ 
ed Ry due resistenze dello stesso valore, 
mettiamo 10 k. Si regoli poi PI nella posi¬ 
zione centrale. Col legare un tester nella 
portata di 10 V al punto di congiunzione 
delle due resistenze e verificare che la ten¬ 
sione in questo punto sia di circa 3,4 V. In 
caso diverso, regolare PI fino ad ottenere il 
giusto valore. I lettori che non possiedono 
proprio nessuno degli strumenti consiglia¬ 
li, dovranno accontentarsi di regolare PI 
nella posizione centrale. 

H 



Figura 1. Il circuito indicatore di tolleranze non contiene componenti apeclali o critici, me può tuttavia 
mlaurare con molta predalo ne tolleranze fino elio 0,28%. 
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tester |ier RAM 2114 


Tester 
per RAM 
2114 


Un circuito integrato di memoria 
è una piccoia ''scatoia nera'' ie 
cui attività Interne non possono 
in aicun modo essere viste 
daii'esterno. Ci si deve 
assoiutamente fidare di quanto 
pubbiicafo sui fogiì dei dati. E' 
estremamente diffìcile sapere se 
li circuito integrato funziona in 
modo corretto, perchè entrare in 
esso è aitrettanto dìfficlie che 
entrare nelia Zecca deilo Stato! 
Per quanto riguarda i dati digitai!, 
i'operatore può però scoprire che li 
circuito integrato reagisce a 
determinati segnali iogìcì 
dingresso, per esempio usando li 
tester per integrati 2114 che 
presentiamo ora. 


La RAM 2114 è diffusissima ed è impiega¬ 
la praticamente su tutti i tipi di personal 
computer. Di conseguenza il suo prezzo è 
notevoimente diminuito in questi ultimi 
anni. Ci vogliono un bei pòdi queste RAM 
per equipaggiare un computer con una 
quantità accettabile di memoria. Sarebbe 
carino poterle provare già in negozio (na- 
tu Talmente con il permesso del venditore) 
per non correre il rischio di portarsi a casa 
dei componenti difettosi. 

Prima di prendere in esame il circuito, 
diamo un'occhiaia al programma di prova 
che appare in figura 1. Come detto in pre¬ 
cedenza, un integrato digitale deve reagire 
ad un determinato livello d'ingresso. Se il 
circuito integrato è “guasto'* si accenderà 
una spia di avviso consistente in un LED 
rosso. Ogni locazione di memoria viene 
inizialmente caricata con un livello logico 
** r*. Se il tester rileva in un punto qualsiasi 
una locazione a livello “0** c'è senz’altro 
qualcosa che non va e la spia lo segnala. Se 
viceversa tutto è in ordine, si passa alla 
successiva sezione del programma dì pro¬ 
va. Stavolta sono dei livelli logici bassi ad 
essere inseriti in tutte le locazioni della 
memoria. Anche in questo caso, se c'è 
qualche locazione ancora a livello alto, il 
LED lo segnala. Altrimenti il programma 
di prova riparte un'altra volta. Più tardi 
daremo altri particolari che riguardano il 
ciclo dì prova. 

Questo circuito controlla anche la corren¬ 
te assorbita dalla RAM. Un altro LED si 
accenderà quando l'alimentatore viene 
messo in “corto circuito*' oppure quando 
il circuito integrato consuma più di 100 
mA. 

Lo schema elettrico 

Quando si preme il pulsante S L l’usciia di 
N2 comincia a trovarsi allo stato logico 
alto. Questo livello resetia ICl ed il flip 



Figura 1. Il diagramma di flusso del programma di 
prova. Un LEO rosso si accende ogni volta che I 
dati di uscita non corrispondono alle Informazioni 
dlngresso. 


fìop N3/N4 (mediante N5), e le uscite Q di 
ICl sono tutte a livello **basso“. Dopo 
circa 100 millisecondi, il condensatore C2 
viene caricato tramite la resistenza R6, fi¬ 
no a che il suo livello di carica raggiunge la 
soglia dì commutazione del trigger di 
Schmitt N2. Il fatto costringe l'uscita dì N2 
a passare al livello “basso**. In questo mo¬ 
do partirà il contatore binario a 12bit ICl. 
Le uscite Q10 e Q11 restano a livello **bas- 
so** durante i primi 1024 (1 K) impulsi 
prodotti dal generatore di clock N1 (che ha 
una frequenza di ci rca 1 0 kHz). Ciò vuol 
dire che l'ingresso WE sarà anch'esso a 
livello logico **0*‘. Dato che gli ingressi 
delle porte logiche N6 ed N7 sono *‘bassi“ 
e che perciò le loro uscite sono “alte**, gli 
ingressi 1/01..... 1/04 della RAM saranno 
‘*alti“. In altre parole, sarà memorizzato 
un “nibble**, ossia un gruppo di 4 bit, per 
ogni impulso dì clock. 

Dopo 1024 impulsi di clock, QIO andrà a 
livello alto, e questa appresta la memoria 
alfuscila (R EAD ) dei dati, comandata 
daU'ìngresso WE. Vedendo che Q11 conti¬ 
nua a restare *'bassa**, gli *‘1“ logici intro¬ 
dotti in precedenza potranno ora essere 
letti durante i successivi 1024 impulsi di 
clock. Le porte logiche N9.N12 fun¬ 

zionano da comparatori collegati in OR 
esclusivo. Le loro uscite saranno sempre a 
livello alto. Vediamo ora cosa succede se 
c'è un livello logico **!** ad uno solo degli 
ingressi: in questo particolare caso, le usci¬ 
te saranno basse. 1 diodi DI.D4 e la 

resistenza RII formano insieme una porta 
OR. Nessuno dei diodi conduce, per cui 
ringresso di N8 sarà **basso“. La porta N8 
agisce da invertitore e la sua uscita sarà 
“alta** alle condizioni prima elencate. 
Anche l'invertitore N5 produce alla sua 
uscita un livello logico **!** e questo livello 
raggiunge il flip flop RS N3/N4; l’uscita Q 
e la base del transistor TI rimangono “bas¬ 
se**. Il risultato è che T1 non conduce e che 





















tester per RAM 2114 
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Figura 2. Il circuito del tester per RAM consiste In un contatore che fornisce J dati per la prova ed In un circuito comparatore che comanda un LED. U circuito 
misura Inoltre I assorbimento di corrente e segnala I valori troppo alti. 


Elenco del componenll 


3 


Resistenze: 

RI . . . R4,R7 - 22 k 

R5 = 15 k 

R6 = 1 M 

RS = 270 U 

R9 = 390 il 

R10= 5.6 12 

RII = 10 k 


Condensatori: 
CI = 10 n 
C2.C4- 100 fi 
C3 ^ 27 p 
C5 = 330 n 
C6 = 47 M/10 V 


Semiconduttori: 

DI . . . D4= 1N4148 

D5,D6 = LEO red 

TI ^ BC547 

T2 = eC557 

IC1 = 4040 

IC2 = 4093 

IC3 = 4077 

IC4 = 407C 

tC5 = 78L05 


Varie: 

S1 = pulsante unipolare 
Batteria da 9 V 



Figura 3. Le piste di rame e la disposizione del componenti del circuito stampato per II prova-RAM. Lo 
zoccolo della RAM può anche essere un tipo speciale per apparecchi di prova. L^a II mentaci one del 
circuito potrà essere ricavata da una batterla a 9 V. 
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All’ Inizio 
c’era solo 
l’autoradio, 

Poi vennero i booster, gli equalizzatori, ogni genere di accessori, 
perchè anche il suono in viaggio doveva essere un suono veramente 
hi-fi. Un impianto hi-fi in auto, però, può anche essere un problema. 

Ecco perchè noi abbiamo progettato ì’autoradio hì-fì. 

• Con ie più avanzate tecnologie, e Con i migliori componenti. • Con 
amplificatori ad aKa potenza e bassa distorsione, • Con l’equalizzatore 
grafico per un suono su misura. * Con il riproduttore dì nastri Metal e 
Fautoreverse. • Con i sistemi acustici ultraiineari ad alta affidabilità, 
e Con tutto. 

Tutto nell’autoradio. 


il LED D5 resta spento* Causa la presenza 
del circuito OR formato da D1.....D4, un 
singolo livello basso alle uscite della RAM 
setterà il flip flop N3/N4 e manderà in 
conduzione il transistor. D5 sarà perciò 
alimentato e si accenderà: segno che qual¬ 
cosa non va nella memoria sotto controllo. 
Il flip flop non risponderà a qualsiasi altro 
messaggio di errore successivo. Per inizia¬ 
re un nuovo ciclo di prova bisogna preme¬ 
re un’altra volta S1 dopo che N5 ha pro¬ 
dotto un impulso di reset. 

Parliamo ora del ciclo di prova vero e 
proprio. Supponiamo che il primo passo 
{la scrittura e la lettura degli logici) 
abbia avuto successo e che il LED D5 non 
si sia acceso. Alla fine di un’aitra serie di 
1024 impulsi di clock, Qll va a livello aito 
e Q10 va a livello basso. Ora la RAM è 
predisposta per la scrittura ed ì livelli “bas¬ 
si*' sono inseriti mediante N7. Quando 
Q10 passa aneh’essa a livello alto, la RAM 
passerà nella predisposizione alla lettura 
erogando all’uscita gii “0“ logici. Se i com¬ 
paratori N9_N12 non sono in grado di 

rilevare la presenza di un singolo “1“ logi¬ 
co ai loro ingressi, non succede proprio 
nulla. In caso diverso il flip flop è settato 
ed il LED si accende. 

Per quanto riguarda il circuito di prova, si 
deve osservare che il gruppo R-C formato 
da R7 e da C3 disabilita gli impulsi provo¬ 
cati dalla variazione del tempo di blocco 



quando si hanno variazioni dello stato lo¬ 
gico agli ingressi ed alle uscite della RAM. 
La seconda prova è una misura deirassor- 
bimento di corrente. Si deve premere per 
circa 2....3 secondi il pulsante SI, in modo 
da far girare alcune volte il ciclo di prova* 
Se D5 non si accende, la RAM sarà in 
perfette condizioni di funzionamento* Il 
consumo di corrente è misurato all’inizio 
di ogni ciclo* Il circuito di prova della cor¬ 
rente è formato da R9, R10, T2 e D6. Se la 


alla fine c’è 
l’autoradio 
hi-fì. 

&) Bandridge ) 

1 York Road, London SW19 STP^ England. 
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RAM assorbe più di 100 mA, per esempio 
perchè esiste un cortocircuito interno (op¬ 
pure perchè laRAMè stata collegala alPa- 
limentazione in modo errato la caduta di 
tensione su RIO manderà in conduzione 
T2 e D6 si accenderà* Di norma, la RAM 
tipo L assorbe 25 mA (massimo 40 mA), 
mentre i tipi normali hanno correnti nomi¬ 
nali di 50 mA con massimi di 70 mA* La 
corrente massima di cortocircuito è di 140 
mA, valore controllato da ICS. 

Si noti che è possibile anche rautoverifica 
del tester per RAM* Basterà premere Si 
senza che la RAM sia inserita e, se tutto è 
in ordine, si accenderà il LED D5, 

La costruzione 

Come si può osservare esaminando il cir¬ 
cuito stampalo di figura 3, la costruzione è 
piuttosto semplice. Nella fotografia si può 
vedere quale sia raspe Ilo del prodotto fini¬ 
to. La RAM potrà essere naturalmente 
montala in uno zoccolo a forza di inseri¬ 
mento zero (ZIP), ma questo accessorio è 
sempre abbastanza costoso. Il circuito de¬ 
ve essere alimentalo con una batteria da 9 
V. Per “vestire" il circuito, lo si potrà inse¬ 
rire in un piccolo astuccio di plastica. Ac¬ 
certarsi che ci sia spazio sufficiente intorno 
alla RAM che si trova sullo zoccolo di 
prova e che essa non venga in contatto con 
altri componenti* 
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aiuta i transistori 
di potenza 
a mantenersi freddi 


Limitatore 

di 

dissipazione 


In ceni frangenti anche un 2N3055 può 
non essere in grado di sopportare gli sforzi 
a cui è sottoposto. Molti circuiti che pos¬ 
sono evitare danni ai transistori di poten¬ 
za, se sottoposti a soliecitazioni estreme, 
sono piuttosto complicati e costosi. Que¬ 
sto articolo intende dimostrare che non 
deve essere sempre cosi. 

Considenamo un normale e semplicissimo 
caricabatterie che usa come regolatore se- 
rie un 2N3055. Durante il normale funzio¬ 
namento questo transistor deve sopporta¬ 
re una caduta di tensione di 5 V ai suoi 
capi, facendo contemporaneamente passa¬ 
re una corrente di 5 A: il tutto corrisponde 
alla ragionevole potenza di 25 W, Ma cosa 
pensate che succederà quando l’uscita va 
in cortocircuito? La tensione ai capi del 
transistor sale ad almeno 12 V; 5 A molti¬ 
plicati per 12 V fanno la bellezza di 60 W. 11 
transistor potrebbe anche essere distrutto. 
Le cose vanno ancora peggio quando la 
batteria viene collegata con la polarità in¬ 
vertita. Come si può concludere da questo 
esempio, occorrerà veramente prevedere 
qualche protezione. 

Sarebbe molto interessante se questo cir¬ 
cuito di protezione fosse in grado di calco¬ 
lare la potenza dissipata moltiplicando la 
tensione che appare ai capì del transistor 
per la corrente che Io attraversa. Purtrop¬ 
po è anche vero che la moltiplicazione elet¬ 
tronica è un processo nè facile nè rapido. 
Il circuito che appare in questo articolo 
stabilisce una sorta di compromesso, in 
quanto impiega un semplice circuito som- 



La protezione df un transistor 
come il 2N30S5 potrebbe 
sembrare una cosa assurda. Ci 
sono però molti casi in cui anche 
questi “cavalli da tiro" 
dell'elettronica possono persino 
bruciare! Il circuito che forma 
l'argomento di questo articolo 
garantisce una salvaguardia a 
questi componenti; difficitmente 
sarà possibile dare loro una 
migliore assicurazione sulla vita. 


- -«— 

na la somma della corrente con la tensione 
supera un determinato valore, viene ridot¬ 
to il pilotaggio di base del transistor d'usci¬ 
ta. Questo circuito possiede però un grosso 
neo: la corrente e la tensione di uscita mas¬ 
sime disponìbili, quando c’è questo appa¬ 
recchio insento, sono minori di quando la 
protezione c’è. Supponiamo di voler limi¬ 
tare la potenza d’uscita a 40 W (2 A a 20 
V). La figura 2 ci mostra che la curva di 
risposta del circuito di protezione attraver¬ 
sa l’asse delle tensioni in corrispondenza al 
valore di 40 V, che è la tensione più alta a 
cui può resistere il 2N3055. Lo stesso è 
vero anche per la corrente: l’asse delle cor¬ 
renti è attraversalo in corrispondenza aj 
valore di 4 A, perciò, per la presenza del 
circuito di protezione, sarà impossibile il 
passaggio di correnti più elevale. 


E’ essenziale perciò considerare in anticipo 
se la protezione sta o meno la soluzione 
migliore del problema. Potrebbe anche es¬ 
sere meglio usare più di un transistor d’u- 
scila: in questo modo sarà maggiore la 
potenza che è possibile dissipare. Di que¬ 
sto parleremo però in seguito. 

Una cosa importante da ricordare è che 
anche le proprietà dinamiche del transistor 
protetto sono del tutto diverse da quelle 
che si verificano nel caso normale. Per que¬ 
sta ragione non sarà consigliabile proteg¬ 
gere i transistori di potenza nei circuiti 
audio. 

Lo schema elettrico 

Per proteggere Si 2N3055 da qualsiasi cala¬ 
mità occorreranno, come si vede in figura 
1, due altri transistori. Il transistor T2 in 
verità non protegge nulla, ma fa in modo 
che la corrente di base al punto *"b" sia 50 
volle più bassa del normale. Questa è una 
cosa abbastanza tranquillizzante perchè 
una bassa cor reme di base permette un 
pilotaggio più semplice. 

La corrente che passa per u transistor di 
potenza produce una tensione ai capi della 
resistenza R5. Se questa tensione si aggira 
sugli 1,2 V, il diodo DI ed iftransistor TI 
iniziano a condurre. Di conseguenza la 



. 1 


Figura 1. Lo schema eleHtlco del transistor di po¬ 
tenza protetto. I livelli della tensione e delta cor¬ 
rente sono mantenuti entro I limiti prescritti, che 
sono definiti dalle resistenze R3 ed H5. 
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Figura 2. La linea più marcata mostra l'effettiva 
caratferlallca corrente/tenslone del transistor d'u- 
scita protetto. La linea sottile mostra II Nrtilte del 
40 W. 
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limi lato re di dissipazione 


corrente di base è drenata da TI, e perciò la 
corrente che atira versa il transistor d'usci¬ 
ta non può aumentare. Le resistenze R3 ed 
R4 formano un partitore di tensione che 
rileva la tensione ai capi del transistor di 
potenza. Quando la tensione al punto A 
raggiunge il valore di 1,2 V, TI impedirà 
nuovamente a T3 di condurre più di una 
certa corrente prestabilita, impedendo cosi 
il superamento del limite di dissipazione* 
In tal modo il 2N3055 sarà protetto sia 
contro Teccessiva corrente che contro Tec- 
cessiva tensione* 

Tra questi due estremi, la tensione al punto 
A del circuito è determinata dalla somma 
della tensione ai capi di R5 {dovuta alla 
corrente che la attraversa) e della tensione 
ai capi di R4 (per effetto del partitore di 
tensione). Il limitatore entra in funzione 
qua^ido la somma di queste due tensioni 
supera gli 1,2 V. Come già ricordato in 
precedenza, Ì1 2N3055 non funzionerà in 
caso di tensioni troppo elevate: questa li¬ 
mitazione dipende dai valori di R3 edi R4. 
Per giunta, la tensione non deve superare i 
60 V, altrimenti il transistor verrà danneg¬ 
giato. 


Come scegliere il giusto valore di 
R3 e di R5 

Queste due resistenze definiscono il livello 
della tensione e della corrente entro il qua¬ 
le il transistor rimane funzionante* Per for¬ 
tuna, i calcoli dei valori necessari non sono 
tanto difficili come potrebbero sembrare a 
prima vista. In figura 3 sono rappresentate 
le curve della potenza di 117 W e di 40 W. 
Quest'ultima è la scelta migliore per un 
gran numero di applicazioni. La retta 40 
V/4 A è proprio quella che ci interessa. Per 
qualsiasi altra coppia di valori, si potrà 
tracciare una retta tangente alia curva, che 
interseca gli assi cartesiani in corrispom 
denza di una certa tensione e della relativa 
corrente. I valori possono essere cambiati 
variando la pendenza della retta, senza 
mai intersecare la curva della potenza di 40 
W (che è unlperbole). Il valore di R5 può 
essere direttamente ricavato a partire dal 
livello di corrente richiesto: R5 = L2/I, ed 
il valore di R3 potrà essere trovato in base 
alla tensione ammessa: 


R3 = R4-(V - 1,2) 

1,2 


Di conseguenza, per una corrente di 4 A 
avremo: 

R5 = ^ = 0,3 n 
4 

e per la tensione di 40 V avremo: 


R3 ^ 


470(40-1,2) 

U2 


= 15196,667 n 
^ 15 kD 


Il 2N3055 potrà essere sottoposto a qua¬ 
lunque combinazione di corrente e di ten¬ 
sione, basta che il loro prodotto rimanga al 
di sotto della curva corrispondente alla 
potenza ammessa. Si consiglia di ricordare 
sempre che il circuito non potrà far passare 
una corrente troppo elevata alle tensioni 
minori di 1 V, perchè si dovrà superare per 
prima cosa la tensione di “soglia^ del tran¬ 
sistor. 


Le caratteristiche dei transistori 


Nella discussione riguardante la sicurezza 
di un transistor di potenza sarà utile sapere 
in cosa consista il problema, in altre parole 
quale sia la causa della bruciatura del tran¬ 
sistor. Ci sono due possibilità: una tensio¬ 
ne oppure un riscaldamento eccessivi. Evi¬ 
dentemente il transistor si perforerà in ca¬ 
so di tensione troppo alla, a causa della 
“pressione" troppo elevata a cui è sottopo¬ 
sta la giunzione. 

Nella seconda ipotesi, ossia nel caso di 
rottura per surriscaldamento, le cose sono 
un pochino più complicate* Se il livello 
della corrente è troppo alto, non solo si 
surriscalderà il chip del transistor, ma si 
scalderanno anche i reofori di collegamen¬ 
to che potrebbero arrivare alla fusione. In 
questo caso il chip del transistor potrebbe 
restare più o meno intatto, ma non funzio¬ 
nerà lo stesso perchè sarà “isolato" dalle 
uscite. 

Nella maggior parte dei casi il transistor 
verrà distrutto daireccessiva dissipazione 
(potenza che è convertita in calore) nel 
chip, la cui struttura sarebbe irrimediabil¬ 
mente danneggiata. La dissipazione che si 
ha nel transistor può essere calcolata piut¬ 
tosto facilmente moltiplicando ia tensione 



Figura 3. Le due curve del diagramma corrispon¬ 
dono al limite df dissipazione del 2N3055, che è di 
117 W, ed aJJa più reaJistica polenza di 40 W, La 
rolla Indica il campo di potenza ammesso con 
l'impiego del circuito di proiezione. 


Raffreddamento 


Quando si progetta un circuito è essenziale 
sapere quale sia la dissipazione alla quale 
può resistere il transistor di potenza a regi¬ 
me continuo. Abbiamo già visto che 117 W 
sono più di quanto possa essere sopporta¬ 
to da un 2N3055: quale sarà perciò la 
potenza giusta? Il calore si genera nel chip, 


internamente alLinvoìucro del transistor. 
La resistenza termica (espressa dai di 
aumento delia temperatura per ogni watt 
di potenza dissipata) delLinvolucro metal¬ 
lico determina la quantità di calore che è 
possibile sottrarre. Dal foglio dati del 2N 
3055 si ricava che la sua resistenza termica 
è di 1,5 "’C / W, calcolata tra il chip e 
l'esterno dell'involucro metallico. Nella 
maggior parte dei casi si dovrà inserire una 
piastrina di mica tra il transistor ed il dissi¬ 
patore: questa aggiunge un'ulteriore resi¬ 
stenza termica di 1“C/W. Esiste anche un 
limile alla capacità raffreddante del dissi¬ 
patore, come si può vedere dalla figura 5. 



Foto 1* Due esempi di profilature per dissipatori termici. Il tipo SK 03, molto diffuso, si vede a destra. A 
sinistra appare il tipo più grande SK 53. 
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2N3055 



S2084 ^ 4 

Figura 4. Lo stesso grafico della figura 3, ma In questo caso gli assi detta corrente e della tensione hanno 
una scala logaritmica. La seztone tratteggiata indica la zona della "scarica secondarta“« La curva più In 
atto mostra che II transistor potrà sopravvivere a brevi “picchi*" di potenze molto elevate. 


tra emettitore e collettore per la corrente 
passante. I fabbricanti indicano sempre il 
valore massimo di questa potenza. Si trat¬ 
ta di un valore massimo teorico che può 
essere ottenuto soltanto mediante un “su- 
perraffreddamento'* del transistor. Tanto 
per fare un esempio, la potenza teorica 
massima di un 2N3055 è di ben 117 W, ma 
questa cifra non potrà mai essere raggiun¬ 
ta in pratica. 

In figura 3 si può vedere una curva corri¬ 
spondente alla potenza dì 117 W. Al di 
sopra di questa curva il transistor verrebbe 
comunque distrutto; al di sotto di essa, la 
vita del transistor dipenderà dalla qualità 
del dispositivo di raffreddamento. Di soli¬ 
to le curve indicate dal produttore saranno 
diverse da quella di figura 3. Un tipico 
esempio appare in figura 4; entrambi gli 
assi hanno una scala logaritmica , e perciò 
la curva di prima si trasformerà in una 
retta. Entro Tarea ammessa c*è ancora una 
zona proibita, indicata in figura 4 median¬ 
te tratteggio. In questa regione il transistor 
brucerà, ma ci metterà un tempo abba¬ 
stanza lungo. Questo fenomeno si chiama 
“scarica secondaria": a causa delle impuri¬ 
tà presenti nel transistor, si formano i co¬ 
siddetti "punti caldi". Questi focolai di 
surriscaldamento avranno una conduzio¬ 
ne migliore rispetto al resto del transistor, 
a causa del coefficiente di temperatura ne¬ 
gativo del chip. Ci sarà perciò un notevole 
aumento della corrente in questi punti cal¬ 
di, per cui essi tenderanno ad aumentare 
sempre di più la loro temperatura, fino a 


superare quella critica, che è di 2CK)“C. E' 
qui che il transistor si prepara a "defunge¬ 
re". 

Gli aspetti descritti finora sono veri nel 
caso di funzionamento continuo. Trattan¬ 
dosi però di un tempo brevissimo, si potrà 
anche superare la potenza di 117 W, per¬ 
chè il chip ci mette un certo tempo a ri scal¬ 


darsi. Il fenomeno è illustrato dalla curva 
in allo della figura 4. Questa lineadndica 
valori di dissipazione superiori a 700 W! 
Le condizioni indicate in questa curva non 
devono assolutamente durare per più dì 50 
microsecondì. Il transistor resisterà a que* 
sta potenza se la faccenda non si ripete 
troppo spesso. 




Figura 5. Queste due curve mostrano fa resistenza termica di un dissipatore normale (SK03) e di uno a superficie maggiorala (SKS3). SI noli che la relazione tra la 
resistenza termica (asse verticale) e la lurighezza (asse orizzontale) non è lineare. 


Nonostante la presenza di un dissipatore 
eccellente ed il montaggio corretto, la resi- 0 
stenza termica totale sarà almeno pari a 
1,5 + I + 0,5 = 3^C/W. 

Se la temperatura massima ammessa per il 
transistor è dì 150'^C e la temperatura am¬ 
biente è di 25”C, la differenza di tempera¬ 
tura tollerata sarà di 125“C. Come detto in 
precedenza, la resistenza termica è di 
B'^C/W, per cui la dissipazione potrà essere 
al massimo di 125/3 = 41,7 W, Il morale 
della favola è che nemmeno un “superraf- 
freddatore" potrebbe fare dei miracoli. 

Sarebbe molto meglio risolvere il proble¬ 
ma usando più transistori invece di uno 
solo. L'uso di due transistori sullo stesso 
raffreddatore garantisce un grosso miglio¬ 
ramento. Ora ciascun transistor occuperà 
metà del dissipatore (che è lungo 75 mm). 

La resistenza termica di ciascun transistor _ 



^2084 e 


sarà perciò di 1,5 + 1 -f- 0,65 = 3,15''C/W. 
La massima dissipazione ammessa sarà 
quindi pari a 39,7 x 2 (transistori) = alme¬ 
no 80 W[ Il solo difetto di questo sistema è 
il leggero aumento del costo. 
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amplificatore di potenza da 100 W 


Amplificatore 
di potenza da 100 W 

una buona spinta allo stereo 

Questo amplificatore, dalia potenza di 100 W, segue una pista ben 
tracciata ed affidabile, senza che per questo sia compromessa la 
potenza d’uscita od aumentata la distorsione. Può essere usato come 
amplificatore di potenza o secondario. I 100 W di potenza saranno 
sviluppati in un carico di 4 Q. 



Tabella 1, 

Caratteristiche tecniche: 

Potenza d'uscita: 

(segnale sinusoidale contìnuo) 

Banda di potenza: 

Risposta in frequenza: 
Distorsione: 

Distorsione di intermodulazione: 

Rapporto S/R: 

Sensibilità dingresso: 

Impedenza d'ingresso: 

Impedenza d'uscita: 

Carico minimo: 

Tensione di alimentazione: 
Corrente assorbita: 

Corrente dì riposo dei transistori: 


100 W (RL=4 n, k=0,1%) 

70 W(RL=8a k—0,1%) 

< 10 Hz....> 20 kHz a 100 W 

< 10 Hz, -> 100 kHz (-3 dB) 

< 0,1% a 20 HZ....20 kHz e 100 W 
0,28 % misurata a 40 Hz ed a 10 kHz 
rapporto di ampiezza 4:1, Pa=100 W 
70 dB 

0,775 V a piena modulazione 
100 kQ 

0.052 Q (ad 1 kHz) 

4 n 

SO V simmetrica (d'40 V. 0. -40 V) 
2,25 A mass, con RL ~ 4 
50 mA 


Gli amplificatori finali di potenza (o asser¬ 
viti, come sono chiamati nel mondo della 
musica) non sono solo divertenti da cO” 
suuire, ma possono essere adattati in mo¬ 
do da soddisfare i desideri personali di 
ognuno. Con Taiuto dei molti ed interes¬ 
santi suggerimenti che ci sono pervenuti da 
parte dei lettori, abbiamo compilato una 
lista di parametri ai quali deve soddisfare 
un amplificatore di potenza ‘^ideale”: 

• Deve erogare 100 W (in un carico di4Q). 

• La distorsione non deve superare lo 
0,1% a 100 W (anche alla frequenza di 20 
kHzl) 

• La banda dì potenza deve essere ampia 

• L'amplificatore deve essere a prova di 
“cortocircuito" per la protezione dei tran¬ 
sistori di uscita. 

• L'alimentazione deve essere simmetrica, 
in modo che non si rendano necessari con¬ 
densatori elettrolitici nello stadio d'uscita. 

• Si devono usare solo componenti stan¬ 
dard, facili da trovare. 

• La costruzione e la taratura devono esse¬ 
re semplici. 

• La manutenzione deve essere economica 
e ramplificatore deve essere affidabile. 
Molli tra ì lettori potrebbero farsi ride 
che un amplificatore che si adatti alla mag¬ 
gior parte di questi requisiti, se non a tutti, 
sia praticamente impossibile da costruire. 
Questi pessimisti devono però sospendere 
il giudizio fino a quando avranno dato 
un'occhiata più attenta a questo circuito 
compatto progettato adottando dei mo¬ 
derni transistori Darlinglon, 

Come appare questo particolare circuito 
se paragonato ai precedenti amplificatori 
di Elektor pubblicati in passato? Bene, i 
popolarissimi amplificatori EQUA ed 
EQUIN non erano desti nati a fornire una 
potenza così elevata. L'Elektornado può 
erogare 100 W solose costruita in forma di 
circuito a ponte. Al fa Uro estremo trovia¬ 
mo f "amplificatore di potenza per disco- 
leca", descritto sul numero di Settembre 
1981 di Elektor, sotto il titolo “Potenza 
bruta". Quest’ultimo può erogare 200 W 
(su 4 Q), ma soffre di una risposta ridotta 
alle basse frequenze ed ha lo svantaggio di 
richiedere l’inserzione di condensatori 
elettrolitici nello stadio d’uscita. Tutto 
considerato nasceva il bisogno del proget¬ 
to di un amplificatore poco dispendioso, di 
buona qualità e di potenza nominale me¬ 
dia. 

Il circuito 

In figura 1 appare lo schema completo 
delfamplificaiore. Airingresso c’è un am¬ 
plificatore differenziale a componenti dis¬ 
creti, basato sui transistori TI e T2. Segue 
poi lo stadio pilota T4, con il collettore 
collegato al transistor T3, Quest’ultimo 
funziona da “diodo zener regolabile" e 
predispone il livello della corrente di ripo¬ 
so. Uno stadio d’uscita totalmente com¬ 
plementare (con i transistori Darlinglon 
T7 e T8) è collegato al pilota* Uno dei 
vantaggi derivanti dalfuso di un alimenta¬ 
tore simmetrico è che il punto mediano tra 
T7 e T8 ha un potenziale nullo, per cui non 
è necessario inserire nelfuscita un conden¬ 
satore elettrolitico. L'amplificatore ha 
un'impedenza d'ingresso piuttosto alta, 
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Figura 1. Lo schema eJettrIco delibamplificatore da 100 W. La distorsione è bassa anche agli aiti iiveilt d'usoita. 


2 
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Figura 2. li semplice aiimenlatore soddisfa a tulle ie necessità grazie alla quaiilà dei trasformatore di 
rete. Con +/-4D V, potrà erogare 2,5 A. 


pari a 100 kD, poiché C4 è autoaìimentato 
(“bootslrapped*') da H2; anche rìmpeden- 
za d'ingresso di TI è, naturalmente, abba¬ 
stanza alta. 

La controreazione (sia in c.c. che in 
arriva dalTuscita alla base di T2 (rallro 
ingresso deiramplificatore differenziale) 


tramite R6. La componente continua della 
controreazione mantiene Tuscita al poten¬ 
ziale zero. La controreazione in c.a. deier- 
mina il guadagno, predisposto da R6 (C4) 
ed R 3. Con i valori dati nello schema (figu¬ 
ra 1) il guadagno può essere considerato 
come il risultato della seguente formula: 


Uo _ R3 + R6 _ 3420 

-^ -—-= 28.5 X 

U- R3 120 

11 pilota T4 è accoppialo al collettore di 
TI. T4 amplifica il segnale: esso deve esse¬ 
re capace di fornire una corrente sufficien¬ 
te ai transistori d'uscita (T7 e T8). Per 
fortuna i transistori Darlington {T7 e T8) 
abbisognano di una corrente di base molto 
ridotta, dato Peievato guadagno dì corren¬ 
te. Come risultato, T4 dissipa una quantità 
di calore trascurabile e non ha bisogno di 
essere ‘‘raffreddato" 

Il transistor T3 determina la corrente di 
riposo che passa attraverso i componenti 
dello stadio d'uscita e le resistenze R18 ed 
R19 la stabilizzano* La caduta di tensione 
sulle resistenze di emettitore R18 ed R19 
viene stabilita regolando PI, in quanto 
questo predispone la tensione collettore- 
emettitore di T3. La resistenza RI 1 è ‘%o- 
otsirapped" da C5, che aumenta Pimpe- 
denza alla c.a* di RII, accrescendo in tal 
modo il guadagno del pilota. 

Nel cuore dello stadio d”uscita ci sono i 
transistori Darlington BDX 66 e BDX 67. 
La serie “B“ (usata in questo circuito) ha le 
seguenti caratteristiche ad una temperatu¬ 
ra delPinvolucro di circa 25°C: 

• Tensione massima collettore-emettitore 
= 100 V 

• Corrente di picco di collettore = 16 A 

• Dissipazione continua del componente 
^ 150 W 
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Figura 3. Vista esplosa dal IranslstorI Darlington di potenza, vedi testo. 


Figura 4. I collegamenti deirampllftoatore di potenza. 



Niente male davvero! Ad una corrente di 
collettore di 10 A, la tensione di saturazio¬ 
ne tra collettore ed emettitore è di 2 V ed il 
guadagno in c.c. è di 1000 x. Ad una cor¬ 
rente di collettore di 5 A, il guadagno è pari 
a 4000 X, con una tensione di saturazione 
tra 0,4 e 0,5 V. Queste caratteristiche ren¬ 
dono il BDX 66 ed il BDX 67 ideali per 
questo tipo di circuito! 

Non importa quanto siano “gagliardi^ i 
transistori d'uscita: devono comunque es¬ 
sere protetti contro il sovraccarico. La ca¬ 
duta di tensione ai capi delle resistenze di 
emettitore R18 ed R19 è una misura della 
corrente d'uscita. Ciò significa che la si 
potrà usare per limitare la corrente stessa. 
Se la caduta di tensione ai capi di R18 ed 
R19 è alta a sufficienza, manderà in condu¬ 
zione T5 e T6 tramite i partitori di tensione 
di base R16/RÌ4 ed R17/R15, T5 e T6 
deriveranno una corrente tramite D2e D3, 
limitando così il pilotaggio di base a T7 e 
T8. 

Tutti i piccoli condensatori che si vedono 
qua e là svolgono ciascuno un importante 
compito. CJ limita la larghezza di banda 
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Figura 5. Queste curve dimostrano Tel evala prestazione deirampllflcatore. 


allMngresso e questa, come potrà raccon¬ 
tarvi qualunque audiofilo, è una buona 
idea.C3 provoca un'attenuazione del¬ 

la risposta in funzione della frequenza, con 
una diminuzione di 3 dB a 100 kHz. C6, C7 
e C8 (condensatori di Miller) ed R20 e C9 
che si trovano airuscita aiutano tutti insie¬ 
me a stabilizzare il circuito, C10/R21, 
C12, Cl 1/R22 e Cl 3 servono a sopprimere 
i picchi e la radiofrequenza dalla tensione 
di alimentazione* 

Caratteristiche tecniche 

lì circuito ha un progetto semplice ed affi¬ 
dabile e durante la costruzione si dovreb¬ 
bero trovare pochissime difficoltà. 

Con un pizzico di fortuna, Tamplificatore 
svilupperà una potenza di 120 W su un 
carico di 4 Q, ma sfortunatamente la dis¬ 
torsione è di circa ri%. A 100 W (sempre 
su 4 Dj, la distorsione è inferiore allo 0,1%* 
Questi ultimi valori della potenza e dei 
fattore di distorsione sono molto più adat¬ 
ti per le applicazioni Hi-Fi*,***.., 

La tabella l mostra le caratteristiche tecni¬ 
che deiramplificatore* Come appare dalla 


figura 5, il fattore di distorsione resta pra¬ 
ticamente costante sulf intera banda di fre¬ 
quenza, da 40 Hz a 20 kHz: si tratta co¬ 
munque di una cifra inferiore allo 0,1%! 
Per avere la piena modulazione occorre 
una tensione d'ingresso minima di 0,775 V. 
La maggior parte dei preamplificatori mo¬ 
derni presenta pressa poco questo livello 
d’uscita. Adoperando apparecchi con 
uscite maggiori, sarà consigliabile aggiun¬ 
gere un trimmer da 10 k all'ingresso del- 
ramplifìcatore di potenza* 
L’alimentatore 

Quando si dice che un amplificatore è tan¬ 
to buono quanto lo è il suo alimentatore, si 
esagera solo di poco* Per questo alimenta¬ 
tore occorre una tensione di nominale di 
±40 V* Alla piena potenza d'uscita sarà 
necessaria una corrente di 2,25 A (100 W 
su 4 n), oppure di 1,1 A per 70 W su 8 Q* 
Per molivi di costo e di semplicità, si usa di 
solito un'alimentatore non stabilizzato* 
Data la natura di questo tipo di alimenta¬ 
zione, la tensione di ± 40 V corrisponderà 
ai pieno carico: quando f assorbimento di 
corrente si ridurrà, la tensione salirà, 1 


semiconduttori d'uscita sono però “sicu¬ 
ri*- solo fino a 100 V, che corrispondono a 
± 50 V. Per garantire un margine di sicu¬ 
rezza, si preferirà un alimentatore con ten¬ 
sione a vuoto di ± 46 V, Questo permette 
una differenza di soli 6 V tra vuoto e pieno 
carico (più dì 2 A), per cui è assolutamente 
necessaria un’impedenza di uscita delFali¬ 
mentatore molto bassa. Un ottimo sistema 
per ottenere questo risultato è di usare un 

trasformatore di buona qualità. 

Disponendo di un buon trasformatore di 
rete, un raddrizzatore a ponte ed alcuni 
condensatori elettrolitici sono tutto quel 
che occorre per completare il circuito del- 
Falimentatore. Una buona idea sarà di in¬ 
serire dei fusibili sui conduttori di entram¬ 
bi i poh, poiché il circuito di limitazione 
delia corrente che si trova all'uscita non 
può garantire la protezione al “cortocir¬ 
cuito permanente"* Serve solo ad aumen¬ 
tare le possibilità di sopravvivenza in atte¬ 
sa della bruciatura dei fusibilif 
Per impianti stereo saranno necessari due 
di questi alimentatori, perchè uno basterà 
per un solo amplificatore. 
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Figura €. Le piste di rame e la disposizione del componenll sul circuito stampato deN'amplHIcatore. 


La costruzione 

In figura 6 si vede il circuito stampato. Le 
resistenze dì emettitore R18 ed R19 do¬ 
vrebbero essere montate ad almeno 5 mm 
di distanza dalla superficie del circuito 
stampato. Si permetterà cosi una buona 
ventilazione ed il calore potrà essere libe¬ 
ramente dissipato. 

I transistori d’uscita (T7 e T8) ed i conden¬ 
satori C7 e C8 sono montati fuori dalla 
basetta. Come si vede nelle figure 3 e 4, 
ciascun transìstor (T7 e T8) ed il relativo 
condensatore (C7 e C8) deve essere monta¬ 
to su un dissipatore termico separato, da 
1,2“C/ W, come il tipo SK 84 anodizzalo 
nero (vedi foto). In alternativa, se si spal¬ 


ma la pasta al silicone su entrambe le facce 
della piastrina di mica, dovrebbe essere 
sufficiente un tipo da L8“C/W, per esem¬ 
pio rSK 03 nero (100 mm). Non occorre 
dire che, se si montano più transistori su 
uno stesso dissipatore* la resistenza termi¬ 
ca dovrà essere divisa per il numero totale 
di questi transistori. Perciò se si montano 
T7 e T8 (con o senza la pasta termo condut¬ 
trice) sullo stesso dissipatore* questo dovrà 
essere un tipo da 0,6''C/W (SK 84) oppure 
da 0,9”C/W (SK 03), 

In nessun caso f involucro dei transistori 
od i piedini dovranno andare a far contat¬ 
to con il dissipatore termico* perchè in tale 
modo avverrebbe un cortocircuito. Si ri- 


Eleneo dei componenti* empilficatore di potenza: 

Resistenze: 

RI ^ 120 k 
R2,R5.R6= 3k3 
R3^ 120 0 
R4.R8 == 680 n 
R7 = 1k5 
R9 = 5k6 
R10=^ 1k2 
R11 = 2k7 
B12,R13- 270 a 
R14,R15= 15 n 
R16,R17 ^ 220 n 
R18,R19 = 1 n/9 W 
R20 = 10 n 
R2LR22 = 1 n 
PI = 1 k trimmer 

Condensatori: 

CI - 470p 
C2=^ 10^i/63 V 
C3 = 1 50 p 
C4 1 000 mM V 
C5 = 220 p/40 V 
C6 = 47 p 
C7,C8 - 560 p 
C9 = 47 n 
C10.C11 = 680 n 
CI 2,CI 3- lOOn 

Semiconduttori: 

T1J2= BC556A 

T3 J5 = eC 5478 

T4 = BC639 

T6= BC5578 

T7 = BOX 67B, BDX67C 

T8= BDX66B, BDX66C 

DI ^ 9V1 /1.3 W diodo zener 

D2,03 ^ 1N414a, 1N914, 6AW62 

Varie: 

2 dissipatori termici, 1^2°C/W oppure 
feX/W (vedi testo) 

2 kit di montaggio per transistori 
di potenze {rondelle di mica, eco.) 


cordi che l'involucro del transistor corri¬ 
sponde ai collettore. Si sappia comunque 
che sono disponibili dei cappellotti isolanti 
per coprire i transistori. 

Collegando i condensatori C7 e C8 come si 
vede in figura 4, ci si accerti dì aver ben 
isolato i terminali. I collegamenti al circui¬ 
to stampato vanno eseguiti con sottile filo 
di rame, e devono essere tenuti più corti 
possibile. E' di dominio comune che non ci 
si può fidare dei connettori DIN* per cui si 
consiglia per f uscita f impiego dei blocchi 
di terminali a molla giapponesi di buona 
qualità. 

Per collegare la presa d’ingre$,so al circuito 
stampato, si dovrà impiegare del filo 
schermato per audio frequenza (vedi figura 
4). Il punto più conveniente al quale colle¬ 
gare la massa del f ampli fi calo re e la terra 
dei mobiletto è il collegamento di massa 
della presa d’ingresso. Il cavo e la presa 
d’ingresso dovranno essere montati più 
lontano possibile dagli altri componenti e 
dai cablaggi. Ciò è necessaria per ridurre la 
possibilità dì reazioni e ronzìi, 

I due avvolgimenti secondari del trasfor¬ 
matore sono completamente separati. 
Questo ci lascia alle prese con quattro fili 
non contrassegnali. Per trovare quali sia¬ 
no le destinazioni di questi fili* unitene 
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Foto 1. Lo schermo deiranalizzatore di spettro 
mostra quair sono le armoniche contenute nella 
distorsione 


Componenti dei l'alimentato re 

Resistenze: 

R1,R2 = 3k3/1 W 

Condensatori: 

C1 100 n 
C2,C3^4700ju/63 V 

Semiconduttori: 

D1,D2 ^ LÈD 

B1 = 8S0C3200/5000 (raddrizzatore a ponte) 

Fusibili: 

FI = 1.4 A {circa) 

F2^F3 = 2.5 A (circa) 

Varie: 

2 x: trasformatore toroidale di rete 
(223 VA, 3.75, 30V al secondario) 

2 x: portafusìbili da montare 
sul circuito stampato 
1 x: portafusìbili per il pannelìo posteriore 
S1: interruttore di rete bipolare 


assieme due a caso e provate la tensione ai 
capi degli altri due. Se questa tensione è di 
60 V c.a., i fili uniti dovranno andare alla 
massa deiralimentatore e gii altri due alle 
restanti connessioni. Nel caso che la ten¬ 
sione misurata sia 0 V, i collegamenti an¬ 
dranno scambiali. Non bisognerà unire in¬ 
sieme i fili dello stesso avvolgimento, per 
non mandarlo in cortocircuito. 
l condensatori elettrolitici C2e C3dovreb¬ 
bero essere saldamente fissati al circuito 
stampato mediante fascette stringi cavi in 
plastica. In questo modo si eviterà lo strap¬ 
po dei terminali (vedi foto). 

E fili di collegamento tra il circuito stampa¬ 
to e la presa per raltoparlanie od i termi¬ 
nali dei transistori sono fatti passare lungo 
i Iati del mobile e tenuti lontano da qual¬ 
siasi altra cosa, in modo da evitare la possi¬ 
bilità di reazioni. 

La messa a punto 
dell’amplfficatore 

Accertarsi che non ci sia nulla collegato 
alfuscita, cortocircuitare Tingresso e to 
gliere il fusibile F2 dal circuito di alimenta¬ 
zione. Predisporre poi un tester nella por¬ 
tala di misura in corrente di lA c.c. e colle¬ 
garlo ai terminali del portafusibile (termi¬ 
nale + dello strumento alla giunzione tra 


C2 e fusìbile). 

Girare PI in senso antiorario arrivando al 
finecorsa. Controllare tutti i collegamenti 
ed accendere ralimentatore dì rete. Vindi¬ 
ce dello strumento dovrebbe fluttuare in¬ 
torno a 0 A. Se viene indicata una corrente 
maggiore, spegnere immediatamente, per¬ 
chè deve esserci qualcosa che non vaf Una 
volta constatato che nel circuito passano 
solo pochi milliampere, cambiare la porta¬ 
ta del tester in quella di 100 niA e regolare 
PI in modo da leggere una corrente di 80 
niA. Di conseguenza dovrebbero passare 
per i transistori finali circa 50 mA. 

In questo modo è terminata la procedura 
di messa a punto. Rimettere al suo posto il 


fusibile F2 (staccare prima la corrente!!). 
Se si riscontra ancora qualche problema, i 
lettori saranno in grado di localizzare rapi¬ 
damente r errore confrontando le proprie 
letture di tensione con i valori delle tensio¬ 
ni c.c- indicati nello schema elettrico. Nel 
prototipo, tutte le tensioni sono state mi¬ 
surale con ringresso in cortocircuito e Tu- 
scita collegata ad un altoparlante. 

N 
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Trasformatore 

toroidale 


il miglior trasformatore sul mercato 

I nuclei ad anello od i trasformatori toroidali stanno diventando di 
moda. Sono di basso profilo e di forma rotonda, perciò permettono 
progetti molto compatti. Di questo tempo infatti gli appetiti del 
pubblico sembrano rivolti ad apparecchiature talmente smilze da 
sembrare sempre a dieta stretta. Parlando seriamente, questi 
trasformatori presentano qualità elettriche eccellenti, migliori di 
quelle dei tipi convenzionali. Sfortunatamente gii oggetti di buon 
gusto sono sempre piuttosto cari. 



Il trasformatore toroidale ha un nucleo 
anulare formalo da una sottile striscia av¬ 
volta di materiale magnetico. Le spire del- 
ravvolgimento sono semplicemente avvol¬ 
te sul nucleo, senz:a bisogno di rocchetti. 
Il filo è avvolto suirintera superficie del 
nucleo, e questo favorisce straordinaria¬ 
mente ia dissipazione del calore. Grazie al 
profilo rotondo, la concentrazione delle 
linee del Ousso magnetico è molto buona, e 
di conseguenza viene ridotto il fenomeno 
dei flussi dispersi. 

Per questi trasformatori occorre meno filo 
di rame rispetto ai tipi normali, a parità di 
numero di spire, e perciò diminuiscono la 
resistenza ohmica delPavvolgimento e la 
possibilità di surriscaldamenti, E fin qui 
tutto bene: ma perche il trasformatore a 
nucleo anulare è piti caro, almeno nella 
maggioranza dei casi.^ rispetto ai tipi con¬ 
venzionali? Dopo tutto c'è meno rame, 
non ci sono rocchetti, eccetera! Domanda 
azzeccata* La risposta è che ci vuole un 
sacco di tempo in più per costruire questi 
trasformatori ed oggi più che mai, il tempo 
è denaro. 

Il nucleo ha la forma dì un anello chiuso, 
senza traferro. E’ formalo da una lunga 
strìscia di acciaio magnetico di alta quali¬ 
tà, avvolta stretta in modo da ridurre al 
massimo lo spazio d'aria tra le spire. Alla 
fine si salda il terminale della striscia in 
modo da impedire che si svolga. Questo 
tipo di costruzione aiuta a concentrare le 
lince di flusso magnetico nel nucleo e man¬ 
tiene le perdite ad un livello minimo. Un 
altro vantaggio è la mancanza di ronzio, 
grazie alla "laminazione** molto stretta, 
che è completamente immersa nell'avvoL 
gimento. Ne consegue un’impossibilità in¬ 
trinseca a generare disturbi. 

I trasformatori di alimentazione toroidali 
sono disponìbili di serie per potenze da 15 
a 680 VA. Alcuni fabbricanti hanno in 
catalogo tipi che arrivano a 5000 VA. La 
maggior parte dei tipi dispone di due av¬ 
volgimenti secondari, con tensioni tra 6 e 
60 V. 

L* avvolgimento dei trasformatori 
toroidali. 

La fabbricazione dei trasformatori toroi¬ 
dali potrebbe presentare parecchi punti in¬ 
terrogativi al lettore in vena di indagini. 
Come avviene per molte cose che sembra¬ 
no complicate, anche questa in fondo è 
abbastanza semplice: basta saperlo! La fi¬ 
gura 1 mostra in maniera semplincaia ciò 
che accade in pratica. 

II nucleo completo è fissato sul mandrino 
di una macchina che è in grado di tratte¬ 
nerlo e di farlo girare. Un anello con il 
diametro pari a circa tre volte quello del 
nucleo, è concatenalo con quest'ultimo, 
proprio come avviene per le due maglie di 
una catena. L’anello è chiamato '"spola** 
ed è anch’esso in grado di ruotare. Mentre 
l’anello grande gira, preleva da una bobina 
il filo necessario ad un giro completo di 
avvolgimento. Ed ora arriviamo al **truc- 
co" che rende le cose tanto semplici. Il 
terminale del filo viene avvolto per un an¬ 
golo di 180^ in una guida che corre alla 
periferia della spola e portato al margine 
esterno del nucleo anulare. Poi la spola 
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inverte la sua rotazione e deposita il filo sul 
nucleo in forma di avvolgimento. Mentre 
avviene tutto questo il nucleo viene fatto 
girare lentamente in modo da distribuire 
uniformemente le spire sulla sua circonfe¬ 
renza, La tensione del filo si controlla con 
facilità. Dal punto di vista meccanico, que¬ 
sto metodo è semplice e veloce: in effetti 
ravvolgimento è completato in circa tre 
minuti 

Il Signore degli Anelli 
(dei trasformatori) 

Il trasformatore convenzionale è, nella 
maggior parte dei casi, da 2 a 3 volte più 
pesante. Lo stesso rapporto vale anche per 
Tingo mbro. 

Le “perdite nel ferro“ del trasformatore 
toroidale sono ridotte a circa il 10% di 
quelle dei tipi “convenzionali"* Il vantag¬ 
gio dei trasformatori a nucleo anulare è 
facilmente apprezzabile facendo un con¬ 
fronto tra i due “campì dispersi". 

Nella situazione di assenza di carico, il 
campo convenzionale ha un valore massi¬ 
mo e quello del nucleo anulare è minimo. 
Aumentando il carico, il “campo disper¬ 
so" dei tipo convenzionale diminuisce, 
mentre quello del nucleo anulare aumenta 


di intensità. 

In una situazione qualsiasi, il campo dis¬ 
perso del trasformatore toroidale èsempre 
molto più ridotto rispetto agli altri tipi. 
Impiegando un trasformatore ad anello si 
ridurrà perciò il rischio di disturbi indesi¬ 
derati che sono prodotti in qualunque ali¬ 
mentatore. 

La qualità costa cara? 

I trasformatori toroidali con potenze fino 
a'^200 VA sono costruttivamente più costo¬ 
si dei tipi convenzionali. Ai di sopra dei 
200 VA e fino a 500 VA, la situazione si 
inverte* Un trasformatore compatto e di 
prezzo ragionevole^ con potenza superiore 
ai 200 VA è certamente molto utile, specie 
nella costruzione degli amplificatori di po¬ 
tenza elevata. 

Osservazioni finali 

Se confrontato con ì normali trasformato- 
ri, il materiale magnetico di alta qualità dei 
nuclei anulari provocherà una corrente 
transitoria iniziale di maggior valore; sarà 
quindi necessario inserire nel primario un 
fusibile di protezione dei tipo ritardato. Il 
trucco è dì impiegare un fusibile adatto ad 
una cori ente pressoché doppia rispetto a 


quelli impiegati con i trasformatori con¬ 
venzionali. 

Anche con tutte queste precauzioni, non 
impressionatevi se qualche volta lascierete 
al buio tutto il vicinato alTaccensione del 
vostro nuovo amplificatore 2 x 
50.000,**..W (con trasformatori toroidali 
multipli): si traila di un evento del tutto 
normale!!! 

il torto 
di elektor 

Contagiri (E 33) 

Sfortunatamente il contatore conta due 
impulsi per ogni giro, invece di uno* Per 
rimediare a questo, occorre collegare il 
piedino 3 del trigger di Schmitt N8 alTin- 
gresso di blocco del conteggio (piedino 26) 
di ICL II piedino 26 è a massa sul circuito 
stampato, e perciò bisognerà interrompere 
qualche pista. 


























9-42 — elekior sei lem b re 19B2 


amplificatore ertisi 


n progetto di un preamplificatore per chi¬ 
tarra realmente buono è stata per noi una 
vera sfida. Dopo aver ricevuto un notevole 
numero di richieste da parte dei lettori di 
Elektor, ii nostro staff di progettazione si è 
messo al lavoro per creare TArtisi. L'o¬ 
biettivo principale era di produrre un pre- 
amplifìcatore tale da soddisfare un musici¬ 
sta esigente, pur mantenendolo in limili 
tali da permettere di costruirlo in casa. 
Tutti gli effetti speciali dell'Artìst sono 
raggruppati su un solo circuito stampato, 
in modo da semplificare molto la costru- 

Amplificatore 


Artìst 

un versatile 
amplificatore 
per chitarra 
elettrica 

Questo preamplifìcatore dovrà 
essere accoppiato 
airamplificatore da 1D0 W 
pubblicato In questo stesso 
numero di Elektor. Sono previsti 
due canali indipendenti ciascuno 
con due ingressi. Tra le dotazioni 
troviamo ingressi a basso e ad 
alto livello, controlli di tono 
molto ampi, fuzz e riverbero 
incorporati e commutazione per 
effetto “loop". Con questo 
circuito abbastanza economico, il 
musicista sarà dotato di tutti gli 
'*extra“ che di solito si trovano su 
apparecchiature molto più 
costose. Per quanto previsto in 
origine per il chitarrista, questo 
preamplifìcatore può 
naturalmente essere usato con 
qualsiasi altro strumento 
elettronico, come un organo 
oppure un sintetizzatore. 


ziom. I vantaggi dei modi di commutazio¬ 
ne risulteranno evidenti ai musicisti aman¬ 
ti del rischio* Una tale possibilità è sempre 
stata ambita dai musicisti, ma si trova di 
rado negli apparecchi in commercio, forse 
con la sola eccezione degli HH* 

La disposizione del pannello frontale, che 
appare in figura 4 è un buon punto dal 
quale partire con la spiegazione del circui¬ 
to e delle sue possibilità. Si tratta fonda¬ 
mentalmente di un preamplifìcatore a due 
canali con ingressi a basso e ad alto livello. 
Il canale 1 comprende un circuito di con¬ 
trollo dei toni di tipo grafico a cinque ban¬ 
de, un Fuzz incorporato ed un Riverbero. 
La distorsione è completamente controlla¬ 


bile e può variare da un suono '^pulito" ad 
uno estremamente “sporco". L'esclLisione 
del circuito Fuzz non provoca una riduzio¬ 
ne apprezzabile del volume d'^uscita. 

Il canale II ha un controllo di tono e del 
riverbero di tipo parametrico, più sempli¬ 
ce. Il "loop" del riverbero può essere ap¬ 
plicato ad entrambi i canali in modo indi- 
pendente o simultaneo. Il circuito Fuzz è 
disponibile solo sul canale 1. 

Un commutatore permette di alimentare 
uno degli ingressi di uno qualsiasi dei due 
canali. In questo modo sarà possibile al 
suonatore di predisporre entrambi ì canali 
e di passare a volontà da uno airaliro*!! 
cambiamento del canale e la commutazio¬ 
ne degli “effetti" potranno essere coman¬ 
dati a distanza mediante interruttori a pe¬ 
dale, 

I controlli di volume airingresso ed un 
potenziometro per il volume complessivo, 
completano infine il circuito. 

Lo schema elettrico 

La figura I ci mostra lo schema deir“Ar- 
tist". I commutatori analogici CMOS 
prendono il posto det FET di potenza. 
Anche questa soluzione aiuta a contenere 
il costo totale senza peggiorare la qualità. 

II segnale d’ingresso proveniente dai mor¬ 
setti Ba5.Ba8 viene mandato agli ingres¬ 

si non invertenti di A ! c di A3{1C1), trami¬ 
te il circuito di resistenze formato da RI, 
R2, R39ed R40. Queste resistenze de termi- 
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nano la sensibilità airingresso (da adattare 
ad ogni tipo di chitarra) e garantiscono che 
sia disponibile agli ingressi di Al e di A3 
un livello di tensione di 7,5 mV; non im¬ 
porta se il segnale d’ingresso è alto (meno 
di 40 mV) o basso (meno di 10 mV). L’am¬ 
plificatore a basso rumore ICl (Al, A3) 
amplifica il segnale di un fattore 22, in 
modo da ottenere un eccellente rapporto 
segnale/rumore sin dairinizio. 11 segnale 
amplificalo (circa 170.mV) viene mandato 
ad uno od all’altro canale tramite i com¬ 
mutatori CMOS ESL...ES4. Allo scopo si 
usa S4 (cambio del canale). Un interrutto¬ 
re a pedale collegato alla presa Ba4 sorpas¬ 
sa S4 in modo da permettere il comando a 
distanza. 

Un’attenta occhiata allo schema elettrico 
di figura 1 ci mostrerà che il segnale d’in¬ 
gresso viene distribuito alle diverse parti 
del circuito mediante i commutatori 
CMOS. L’uso di questo sistema garantisce 
una commutazione priva di rumore ed una 
buona separazione dei canali. La tensione 
di alimentazione dì IC6 e di IC7 è ridotta a 
circa la metà del suo normale valore (± S 
V), riducendo in tal modo la distorsione, 1 
potenziometri PI e P7 regolano ì livelli del 
segnale d’ingresso, rispettivamente per i 
canali I e IL L’amplificatore operazionale 
A2 nel canale II è seguito dal circuito di 
controllo dei toni, configurato intorno al- 
Loperazionale AS. Come i lettori potranno 
facilmente scorgere, questo tipo di circuito 
per il controllo dei toni è praticamente 
standard ed è montalo in quasi tutte le 
apparecchiature audio. A4 nel canale I è 
seguito da un equalizzatore grafico a 5 
bande, che permette un’attenuazione op¬ 
pure un’esaltazione di ± 15 dB a 100 Hz, 
300 Hz, 1 kHz, 3kHz e 10 kHz. Il risultato 
si ottiene con un normale circuito di atte¬ 
nuazione e di esaltazione del tono coman- 



Figura a. Se si montano le prese su un pannello 
frontale metallico, al raccomanda l'uso di lack con 
Il collarino isolante In plasllca. 


Caratteristiche tecniche 


40 Hz _ . 25 kHz 

60 dB 

0 , 1 % 

^ ^rms 
1 Vrms 


banda di frequenza: 
rapporto ssgn afe/rum ore: 
cifra di rumore; 
tensione massima d’uscita: 
tensione d’uscita nominale; 
sensibilità delHngresso a basso liveilò: iq rnV 
sensibilità dell'ingresso ad alto livello: 40 mV 
impedenza d'ingresso: 50 k 

impedenza d’uscita: 500 Q' 

controllo dei toni del canale I; 
acuti (10 kHz): ±10 dB 

medi (1 kHz): + 8 dB 

bassi (100 Hz): ±10dB 

controllo dei toni oer II canale II: 

10 kHz ±l0dB 

3kHz ± 15 dB 

1 kHz ± l5dB 

300 Hz ±15dB 

100 Hz ±l2dB 

tensione di uscita riverbero: 1 ... 4 V^ms 

soglia di fuzz: 1.5 V^ms 


dato da PS e P9, e poi da tre filtri passaban¬ 
da basati su A6, A7 ed A8. 

I commutatori S2 ed S3 comandano ES5 
ed ES6 permettendo di ‘inserire’’ nel loop 
del riverbero uno od entrambi i canali. 
Anche in questo caso c’è ìa possibilità di 
coHegare degli interruttori a pedale alle 
prese Ba2 e Ba3, per il comando a distanza. 
L’amplificatore operazionale ICS è il pre¬ 
amplificatore per le molle del riverbero. Si 
tratta di un amplificatore collegato in mo¬ 
do normalissimo, che è già stato usato in 
molti altri circuiti di Elektor. lì guadagno 
di IC5 è predisposto mediante R29 e C24. 
Cambiando i valori di questi componenti 
IC5 potrà essere messo in grado di adattar¬ 
si alle caraiieristìche della particolare linea 
a molle usala. Con i valori che appaiono in 
figura 1, il livello del segnale che esce da 
ICS è di circa 4 V, un valore ideale per la 
ben nota linea a molle “Hammond”, che 
ha un’impedenza di circa 8 0. Il livello di 
uscita del sistema a molla, che va applicato 
ad A11, è regolabile con P15* La regolazio¬ 
ne dovrà essere fatta in modo che il guada¬ 
gno del circuito di riverbero sia unitario. 
La taratura è semplicissima: si deve regola¬ 
re FI5 in modo che ci sìa la medesima 
tensione al piedino 8 di A11 ed al piedino 3 
di ES5. Ci si ricordi che questa procedura 
non è possibile se non si collega una linea 
di riverbero a molla. Il controllo dell’in¬ 
tensità di riverbero (P5) mescola tra loro il 
segnale ’’piacto“ e quello ‘‘contornato”. 

II circuito Fuzz, che si basa sul FET T2, 
risulta un poco più complicato* T2 è messo 
in condizione di funzionare con una ten¬ 
sione tra drain e source di circa 500 mV, in 
altre parole in prossimità del livello di 
chiusura del condotto. Dato che il FET è 
pilotato senza retroazione, il livello della 
distorsione alla sua uscita dipende dal- 
l’ampiezza del segnale d’ingresso. Aumen- 


EI®nco del componenti 


Resistenze: 


RUR39 = 56 k 
R2,R40 = 15 k 

R3,R8,R21 ,R22,R41 ,R49.R70,R76 = 220 k 
R4,R24,R26,R28,R34.R37,R42.R68 R74 
R75,R79,R81 - 47 k 
R5,R14,R3LR43,R66.R72= 2k2 
R6,R9,R27,R33;R44.R46.R69 = 33 k 
R7.R45 = 12 k 
r 10,R47 ^ 3k3 
R1UR48= 1 k 
R12,R13 = 4k7 
R15.R16,R18;R19 = 5k6 
R17,R20,R71 - 22 k 
R23^ 27k 

R25,R32.R35,R38.R77,RS0.R82= 100 k 

R29* = 470 n 

R30 = 10 n 

R36,R50.R51 ^ 10 k 

R52 = 680 O 

R53,R56.R57,R60.R61 ,R64,R66. 

R67 = 150 k 

R54.R55.R5S.R59,R62,R63 = 8k2 
R73= 18 k 
R78 10 M 

R83 - 100 a 


PI ,P7 = 47 k I logaritmico 
P2,P3,P4 = 47 k lineare 
P5,P13 - 1 0 k lineare 
P6 = 100 k iog. 

P8 = 22 k lineare 
PaPìO,PlLP12= look lineare 
PT4 =r 100 k trìmmer 
PI 5 - 22 k trimmer 
Condensatori: 

CI ,C6.C33,C38.C56 = 33 n 
C2,C34,C78 47 p 

C3,C7.C35,G39,C43 = 100 p 
C4,C8,C36,C40,C57.C59 = 2|i2/16 V 
C5,C37 ^ 1 m/16 V 
C9,C10,C11 .C20,C21 .C22,C32.C55, 

C58= 10 n 

C12,Cl4,C26,C2aC32,C54,C60,C62 = 47 n 

C13,C48 = 1n5 

C15,C53 == 22 n 

C16,C79== 15n 

C17,C2S = 220 n 

CIS^ 22p 

C19.C3LC44,C46.C6UC69 * . . C77 = 100 n 
C23 ^ 3n3 

C24* ^ 10 m/ 10 V tantalio 
C25= 100 m/ 16 V 
C27 = 1 n 
C30= 10 m/ 16 V 
C4UC42.C50,C52^ 4rfc7 
C45= 5n6 


C47,C49= 27n 
C51 = 470 p 
C63,C64=^ 1000 m/25 V 
C65,C66 = 1 m/ 25 V tantalio 
C67,C68 ” 4 m 7/16 V tantalio 

Semiconduttori: 

81 - B40C1 000 rettificatore a ponte 
(versione rotonda) 

T1=^BC547B 
T2 = BF 256C, BF 245C 
IC1 =XR4136, RC4136 
IC2;IG3 = TL074, TL 084 
IC4 = LF355, LF356 
IC5 = LM386 
IC6,tC7 = 4066 
ICS= 7808 
IC9 = 7908 

Varie: 

Si ..54 = interruttori a levetta per montaggio in foro singolo 

SS — interruttore dì rete bipolare 

0a1...BaB — prese jack mono da 1/4 con interruttore 

Tri = trasformatore di rete 2x12 V/200 mA 

Lai = LEO spia di rete 

fi = Fusibile di rete con portafusìbile (100 mA) 
linea di riverbero a molle (Watford Electronics) 

' vedi testo 
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Figura 4. Una disposizione corretta del componenti sut pannello frontale 


landò il livello dlngresso al canale I (P7)ci 
sarà un progressivo aumento della distor¬ 
sione, con un’intonazione che ricorda 
quella degli amplificatori a valvole. Tanto 
per dire, un segnale dì 1,5 V potrebbe com¬ 
pletamente saturare il FET e “tagliare^ ì 
picchi delle onde audio, proprio come un 
normale generatore di armoniche. Come 
accade nel circuito di riverbero, P13 (in¬ 
tensità del Fuzz) mescola il segnale intatto 
con quello distorto* Il circuito del *doop‘' 
del Fuzz ha un guadagno unitario (regola¬ 
bile con PI4). In altre parole non ci saraO” 
no variazioni di volume quando il Fuzz 
sarà escluso. Alla fine, tutti i segnali dei 
canali e dei ‘doop'' degli effetti sono misce¬ 
lati tra di loro nello stadio d’uscita (1C4) 
mediante le resistenze di addizione R24, 
R33, R79 ed i condensatori C29, C32 e 
C62. Il potenzionetro P6 (regolatore prin¬ 
cipale del volume) controlla il livello totale 
d’uscita, 

il circuito alimentatore simmetrico impie¬ 
ga due regolatori di tensione, ICS ed IC9* 

Messa a punto del circuito 

Si tratta soltanto di regolare i due trimmer 
P14 e Pl5, e lo scopo si raggiunge facil¬ 
mente con rimpiego di un tester collegato 
sulla portata di 5 V c,a. La taratura non è 
critica, basterà una precisione del ± 5%. 
Un segnale di valore nominale viene appli¬ 
cato ad uno degli ingressi del canale I (IO 
mV basso livello, 40 mV alto livello). Se il 
generatore di segnali in vostro possesso 
non è provvisto di strumento di misura, si 
dovrà misurare la tensione al piedino 10 di 
A3 (ICl) e dividerla per 20. In questo mo¬ 
do si otterrà con buona approssimazione 
la tensione d’ingresso* Regolare ora alla 
posizione centrale i cursori dì tutti ipoien- 
ziomelri dell’equalizzato re. Si gira F7 fino 
ad ottenere la tensione di i V a) piedino 1 
di A9 (IC3)* Si regola poi PI5 fino ad 
ottenere una lettura di l V al piedino 8 di 
A11 (IC2). Si ripete la medesima procedu¬ 
ra per il canale II (non scordarsi di collega¬ 
re la molla di riverbero), questa volta biso¬ 
gna però regolare P14 in modo da far ap¬ 
parire una tensione di 1 V al piedino 14 dì 
A12 (IC3)* 

Il circuito stampato 

Quasi tutti i componenti elettronici e gli 
accessori meccanici sono montati su un’u¬ 
nica scheda, e perciò la costruzione sarà 
semplice e veloce. La mancanza dei nor¬ 
mali cablaggi aiuta a contenere ad un valo¬ 
re minimo il rumore e la possibilità di 
eventuali errori. Neanche il cablaggio ai 
commutatori ed alle prese dovrebbe dare 
problemi in quanto i fili conducono solo 
correnti continue* 

Per motivi dì economia, non si è previsto il 
montaggio del trasformatore di alimenta¬ 
zione e della lìnea a molle sul circuito 
stampato. Anche per quanto riguarda que¬ 
sti componenti, non ci saranno difficoltà a 
co negarli. Allo scopo si dovranno usare 
però dei cavetti schermati. 

La costryzione 

Per le prese si usano dei jack unificati “mo¬ 
no" da 1/4 di pollice, fissali direttamente 
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Figura 5. In questa figura si vedono chiaramente tolte le connessioni ai circuilo stampato. 



al pannello frontale. Le connessioni cabla¬ 
te devono essere più corte possibile ed i 
jack devono essere del tipo isolato a colla¬ 
rino in plastica, allo scopo di evitare spire 
di massa* In figura 2 si vede un adatto 
progetto per il pannello frontale. Usando 
per il pannello frontale un lamierino me¬ 
tallico, si deve fare attenzione che nessuno 
degli alberini dei pot&nziometri e nessuna 
delle levette dei commutatori venga in con¬ 
tatto con esso, altrimenti si produrranno 
rumori indesiderati. Questo è particolar¬ 
mente importante nel caso delle prese , 
poiché la massa deU'ingresso è ad un po¬ 
tenziale diverso di quello della massa delle 
prese per i pedali. Una buona idea sarebbe 
di usare (come abbiamo prima consigliato) 
dei potenziometri con alberino in plastica 
e delle prese isolate da massa. La scelta se 
lasciare le prese sulla scheda o meno, viene 
lasciata alia discrezione del lettore. Non 
dimenticare infine il tipo di amplificatore 
di potenza che avete intenzione di usare: in 
linea di massima, f Artist di Elektor potrà 
essere usato con qualsiasi amplificatore fi¬ 
nale. Si ricordi però che esso non rimedierà 
a tutte le imperfezioni di cui sono afflitti 
molti amplificatori e sistemi di altoparlan¬ 
ti- M 
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a NUOVO 

sintetizzatore 
di Elektor 

il modulo VCO 


Questo è il terzo artìcolo della serie che tratta del circuiti integrati 
Curtis e del nuovo sintetizzatore dì Elektor, Mentre ì precedenti articoli 
riguardavano principalmente la “teorìa" del progetto, continueremo ora 
con la parte pratica della faccenda. 

Loscìllatore controllato in tensione (VCO) è praticamente il cuore di 
qualunque sintetizzatore e la stabilità delTintero strumento dipende 
moitìssìmo dai progetto e dalle prestazioni di questo modulo. Per 
questo motivo è importante assimilare con molta attenzione le 
informazioni contenute in questo articolo, specialmente quelle che 
riguardano le procedure di taratura. 


Un primo sguardo allo schema elettrico 
della figura 1 solleverà forse qualche dub¬ 
bio sulla effettiva '"^semplicità”’ di questo 
circuito! 

Il circuita integrato del VCO (CEM 3340), 
che è già stato descritto nel numero di 
Giugno di Elektor è Ì1 componente su cui è 
basato questo schema. Con raggiunta di 
sei amplificatori operazionali, il suo effet¬ 
to è lo stesso del modulo VCO completo 
del sintetizzatore Formant. Lo spazio che 
rimane viene utilizzato per la logica di con¬ 
trollo necessaria per il funzionamento in 
"preset“ ed in “polifonko"^'. Costituisce 
perciò certamente una semplificazione nel 
funzionamento in una più ampia prospet- 
tiva, perchè tutti i componenti necessari 
possono essere montati su un solo circuito 
stampato, risparmiando cosi tempo e de¬ 
naro. 

Lo schema elettrico 

li primo argomento da prendere in consi¬ 
derazione è falimentatore. Contrariamen¬ 
te al sintetizzatore Formant, il VCO che 
descriveremo richiede solo un’alimenta¬ 
zione simmetrica di + e — 15 V. La corrente 
assorbita dalla versione base dello stru¬ 
mento {senza polifonia) è inferiore a 200 
mA per ogni polo della linea di alimenta¬ 
zione. 

La tensione di alimentazione positiva è 
applicata ai piedini II e 12 dello stabilizza¬ 
tore di tensione regolabile 1C2 (tipo 723). 
La tensione d’uscita al piedino 10 di questo 
integralo {11,05 V) viene fatta pervenire ai 
piedino IbdilCl. Oltre a questa alimenta¬ 
zione positiva, il CEM 3340 necessita di 


Hs na RI _ 


TASTIERA ^ 
PO LI FONICA ©— 

TENSIONE ^ 

DI PRESET 

TASTIERA ^ 
MONO 


FREQUENZA 
H. CAMPO DI ACCORDO 
L pREsrr 


MODO 
H: MONOFONICO 
L. POLIFONICO 



FORMA D ONDA 
POLIFON/MANUALE 


-0) POLIFON/MANUALE 


H: MANUALE 
Li PRESET 


Figura 1. P^reostruireun preciso VCO basteranno pochi cìrouili integrati di lipe comune ed un CEM 3340; oltre a questo oc correranno lo Slabi II datore 
di tensione regolabile (723) e 6 ampllllcatori operazionali. Gli altri Cl saranno necessari solo quando II sintetizzatore dovrà essere "programmato"" da 
tensioni di controllo mernorizzate es lem am ente. 
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Figura 2. Le varie tensioni di controllo sono colle- 

analoglccTcMO^S tramite un commutatore Figura 3. Solo I componenti non segnati dovranno essere montati, per adesso, sul circuito stampalo 


due altre tensioni, che sono generate dagli 
amplificatori operazionali AI ed ICS. 
Questi producono rispettivamente delle 
tensioni d’uscita di +5 V c di -5 V. La 
tensione di uscita di A1 viene anche impie¬ 
gata per regolare la banda di frequenza e la 
tonirlità del VCO. La tensione d’uscita di 
ICS provvede alle necessità di alimentazio¬ 
ne negativa di ICl, ed è applicata ai piedini 
L...3 di questo circuito integrato. 

I segnali audio (onda quadra, dente di sega 
e triangolare) escono dai piedini 4, 8 e ÌO di 


IC2 e, dopo essere passati per gli stadi 
buffer A2, A3 ed A4 e per un commutatore 
di selezione ($2), raggiungono il mondo 
esterno. 

Le tensioni dì controllo 

Il piedino IS di ICI è Tingrcsso per le varie 
tensioni di controllo che determineranno 
reffettiva frequenza del VCO. Una tensio¬ 
ne di polarizzazione viene applicata, tra¬ 
mite un circuito partitore di tensione (vedi 


figura 2). I valori delle resistenze impiegate 
determinano le caratteristiche volt/otta va 
del corrispondente generatore di tensione 
di controllo. 

La logica di controllo per il 
funzionamento in “preset" ed in 
“polifonia” 

Per quanto i tre comniutaton CMOS tipo 
4066 ed j] 4001 non siano necessari alla 
costruzione di un '’ordinario“ sintetizza- 


FORME D OlsfDA 
“ POLIFONICHE 

POUF.'MONO 
1 TENSIONE DI PRESET 

-■kov polifonico 


INFREQUENZA: MAN./PRED, 

Ji_ LfO 



FORMA OONDA 
^PRED 
.PREO ^ 

-O -i«v _ 


Figurfl 4. Il cablaggio eatemo del modulo VCO. 
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Figura 5- ti circuito slampato di campionamento e tenuta nella tastiera del Forma nt deve essere collegato al modulo VCO medi ante un cavo a cinque 
conduttori. 


Scheda dMnterfaccia 
del FORMANT 


tore, le relative piste di rame sono già pre- j 
viste sol circuito stampato. Per questo mo- ' 
tivo un’eventuale futuro ampliamento non 
richiederà raggiunta di un altro circuito 
stampato, per il momento si possono quin¬ 
di tralasciare le relative resistenze ed i cir¬ 
cuiti integrati. 

Tutto questo significa che si devono mon¬ 
tare i ponticelli Bl, B2eB3sugli zoccoli, al 
posto dei circuiti integrati IC4 ed 
IC7.....IC9* 1 ponticelli Bl e B2 permetto¬ 
no il passaggio verso il VCO delle tensioni 
di controllo provenienti dalla tastiera, dal 
commutatore di portata SI e dal potenzio¬ 
metro di accordo PIO. Il ponticello B5 sta¬ 
bilisce un collegamento tra il cursore di S2 
e la presa d’uscita (vedi anche la figura 3), 1 
ponticelli dovranno essere montati nelle 
seguenti posizioni: 

Ponticello Bl : tra i piedini 8 e 9 di IC7 
Ponticello B2 : tra i piedini 1 e 2 di IC7 
Ponticello B3 : tra i piedini lOed 11 dì ICS. 

In un futuro articolo si darà una descrizio¬ 
ne precisa della funzione dei commutatori 
CMOS e degli invertitori e si parlerà anche 
delle funzioni preset e polifonica. 

La costruzione 



S2027-6 


La figura 4 ci mostra il circuito stampato 

del modulo VCO, nel quale i numeri delle Figura e. Un «uggerimenlo par la eoatruzione meceanlca del moduli per il sintetizzatore 
con nessioni corrispon dono a quel li che ap- __ 
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Figura 7. Quette lllustr&ziono moslra II lato potlorlor® del supporto per le schede e come sono monlali i connettori per I rispettivi moduli 


Tabella 1. 


(IC2) 723 


IC3 fTL084) 

iC5,6 


Piedino 4 ■ 
Piedino 5 ; 
Piedino 6 : 
Piedino 7 : 
Piedino 10 : 
Piedino 11 : 
Piedino 1 2 : 
Piedino 1 3 : 
Piedino 4 : 
Piedino 11 : 
Piedino 7 : 
Piedino 4 : 


0 V 
0 V 
0 V 
0 V 

0 V IJ CI deve essere tolto dallo zoccolo 
+15 V 
+ 15 V 
0 V 
+15 V 
-15 V 
+15 V 
-15 V 


Tabella 2. 


IC1 (3340) 

Piedino i : 

-5 V 


Piedino 2 : 

-5 V 


Piedino 3 : 

-5 V 


Piedino 15 : 

Vedi testo II CI deve essere tolto dallo zoccolo 


Piedino 16 : 

+ 11.05 Volt 


Piedino 5 : 

Vedi testo 


Piedino 12 : 

0 V 


Piedino 13 : 

5 V 


paiono sullo schema. Si potrà usare la ta¬ 
stiera del Formant per ricavare melodie 
dal modulo VCO. Questa tastiera contiene 
uno stadio di campionamento e tenuta. Ci 
sono due ingressi di alimentazione, un^'u- 
scìia KOVh (Keyboard Output Voltage = 
tensione di uscita dalla tastiera), ed un’u¬ 
scita per gli impulsi di sincronismo; per il 
momento qnest'ultima non è ancora ne¬ 
cessaria. Il cablaggio tra la tastiera ed Ìl 
VCO si può vedere in figura 5. 
l potenziometri della nota e della modula¬ 
zione a durata d'impulso (PWM) ed i due 
commutaton per la frequenza e la forma 
d'onda potranno per il momento essere 
montati su una lastrina di alluminio. Que- 
st'ultima potrà essere incorporata in un 
rack da 19 pollici (figura 6). Una scheda 
minibus permette l'interconnessione senza 
problemi tra i diversi moduli unificali. 
Questo però può anche non essere vero nel 
caso di ogni alloggiamento per scheda (ve¬ 
di figura 7). 

La messa in funzione 


Prima di montare i circuiti integrati si do¬ 
vranno collegare e controllare tutte le ten- 
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Figura B. IJ circuito stampato e la disposizione dei componenti per II modulo VCO. NelJa disposizione dei componenti c’è un piccolo errore di stampa- La 
connessione 3B sul lato destro porta Invece II numero 44. 
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sioni di aliiTientazione che arrivano ai vari 
piedini. In questo modo si evita la possibi¬ 
lità che i costosi circuiti integrati possano 
subire danni in caso di errati collegamenti 
o ài guasti ai componenti. 

Le tensioni ai diversi piedini degli zoccoli 
dei circuiti integrati dovranno poi essere 
controllate per vedere se corrispondono ai 
valori dati nella tabella 1. Se tutto è in 
ordine avrete la certezza che il circuito è 
stato montato nel modo giusto. 

Dopo aver scollegato la tensione dì ali¬ 
mentazione, si potrà infilare nel suo zocco¬ 
lo IC2 (723). Si ricolleghi poi la tensione di 
alimentazione e si regoli mediante il trim- 
mer P2 la tensione al piedino 10 in modo 
da ottenere un valore di 11,05 V esatti. Si 
regoli poi la tensione alLuscita di Al me¬ 
diante P3: questa tensione deve essere di 5 
V esatti. Poiché Tamplificatore operazio¬ 
nale IC5 è collegato come invertitore, l'u- 
scita di questo componente assumerà 
automaticamente il valore di —5 V. Si do¬ 
vrà in seguito controllare se queste tensio¬ 
ni, di +11,05 V, +5 V e —5 V, sono presenti 
ai corrispondenti piedini dello zoccolo di 
(CI (vedi tabella 2). 

n livello della tensione d’usciia di IC6 do^ 
vrà variare di 1 V per ogni scatto del com¬ 
mutatore di portata SL Questa variazione 
di tensione potrà essere misurata mediante 
un voltmetro digitale (DVM). La tensione 
al piedino 5 di ICl dovrà essere regolabile 
tra 0 e 4 V mediante il potenziometro PI 1 
(PWM). 

Se tutte le tensioni di alimentazione di ICl 
sono giuste, si potrà infilare questo inte¬ 
grato nel suo zoccolo. Se si dispone di un 
alimentaiorc a tensione variabile, è consi¬ 
gliabile aumentare lentamente la tensione. 
Si potrà in tal modo sorvegliare Tassorbi- 
mento di corrente per verificare l'assenza 
di cortocircuiti 

Una volta prese tutte le necessarie precau¬ 
zioni, si potrà passare alla fase di taratura. 

Taratura 

La curva caratteristica della tensione di 
controllo rispetto alla frequenza, nel VCO 
è relativamente lineare: di conseguenza è 
limitala la necessità di regolare il giusto 
livello di tensione per ogni ottava. 
Occorrerà un voltmetro digitale per con¬ 
trollare che le tensioni dì uscita di IC6 
siano esattamente di 0, 1, 2, 3 V, eccetera. 
Per una verifica acustica del circuito, si 
dovrà collegare Tuscita del VCO (punto di 
connessione 8 del circuito stampato) alPin- 
gresso di un amplificatore audio. Nel frat¬ 
tempo si dovrà muovere molto lentamente 
il cursore del trimmer P9 fino ad ottenere 
la variazione di un’ottava della nota per 
ogni successiva posizione del commutato¬ 
re di portata. I lettori che non siano ìn 
possesso di un frequenzimetro potranno 
usare un oscillatore audio oppure un dia¬ 
pason. Ora qualche parola di avvertimen¬ 
to: non fidarsi completamente del proprio 
orecchio musicale, perchè non è molto pre¬ 
ciso (anche i lettori di Elektor sono solo 
degli esseri umani!!). Il potenziometro di 
accordatura (PIO) potrà essere usato per 
regolare la frequenza del VCO in modo da 


dare un “battimento zero"" con una sor¬ 
gente sonora “ausiliaria“ (che potrà esse¬ 
re, per esempio, un diapason a quarzo). Se 
la frequenza del VCO non varia esatta¬ 
mente di un’ottava, si udrà una chiara sto¬ 
natura. 

Con un poco di pratica, questa procedura 
di messa a punto diventa molto semplice. 
Si consiglia di tenere ben a mente che va¬ 
riando la regolazione di P9 cambia la fre¬ 
quenza del VCO. Si dovrà perciò ripetere 
ogni volta la regolazione di quesfullimo 
con il potenziometro di accordo. Si potrà 
ottenere una correzione della linearità alle 
frequenze più alte del VCO con l’aiuto del 
trimmer P7. L’effetto di questa regolazio¬ 
ne è molto leggero: in apparecchi speri¬ 
mentali si è ottenuto un effetto irrilevante 
anche con il cursore tutto giralo verso 
massa. 

Una regolazione ad orecchio sarà molto 
difficile se la tastiera non sarà col legata, a 
causa delle frequenze molto basse del 
VCO. Per questo motivo si dovrà regolare 
PI in modo che divengano udibili le fre¬ 
quenze più basse. 


Collegamento della tastiera 

La tensione di controllo che esce dalla ta¬ 
stiera dovrà essere col legata al contatto 10 
(potenziometro P5) del circuito stampalo. 
Questo potenziometro va regolalo in mo¬ 
do che la frequenza del VCO vari di un’ot¬ 
tava premendo uno dopo l’altro due tasti 
che distino tra loro, appunto, di un’ottava. 
Per essere assolutamente sicuri, si deve ri¬ 
petere parecchie volte questa procedura 
con altre coppie di tasti e con diverse rego¬ 
lazioni di PI e di SL La regolazione Tinaie 
di PI si fa nel seguente modo: 
scegliere, con l’aiuto del commutatore di 
portata, Lottava più alta. Girare il poten¬ 
ziometro di accordo, che possiede un cam¬ 
po di regolazione leggermente superiore 
ad un’ottava, in una posizione mediana. 
Aprire Pinterruttore “coarse octave” sulla 
tastiera del Formant e premere il tasto più 
alto. Usando il diapason a cui si è accenna¬ 
to prima, si regolerà mediante PI la fre¬ 
quenza del VCO fino a quando il tasto che 
produce la nota “la” non emetta una nota 
uguale a quella del diapason. 

La posizione complessiva delle ottave è 
questione di gusti; si potrà regolare Pi in 
modo che la nota più alta della tastiera sia 
proprio al limile dì udibilità. Se ciò sia o 
meno opportuno è un’altro argomento. 
L’interruttore “coarse octave” sulla tastie¬ 
ra de! Formant rende possibile il passaggio 
ad altre bande della frequenza del VCO. 

Regolazione delle ampiezze dei 
segnali 

Non appena completata la costruzione del 
circuito, si potrà scegliere la forma d’onda 
di uscita del VCO mediante il commutato¬ 
re a ire posizioni S2. Il segnale triangolare 
avrà un volume più basso di quello dell’on¬ 
da a denti di sega della stessa ampiezza, 
perchè possiede un minor numero di ar¬ 
moniche. Regolando i trimmer P8 e P4, 
bisognerà tenere ben a mente ì seguenii 


Elenco dei componenti 

Resistenze: 

RLR11 =2k2 

R2 . . . R8 - 4k7 (a strato metallico) 

R9,R10,R14 . .. Rt8. R33 . .. R37 = 100 k 

R12,R22,R39 = 4k7 

R13 = 470 k 

R19,R26 = 470 

R20,R21 = 560 k 

R23 = 22 k 

R24 = 5k6 

R25= IkS 

R27 ^ 1M5 

R28,R29,R31 = 10 k 

R30 = 1 5 k 

R38 == 100 k (a strato metal ileo) 

PI = 100 k trimmer muJtigiri 

P2 = 1 k trimmer 

P3 = 10 k trimmer multigiri 

P4,P7,P8 = 10 k trimmer 

P5/'6 = 200 k trimmer multigiri 

P9 = 20 k trimmer multÉgIri 

PIQ.PII - 10 k potenziometro lineare 

Condensatori: 

CI ,C2 = 330 n 
C3 = 10/25 V 
C4 = 470 p 
C5,C7,C8 = 10 fi 
C6,C10 ^ 0 1 
C9 = 1 n polistirolo 
C11 = 1 n 

Semiconduttori: 

ICl - CEM 3340 
IC2^ 723 

IC3= LM 324 (TL0S4) 

JC4^ 4001 
IC5,IC6- LM 741 
IC7 ... IC9 = 4066 

Varie: 

Commutatore rotativo a 6 posizioni 
Commutatore rotativo a due vie. tre posizioni 


concetti: si deve regolare P8 in modo che 
fampiezza del segnale triangolare rag¬ 
giunga un massimo senza però prendere la 
forma di un trapezio. Successivamente si 
deve regolare P4 in modo che il volume 
udibile del segnale a denti di sega corri¬ 
sponda a quello del segnale triangolare. Il 
ciclo impulso-pausa del segnale ad onda 
quadra potrà essere varialo tra 0 e 100% 
mediante il potenziometro PII. Entrambi i 
lati dell’onda triangolare ed il margine di 
uscita di quella a denti di sega sono estre¬ 
mamente lineari. Il margine d’ingresso del¬ 
le forme d’onda rettangolare e a denti dì 
sega è molto ripido e perciò lo si potrà 
vedere solo con molta difficoltà sullo 
schermo dell’oscilloscopio. 

Se si desidera, sì potrà montare il potenzio¬ 
metro PS sul pannello frontale (in questo 
caso dovrà essere munito di alberino di 
comando): in questo modo si potrà rende¬ 
re trapezoidale il segnale triangolare in 
modo da ottenere effetti “diversi”. 
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un’estensione 
miniaturizzata delia 
memoria per il 
Junior Computer 

Sì tratta dì una soluzione 
elegante ed a basso costo 
destinata ai possessori di uno 
Junior Computer che abbiano 
intenzione di ampliare la RAM 
(per esempio allo scopo di 
inserire il Junior BASIC oppure 
un assembler più esteso). Questa 
scheda occupa uno spazio 
ridottissimo. 


Il terzo libro della serie che riguarda il 
Junior Computer spiega come acquisire i 
ire vettori NMI, RES ed IRQ dalla 
EPROM coilegata alia scheda dei bus (e la 
pagina FF), Neirappendice 3 si poteva tro¬ 
vare un esempio di questo procedimento 
applicato ad una PROM tipo 82S23. Una 
EPROM tipo 2716 garantisce però una mi¬ 
gliore soluzione perchè è mollo più sempli¬ 
ce da programmare (vedi Tarticolo “Sche¬ 
da di programmazione per EPROM**, nel 
numero di Marzo 1982 di Elektor). La 
scheda in miniatura qui descritta è proget¬ 
tala per servire due K di EPROM. 

Lo schema elettrico della scheda EPROM 
in miniatura si vede in figura 1. La 
EPROM contenuta in IC2 è indirizzata per 
mezzo di ICL II campo di memoria occu¬ 
pato comprende gli indirizzi SF800. $ 

FFFF. Due collegamenti cablati danno la 
possibilità di accedere a questo campo di 
memoria sia mediante il piedino OE ( Out¬ 
put Enable) che mediante il piedino CE 
(CETp ÉnaFle). Da un lato, Pazionamento 
deir Output Enable sveltisce il funziona¬ 
mento della EPROM, ma assorbe unacor- 
rente di ripos o maggiore. L’altro sistema 
(Chip Enable) risparmia fino al 300% della 
corrente, ma è leggermente più lento, 1 
lettori possono scegliere uno qualsiasi di 
questi due metodi, basta che ricordino di 
mettere a massa il piedino di abilitazione e 
di collegare Paltro airuscita di ICL I ca¬ 
blaggi si effettueranno con Taiuto dello 
schema di figura L 

Si dovranno infine programmare i seguen¬ 
ti dati nel le sei ultime locazioni di memoria 

nel campo $ F800.$ FFFF: 

Airindirizzo $FFFA memorizzare 2F 
Airindirizzo SFFFB memorizzare IF 
Airindirizzo SFFFC memorizzare ID 
A ir in di ri zzo SFFFD memorizzare IC 
Airindirizzo $FFFE memorizzare 32 
Airindirizzo $FFFF memorizzare IF 
Le restanti 2018 locazioni di memoria so¬ 
no tutte a disposizione delP operato re. 

H 



Figura 1. Lo achema eleltrlco della EPROM. 



Figura 2. La disposizione dal componenti e le piate di rame sul circuito stampato della mini EPROM 


Elenco del componenti ^ - 

Serruconduttori: 

IC1 = 74LS30 

IC2-2716 

Condensatori: Varie 

C1 ,C2 - 1 ^i/16 V tantalio ^ connettore mascliìo a 64 piedini (V e ''c") 41612 
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Siamo certi che la maggior parte dei nostri 
lettori saranno già ben al corrente delle 
varie tecniche di conversione A/D e D/A 
che sono il nucleo di ogni sistema di tra¬ 
smissione digitale. Il motivo è che tali con¬ 
versioni sono parti importanti dei voltme¬ 
tri digitali, dei termometri, dei frequenzi¬ 
metri, eccetera, che già tante volte sono 
apparsi sulle pagine di Elektor. 

Nel campo audio, le tecniche digitali costi¬ 
tuiscono però, almeno per adesso, una no¬ 
vità. Un circuito audio digitale è apparso 
sul numero di marzo 1980 di Elektor: si 
tiatiava dell unità di riverbero digitale. In 
questo circuito, i segnali analogici veniva¬ 
no ridotti in forma digitale in un “modula¬ 
tore delta", I dati digitali erano trasmessi 
in modo seriale tramite un registro a scor¬ 
rimento e poi venivano “ritardati" Segui¬ 


La converàone 
A/D e D/A 


la trasmissione 
digitaie con 
l’impiego di circuiti 
integrati poco 
costosi 

Su una cosa almeno non 
esistono dubbi: i sistemi digitali 
sono “in“ ed i sistemi analogici 
sono sulla china per diventare 
“out“. Anche il settore audio, che 
era ritenuto il “santuario" dei 
seguaci dell’analogico, ha 
cominciato a subire la 
“digitalizzazione". Per quanto 
possano sembrare rivoluzionari, 
gli ultimi sviluppi tecnologici 
hanno un unico scopo in 
comune: il trasferimento di dati. 
Come tutti sanno, è preferibile 
trasferire i dati in forma digitale 
anziché in forma analogica, e 
questo per molte ragioni. Fino ad 
un tempo ancora molto recente, 
la tecnologia necessaria non era, 
semplicemente, ancora 
accessibile dal punto dì vista 
economico. 

Nel frattempo la produzione dei 
chip ha fatto progressi talmente 
strabilianti che anche gli 
elettronici dilettanti possono 
azzardarsi a sperimentare con 
circuiti digitali del tipo di quello 
descritto in questo articolo. 


va una riconversione D/A, sempre con il 
metodo deila modulazione delta. 

Trasferimento digitale dei dati 

In linea di principio, la trasmissione digita¬ 
le dei dati segue una procedura ormai con¬ 
solidata: rinformazione arriva dalla sor¬ 
gente dei dati (il trasmettitore) e viene ri¬ 
versata nel ricevitore tramite un canale di 
trasferimento. Ciò che succede di solito è 
che i dati sono trasmessi nel canale in for- 
mct digitale e sono mandati avanti "in un 
modo o nelEaltro", per risultare disponibi¬ 
li al terminale opposto del canale, ossia al 
ricevitore. La frase “in un modo o nelFaL 
tro" lascia airutente una quantità di obiet¬ 
tivi sui quali esercitare la propria inventi¬ 
va. In definitiva, il modo di trasferimento 
dei dati è lasciato più o meno airimmagi- 
nazione del singolo: le possibilità sono in¬ 
finite. 


la conversiona AD/DA 


Si potrà sviluppare un sistema di ritardo 
per scopi elettroacustici (accenneremo più 
tardi ad un esempio in questo campo). Il 
canale di trasferimento potrà anche essere 
un sistema completo a microprocessore. 
Qualunque sia lo scopo a cut il circuito è 
destinato, il canale di trasferimento dovrà 
sempre essere cambiato per adattarsi alle 
specifiche esigenze del sistema, invece di 
essere costretti a seguire il processo inver¬ 
so. 

fi trasferimento dei dati può avvenire in 
forma seriale o parallela, fi metodo di ele¬ 
zione dipende ancora dalla particolare ap¬ 
plicazione del circuito. Come negli esempi 
nominati in precedenza, il sistema che pre¬ 
sentiamo ora adotta un trasferimento in 
parallelo. Una volta terminata la conver¬ 
sione, sarà comunque sempre possibile 
trasmettere i dati in forma seriale. 

Lo scopo di questo articolo è di mostrare 
come avviene la preparazione dei dati per 
il trasferimento e come si possano più tardi 
ricondurre i dati alla loro forma originale 
analogica. Dato che vogliamo trasferire 
segnali j] cui stato logico è continuamente 
mutevole, Teffettiva conversione A/D è 
piuttosto lenta e di essasi parlerà più tardi. 
La conversione D/A è, al contrario, pres¬ 
soché immediata. Le conversioni possono 
essere ottenute mollo facilmente impie¬ 
gando due circuiti integrali di basso costo 
e di facile disponibilità: lo ZN 426 e lo ZN 
427 della Ferranti. Questi integrati sono 
molto versatili e possono essere usati in 
molti circuiti, come abbiamo già detto pri¬ 
ma. 

La conversione analogica-dlgitale 

La conversione A/D si può dividere in due 
categorie principali. La prima converte 
inizialmente il segnale d’ingresso in un al¬ 
tro segnale analogico ad esso proporziona¬ 
le e poi lo trasforma in digitale. In questo 
caso è il valore istantaneo del “tempo" o 
della “frequenza" ad assumere la forma 
digitale. In seguito questo valore digitale 


viene misurato con una semplice operazio- 



MSB lsb 

Figura 1. La alnittura tntarna del convertitore A/D ZH 427. 
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Figura 2, Il lunzionamanto dal convertitore A/D ad approsslmaxlonl iucceasive è llluatrato da questo 
grallco. 


ne di conteggio. Un tale sistema consisterà 
in una semplice rampa, in una doppia ram¬ 
pa ed in un convertitore tensione- 
frequenza. Si tratta di un metodo semplice 
che garantisce un alto grado di precisione. 

Il tempo di conversione è di circa 1.100 

ms, perciò si tratta di un metodo piuttosto 
lento. I convertitori sono dei circuiti inte¬ 
grati molto sofisticati e sono disponibili 
con doppie uscite codificate in parallelo, 
con uscite in BCD parallelo, uscite BCD 
“multiplex*% uscite a sette segmenti in pa¬ 
rallelo o multiplex a sette segmenti. In ge¬ 
nerale, questi circuiti sono usati per pilota¬ 
re dei display digitali. 

Nella seconda categoria, si confronta di¬ 
rettamente Tampiezza del segnale d'in¬ 
gresso con un certo parametro. Apparten¬ 
gono a questa seconda categoria i conver¬ 
titori che impiegano metodi di conteggio, 
di approssimazioni successive e di tipo di¬ 
retto. 

Il tipo più veloce di conversione A/D è il 
metodo "diretto**. La scala è suddivisa in 
tratti talmente piccoli che, quando uno di 
questi corrisponde ad un segnale d’ingres¬ 
so, si otterrà un livello logico “0“ oppure 
*‘r\ Il vantaggio di questo metodo è che il 
tempo di conversione viene ridotto ad un 


valore piccolissimo, 85 ns (!) 

Per esaminare come funziona il metodo 
delle approssimazioni successive, possia¬ 
mo vedere come è fatto lo ZN 427 usato in 
questo circuito. La figura 1 mostra la strut¬ 
tura interna di questo circuito integralo in 
forma di schema a blocchi. 

Per quel che riguarda Tapprossimazione 
successiva, la scala non è suddivìsa in tratti 
uguali ma in stadi binari. Allo scopo sarà 
necessaria una tensione di riferimento 
(Urei) ed un circuito a scala di resistenze 
(scala R-2R) che produce le tensioni di 
riferimento graduate secondo valori bina¬ 
ri, 11 segnale analogico d'ingresso è con¬ 
frontato successivamente con tutte le ten¬ 
sioni in codice binario, a partire dal livello 
corrispondente al bit più significativo. Se 
la tensione analogica è maggiore, 1' MSB 
(Most Signifìcant Bit = bit più significati¬ 
vo) resterà al livello logico "1“, altrimenti 
commuterà al livello “0". Si controlla poi 
nello stesso modo il secondo bit e così via 
fino ad arrivare al bit meno significativo 
(LSB). Il codice binario finale viene trasfe¬ 
rito attraverso ì buffer a tre stati in modo 
da mettere a disposizU>ne i dati digitali di 
uscita. 

La sezione marcata "registro delle appros¬ 


simazioni successive" in figura J contiene 
un contatore ad anello che comanda i com¬ 
mutatori analogici di tensione ed i buffer 
dì uscita a tre stati. Il necessario segnale di 
clock proviene da un generatore esterno. Il 
comando di avviamento della conversione 
(AVVIAMENTO CONVERSIONE) de¬ 
ve, naturalmente, provenire dall'esterno. 
Quando la conversione è terminata, l'usci¬ 
ta FINE DELLA CONVERSIONE andrà 
a livello alto e resterà tale fino al prossimo 
impulso di AVVIAMENTO CONVER¬ 
SIONE. 

La procedura di conversione è la seguente: 
il comando AVVIAMENTO CONVER¬ 
SIONE azzera il successivo registro di ap¬ 
prossimazione all'inizio di ciascuna misu¬ 
ra. Si manda quindi al comparatore un 
livello di tensione pari alla metà esatta 
della tensione di riferimento (U ^s;r), che cor¬ 
risponde al bit più significativo del conver¬ 
titore D/A contenuto nell lo ZN 427. Se 
questo livello è inferiore alla tensione d'in¬ 
gresso del comparatore (Vm), l'uscita del 
comparatore andrà a livello alto portando 
ad "T* il valore deli'MSB. Se però la ten¬ 
sione è maggiore di quella d'ingresso del 
comparatore, l'uscita di quest'ultimo pas¬ 
serà a livello basso e l'MSB sarà posto a 
"0". Se l'MSB rimane pan ad "1", la corri¬ 
spondente tensione di controllo resterà 
collegafa al comparatore, in caso contra¬ 
rio verrà staccata. 

Il successivo segnale di controllo che arri¬ 
verà al comparatore avrà un valore pari 
alla metà esalta di quello precedente e cor¬ 
risponderà al successivo bit in graduatoria 
delFuscita D/A. Le due tensioni applicate 
al comparatore vengono confrontate an¬ 
cora una volta ed il risultato viene **memo- 
rizzato" ponendo a "0“ oppure ad "T* il 
corrispondente bit del dato. Tutto si ripete 
allo stesso modo fino ad arrivare al bit 
meno significativo. Se uno qualsiasi dei 
confronti ha come risultato un bit *M", la 
successiva tensione di riferimento verrà 
sommata alla precedente (od alle prece¬ 
denti) nelle stesse condizioni. Tutto questo 
si può vedere meglio nel grafico della con¬ 
versione di figura 2. Alla fine del processo, 
dopo aver saggiato la tensione corrispon¬ 
dente al bit meno significativo, il numero 
dei confronti ‘'positivi** (bit **1") indicherà 
il valore binario della tensione d’ingresso. 
Il tempo di conversione Tu è del tutto indi- 
pendente dalla tensione d'ingresso e sarà 
uguale ad N x Tv, qualora sia usato un 
convertitore ad N bit. Il tempo Tv corri¬ 
sponde al periodo della frequenza di clock. 

Conversione digitale-analogica 

La conversione D/A avviene nel circuito 
integrato ZN 427 di cui si è già parlato 
quando si trattava di ottenere le tensioni 
(binarie) di riferimento a partire da Ur. Il 
principio che sta alla base della conversio¬ 
ne è illustralo nello schema a blocchi di 
figura 3. Ogni giunzione che si trovi nel 
campo Po.... pN-i dispone di due percorsi 
che conducono alla tensione di 0 V tramite 
una resistenza totale di 2R. La corrente 
parziale ricavata da ciascuna diramazione 
passa attraverso la resistenza di carico R a e 
genera una tensione Ua che potrà essere 
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calcolata con la seguente formula: 

Ua - — ■ Un ■ — 

3 N 

Dove Z rappresenta il valore da convertire 
ed N il numero degli stadi binari. 

Lo schema a blocchi di figura 4 mostra la 
struttura interna del circuito integrato 
convertitore D/A tipo ZN 426, Questo 
convertitore ad 8 bit contiene un circuito 
di resistenze coUegate a scala formato da 8 
stadi. Il tempo di conversione è di 2 ps. 


Il circuito di trasmissione digitale 

La Ugura 5 mostra il circuito di trasmissio¬ 
ne dei dati che comprende il convertitore 
A/D ZN 427 ed il convertitore D/A ZN 
426. Questi circuiti integrati si possono 
trovare quasi ovunque, costano relativa¬ 
mente poco e sono particolarmente adatti 
all'impiego nel settore audio. Poiché il 
tempo di conversione tipico del converti¬ 
tore A/D è di 15 jjs (frequenza dì clock = 
600 kHz), non occorrerà in questo caso un 
circuito di campionamento e tenuta. Se 
però si devono ‘‘congelare** i segnali d'in¬ 
gresso per un certo periodo di tempo, si 
potrà aggiungere al resto il circuito di figu¬ 
ra 8. Per tutti i particolari che riguardano il 
funzionamento del circuito e degli integra¬ 
ti, i lettori sono pregati di far riferimento ai 
fogli dati elencati nella bibliografia che 
appare alla fine di questo articolo. 

Dopo aver esaminato la sincronizzazione 
della conversione A/D, come risulta de¬ 
scritta sui fogli dati, si può constatare che 
Fimpulso di “avviamento della conversio¬ 
ne" deve essere generato ad intervalli mini¬ 
mi ben specificati dopo i punti di commu¬ 
tazione positivi o negativi del segnale di 
clock. Il problema è risolto nel circuito di 
figura 5 mediante una “logica di processo 
deirimpulso". Questa provvede anche al 
clock del sistema ed alle frequenze di clock 
dei dati, che sono asìncrone una rispetto 
alFaltra. Il funzionamento di tutto questo 
è spiegato nel paragrafo che segue ed è 
illustrato nel diagramma degli impulsi di 
figura 6, 

La logica di elaborazione degli 
Impulsi 

La frequenza dì clock del sistema a micro- 
processore ospitante potrà benissimo esse¬ 
re usata come clock per il nostro sistema. I 
diagrammi degli impulsi di figura 6 si rife¬ 
riscono ad una frequenza di clock di 6,144 
MHz, adottata in taluni microprocessori. 
Una frequenza dì clock di 2,048 MHz è 
pari ad un terzo esatto della precedente. La 
frequenza di clock massima per il sistema 
di conversione A/D è 900 kHz. Il segnale 
di clock del sistema viene diviso per 4 da 

FFl.FF3 che si trovano nel circuito di 

clock a due fasi. Il risultato è che alle uscite 
Q di FFI ed FF3 vengono prodotti due 
segnali ad una frequenza di 512 kHz, sfasa¬ 
ti tra loro di 90^ Il segnale “2“ comanda 
l'ingresso di clock del convertitore A/D, Il 
tempo di conversione sarà perciò di 17,6 
ps. ^ 

Se l'ingresso di abilitazione del clock dei 
dati è a livello alto, gli impulsi al corri¬ 
spondente ingresso saranno alFinizio me¬ 
morizzati in FF4. Dopo ìa commutazione 


positiva del segnale di clock “3“, l'impulso 
del clock dei dati sarà invertito quando 
raggiunge l'ingresso del clock di sistema 
del convertitore A/D. Dopo di ciò il mo¬ 
nostabile MMV2 resetta i flip flop FF4ed 
FF5, Da questo momento potrà essere tra¬ 
smesso il successivo impulso di avviamen¬ 
to della conversione. In questo modo Fim¬ 
pulso di clock dei dati sarà sempre sincro¬ 
no con la frequenza del clock dì sistema, in 
modo da soddisfare ai parametri stabiliti 
dal costruttore. 

Si dovrà ora dire qualcosa circa la scelta 
della frequenza del clock dei dati. Secondo 
una ben nota legge sulla trasmissione dei 
dati, la velocità di scansione deve essere 
almeno doppia della “massima frequenza 
operativa". Una trasmissione di parlato 
con requisiti di banda massima di 

300-3400 Hz avrà perciò bisogno di 

una frequenza dì 6800 Hz. Per motivi pra¬ 
tici si sceglie normalmente la frequenza di 
8 kHz, 

Le trasmissioni musicali hanno esigenze 
ovviamente più elevate, e richiedono una 
banda di 16 kHz. In tali circuiti le presta¬ 
zioni del convertitore A/D devono essere 
davvero eccellenti, come si potrà vedere 
nel calcolo che segue. Una larghezza di 
banda di 16 kHz significa una frequenza 
del clock dei dati di almeno 32 kHz. Que¬ 
sta frequenza corrisponde ad una spazia¬ 
tura tra gli impulsi di 31,25 ps. Il tempo di 
conversione degli integrati sarà così circa 
la metà delFintervallo tra due impulsi del 
clock dei dati. 

Conversione A/D e D/A 

Questi processi sono già stati descritti a 
grandi linee, I lettori che volessero saperne 
qualcosa di più dovrebbero leggersi il 
“manuale tecnico per la conversione dei 
dati" pubblicato dalla Ferranti. Durante il 
tempo dì conversione di 17,6 ps, Fuscita 
EOC (fine della conversione) resta a livello 
basso. Alla fine della conversione, essa an¬ 
drà però a livello alto, facendo partire il 
monostabile MMV2, Questo mono stabile 
genera un nuovo impulso di “dati pronti" 
che dura 300 ns e che è trasmesso insieme 
al segnale dei dati ad 8 bit prima dì rag¬ 
giungere il latch 1C8 sotto forma di impul¬ 
so di clock. Gli impulsi di “cancellazione** 
e di “nuovi dati pronti" sono trasmessi 
direttamente, senza una previa elabora zio- 


3 



Figura 3, Il principio che sta alla base della con¬ 
versione D/A. Ogni eiernento 2R è collegato a OV 
oppure ad tirar tramile commutatori a transistor. 
Le tensioni corrispondertti al loro peso binarlo 
sono erogate al terminali della scala ed I valori 
sono proporzionali al numero digitale che si pre¬ 
senta ail'lngresso- 


ne. Infine il dato potrà essere convertito da 
IC7. 

Llnterfaccia analogica 

Abbiamo già ricordato il fatto che si può 
usare, quando necessario, un circuito di 
campionamento e tenuta come interfaccia 
analogica. Quali sono i componenti esterni 
che occorrono per preparare i segnali ana¬ 
logici d'ingresso alla conversione? Oltre al 
circuito di campionamento e tenuta, oc¬ 
correranno nella sezione trasmittente an¬ 
che un filtro passabasso per segnali audio 
con banda ben delimitata ed una scala a 
resistenze alta a predisporre i parametri 
d'ingresso. Componenti analoghi saranno 
necessari nella sezione ricevente per prepa¬ 
rare i parametri d'uscita e per filtrare i 
segnali audio, 

I potenziometri semifissi PI e P2 (in figura 
5) sono regolati in modo che possano esse- 



DIGITALI 


Figura 4. La struttura Interna dal convelli torà D/A ZN 428. 
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Figura 5, Lo schema elettrico completo del sisleme di trasmissione digitale che impiega tecniche dì conversione A/D e Ù/A* 


re elaborati dei segnali d""ingresso simme¬ 
trici cori un’ampiezza di ± 5 V (equivalenti 
a 3,53 Vco), Questo valore corrisponde alla 
“deviazione a fondo scala“ (± IS). Si ottie¬ 
ne lo scopo collegando direttamente le 
uscite dati di IC6 aiPingresso dati di ICS. 
Viene fornito un impulso di avviamento 
della conversione dì durata sufficiente ed i 
dati e le uscite di ICS sono esaminati dopo 
la loro conversione. Si col leghi ora ad R1 
una tensione di —4,9805 V (—FS 1/2 
L$B) e si regoli PI in modo che ruscita Q8 
arrivi appena appena a cavallo del punto 
“don’t care“ (nè al livello nè al livello 
“r*), mentre tutte le altre uscite sono alte* 
Questa procedura deve essere ripetuta al¬ 
meno un'altra volta. La tabella l mostra 
come il segnale analogico d'ingresso sia 


“tradotto" in un codice digitale d'uscita. Il 
segnale all'uscita analogica di 1C7 rag¬ 
giunge ora Al. La tensione massima d^u- 
scìta viene predisposta mediante P3. il 
trimmer P4 permette di rendere simmetri¬ 
co il segnale d’uscita. Contemporanea¬ 
mente, tutti gli ingressi tranne “Bl" sono 
mandati al livello basso. Si regola ora P4 
fino ad ottenere una tensione di 0 V all’u¬ 
scita di Ai (vedi tabella 1). 

Il filtro passa basso 

Le uscite e gli ingressi di un sistema di 
trasmissione digitale hanno in genere biso¬ 
gno di un filtro passabasso almeno del 
quinto ordine. Esso serve a sopprimere 
qualsiasi frequenza immagine interferente 
(prodotta dalla miscelazione) che abbia un 
valore superiore alla metà della frequenza 


Tabella 1. 


sfi-gnale analogico d'ingresso 

codice d'uscìla 

+ |FS- 1 LS6) 

11111111 

+ (FS- 2 LS6I 

11111110 

+% FS 

11000000 

+1 LSB 

10000001 

0 

10000000 

-1 LSB 

01111111 

-Vi FS 

01000000 

-(FS - 1 LSB) 

OOOOOOO! 

-FS 

00000000 


FS = ± 5 V 


1 LSB 


. 2^ [FSI 
256 


Tjibella 1. La codifica fogica bipolare 


Tabella 2, 


rrequert^a di taglio =- 

^ 2'7T * * C 


freguenia di soglia fQ sì U - [R3=6k8ì 

a- 3 dB ^ 


guadagno 

alla frequenza dr taglio ?» 1 ciS |R3^6kE| 


pendenza nella zona di tenuta 


36 dB/ottava 
120 dB/decade 


guadagno netta zona di 
l>olarlzzazione diretta 



A = 3.85 (11 6dB) 


’) 


Tabella 2* I dall a le formule por calcolare II flttro 
pasaabasso del sesto ordine di figura 7 


di clock dei dati. La figura 7 rappresentala 
struttura di un filtro passabasso del sesto 
ordine. Questo filtro potrà essere costruito 
con molta facilità con l'aiuto di tra ampli¬ 
ficatori operazionali (in questo caso si trat¬ 
ta di tre dei quattro amplificatori contenu¬ 
ti in TL 074)* 

II filtro ha un Q uguale ad 1, e questo 
significa che alla frequenza di taglio c’è un 
leggero guadagno pari a circa 1 dB. La 
frequenza di taglio deve essere scelta in 
modo che sia inferiore dì circa il 10% della 
frequenza corrispondente al “punto a 3 
dB“ prescritto. In questo modo l’effetto 
del guadagno verrà eliminato. L’attenua¬ 
zione è di 36 dB per ottava. In tabella 2 ci 
sono le formule per calcolare il filtro. Se 
occorre, per esempio, una “larghezza di 
banda Hi-FÌ“ di 16 kHz, la frequenza di 
taglio dei filtro dovrà essere scelta a 14,4 
kHz* Il valore di R dovrà quindi essere 
11,05 kQ (in pratica due resistenze da 22 kQ 
in parallelo), mentre il valore di C è di l 
nF* Il vantaggio di questo particolare cir¬ 
cuito di filtro passabasso dei secondo ordi¬ 
ne è che tutte le resistenze ed i condensatori 
che determinano la frequenza hanno lo 
stesso valore. C’è però anche un inconve¬ 
niente: il guadagno non è unitario (0 dB), 
ma è di 11,6 dB. Per introdurre nel filtro un 
fattore Q regolabile, si dovrà sostituire R3 
con un potenziometro da 10 k. 
li circuito di campionamento e 
r tenuta 

Il circuito di campionamento e tenuta che 
sì vede in figura 8 è stato già descnilo in 
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Figura 6, Il diagramma degli Impulsi del vari segriali di conlrolto di figura 5. 



Figura 7. Questo filtro passabasso del sesto ordine può essere usato per attenuare le frequenze che si trovano fuori della banda audio 



Figura 8, Un semplice circuito di campionamento e tenuta che potrà essere usato nel caso sfa necessaria 
una frequenza di clock Inferiore a quella mostrala In figura 5. 


precedenza, essendo stato impiegalo neU 
r“oscilloscopio a memorìa'^'^ pubblicato su 
Elektor nel numero dì febbraio 1982. An¬ 
che in questo caso il circuito è stato diretta- 
mente collegato davanti ad un convertito¬ 
re A/Df del tipo ZN 427. Durante il perio- 
do necessario perchè IC6 possa eseguire la 
conversione A/D, Fuscita EOC è a livello 
bassOn In questo modo viene “congelato" 
il segnale d’ingresso. La tensione d’ingres¬ 
so al convertitore mantiene un livello co¬ 
stante. Questo circuito servirà solo se il 
segnale d’ingresso è soggetto a variazioni 
durante il periodo in cui ha luogo la con¬ 
versione di più di 1 LSB. 

U circuito integrato è composto da un am¬ 
plificatore con uscita a corrente costante e 
può essere attivato e disattivato mediante 
un segnale di controllo al piedino 5. Il 
condensatore di “tenuta" da 330 pF me¬ 
morizza il segnale d’uscite deirampUfica- 
tore. In altre parole, si potrà mettere a 
punto il guadagno immettendo una cor** 
reme di controllo nel piedino 5* Il FET 
agisce da buffer con un’impedenza d’in¬ 
gresso molto alta, in modo da evitare che il 
condensatore si scarichi durante il tempo 
di memorizzazione. L’uscita del FET è col- 
legata aU’ingresso invertente deiramplifi- 
caiore tramite la resistenza da 2k2. In que¬ 
sto modo si garantisce che la tensione di 
uscita del circuito sia Timmagine esatta 
dell’ingresso nel circuito durante la fase di 
ca m pio n am en lo del l’a mpli f^cato re, 
Come usare il circuito 
Perchè i sistemi di comunicazione vocale 
siano chiaramente comprensibili nei vasti 


locali, il relativo segnale necessita sovente 
di essere ritardalo durante Ì1 suo percorso 
verso gli altoparlanti. Supponendo che l’o¬ 
ratore sia situato ad una distanza dì una 
trentina dì metri dall’altoparlante, che si 
trova vicino agli ascoltatori, il segnale do¬ 
vrà subire un ritardo di 0,1 secondi per 
dare a questi ultimi Timpressione che esso 
provenga da un’origine posta direttamente 
di fronte. Per quanto questi circuiti di ri¬ 
tardo siano disponibili ovunque, i disposi¬ 
tivi in commercio sono costosissimi, men¬ 
tre le versioni “fatte in casa" sono molto 
più economiche. Le memorie RAM (me¬ 
morie ad accesso casual e) possono essere 
acquistate a prezzi molto bassi ed altret¬ 
tanto avviene per i circuiti integrati conta¬ 
tori degli indirizzi. Basta aggiungere pochi 
componenti dì questo genere ed il nostro 
circuito diventa un completo sistema di 
comunicazione a voce. Il tempo di ritardo 
potrà essere variato, se occorre, mediante 


contatori programmabili. 

Ci sono, naturalmente, moltissime altre 
applicazioni per questo circuito. Esso po¬ 
trà essere inserito in “oscilloscopio" a me¬ 
moria digitale, potrà servire da sistema di 
elaborazione di grandezze collegato ad un 
microprocessore, eccetera. Per chiunque 
tragga diletto dalla sperimentazione, il li¬ 
mite delle possibilità di applicazione si 
estende fino ai confini delPuniverso. 

Rìferimenii bibliogrqfìct: 

Fogli dati: ZN 426 e ZN 427: Ferranti Elec- 
ironks Ltd,, Oldham, U.K. 

Manuak tecnico per !a canversiane dei dati. 
Ferrami Ekctronics Età.. Oldham, U.K. 
HJ. Tafei ''fntrodnction ta digitai data pro¬ 
cessing*' fintrodazione aireiabaraziane di- 
giiak dei dati), Cari Hanser Verlag, Mona¬ 
co di Baviera, 

*'Oscil!oscopio a memoria** Elektor Nr 33, 
Febbraio Ì9S2 (pag,2-3S) 









































































































cancellatore per EPROM 


elektor se!t«m6re 1982 — 9-61 


Cancellatore 
per EPROM 


Le EPROM sono delle eccellenti 
memorie non solo per II fatto che 
possono conservare I dati In 
modo pressoché permanente, ma 
possono anche essere cancellate 
e rlprogrammate In caso di 
necessità. Poiché ultimamente 
Elektor ha dedicato parecchia 
attenzione ai programmatori di 
EPROM, sembra giunto il 
momento di prendere in 
considerazione un cancellatore 
di EPROM, li metodo qui 
descritto Impiega I raggi 
ultravioletti ed è efficace ed a 
buon mercato. Basterà prendere 
le opportune precauzioni perchè 
/ raggi uttraviolBiti potrebbero 
causare gravi danni agii occhi 


Le EPROM (memorie di sola lettura pro¬ 
grammabili e cancellabili) si possono can¬ 
cellare esponendole alla luce ultravioletta, 
in questo modo Poperatore avrà la possi¬ 
bilità di conservare i dati per lunghi perio¬ 
di, di correggerli in momenti successivi c di 
cancellarli se occorre una nuova program¬ 
mazione. Due tra le EPROM usate più di 
frequente nei progetti di Elektor sono la 
2708 e la 2716. 

Di solito una EPROM è cancellata con 
Taiuto di una speciale lampada a raggi 
ultravioletti, ma esistono anche altri meto¬ 
di, come mostreranno gli esempi che se¬ 


guono. Per esempio è possibile cancellare 
una 2716 esponendola ad una luce che ab¬ 
bia una lunghezza d’onda inferiore ai 400 
nm. Tanto per dire, basteranno la luce del 
sole o quella di una lampada al neon. 
Esponendo la memoria alla luce del sole 
essa sarebbe ripulita nel corso di una setti¬ 
mana. Questo è il motivo per cui è consi¬ 
gliabile ricoprire la “finestra" della 
EPROM con una loppa, in modo da essere 
assolutamente sicuri che i dati possano re¬ 
stare intatti per lungo tempo. LI miglior 
modo per cancellare le 2708, le 2716, le 
2732 e la maggior parte delle altre EPROM 
è di esporle ad una luce ultravioletta dalla 
lunghezza d’onda di 253,7 nm, con un’in¬ 
tensità di 12 niW per cm^. Questo sistema 
garantirà la cancellazione completa in un 
periodo di 15....20 minuti. Allo scopo sono 


disponibili degli speciali cancelìaiori di 
EPROM ma, dato che il dilettante non 
dovrà usarli molto spesso, potrebbero non 
valere la spesa. Le lampade speciali sono 
altrettanto efficaci. La TUV 6W della Phi¬ 
lips costa poche migliaia di lire ed ha Tesat- 
ta lunghezza d’onda. Questa lampada è 
usata di solito per scopi di sterilizzazione, 
cioè per uccidere i microbi, eccetera. La 
lampada è piuttosto allungata ed ha un 
attacco Edison. 

ATTENZIONE: mai guardare la lampada 
quando è accesa, perchè la luce ultraviolet¬ 
ta potrebbe causare danni permanenti agli 
occhi. Un’esposizione eccessiva potrebbe 
anche provocare bruciature alla pelle. Per 
evitare tali inconvenienti, sarà essenziale 
alloggiare la lampada entro una scatola 
opaca. Questa scatola non deve essere 
troppo piccola perchè la lampada scalda 
molto. La figura I mostra quale dovrebbe 
essere l’aspetio di questa scatola. Il porta- 
lampade è fissato dentro il coperchio e 
sopra la lampadina c’è un riflettore. L’al¬ 
tra parte della scatola accoglierà le 
EPROM dà cancellare. Per garantire una 
sicurezza assoluta, montare nella scatola 
un microinterruttore. Questo permetterà 
di evitare l’accensione della lampada se la 
scatola non è perfettamente chiusa. 

Prima di inserire la EPROM sotto la lam¬ 
pada di cancellazione, la si dovrà infilare 
su una lastrina di schiuma plastica condut¬ 
tiva. Si possono cancellare contemporane¬ 
amente fino a quattro EPROM. Se si lascia 
uno spazio di circa 1 cm ira la lampada e la 
finestra della EPROM, 30 minuti dovreb¬ 
bero essere più che sufficienti per la mag¬ 
gior parte dei tipi. Durante le prove di 
laboratorio condotte da Elektor, si è però 
scoperto che la TMS 2516 delia Texas In¬ 
struments è un’eccezione: ci vogliono al¬ 
meno 2 ore per ripulirla M 



Figura 1. Come potrebbe essere il cancellatore di EPROM, Il mlcroswltch garantisce che la lampadina si 
accenda solo quando la scatola è chiusa. Si tratta di una misura di sicurezza per evitare l'effetto dei 
dannosi raggi ultravioletti. 
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Ampliamento 

del monitor high com 

....per registratori a nastro a testine 
multipie 


Un certo numero di lettori ci ha chiesto se esiste ia possibilità di 
ampiiare ii circuito High Com in modo da poterio usare in 
combinazione con ii monitor che si trova sempre sui registratori a 
nastro a testina multipla, Airinizio questo cl ha causato non poca 
sorpresa, perchè THìgh Com è stato progettato per riproduttori a 
cassette di tipo normale. Ciononostante è possibile ampliare il 
sistema in modo da poter utilizzare completamente II monitor. 



Molti ira i leltorì potrebbero non avere 
ancora trovato l'opportunità di costruire il 
circuito di riduzione del rumore pubblica^ 
to su Eleklor nel numero di Dicembre 
198 L In questo caso, ecco per voi un'altra 
occasione! Altri potrebbero anche deside¬ 
rare di ampliare ii “vecchio-' circuito, in 
entrambi i casi si dovrà avere a disposizio¬ 
ne, tanto per cominciare, il sistema High 
Com di Elektor nella sua versione origina¬ 
le. Fero, prima di continuare, studiamo 
alcuni particolari, in modo da sapere "co¬ 
sa stiamo per fare". 

Tecnologia del registratore a 
nastro 

1 registratori a nastro a bobine ed i regi¬ 
stratori a cassette possono essere suddivisi 
in due categorie principali: quelli con il 
monitor e quelli senza, fn linea di principio 
saranno necessarie tre testine: una testina 
di cancellazione per “pulire" il nastro; una 
testina di incisione che trasferisca ai nastro 
il testo che ci interessa ed una testina di 
lettura che riconverta il segnale registrato 
in un segnale elettrico. 

Per motivi di economia, le testine di regi¬ 
strazione e di riproduzione sono molto 
spesso combinate in un solo componente. 
Si deve però osservare che una testina di 
scrittura/lettura non può registrare qual¬ 
siasi tipo di segnale e riprodurlo nello stes¬ 
so istante (monitor). Le registrazioni po¬ 
tranno essere controllate solo se sono 
montate due testine separate per l'incisio¬ 
ne e la lettura. 

Supponiamo, per esempio, di aver collega¬ 
to un sistema di riduzione del rumore tra la 
sorgente del segnale e la testina di registra¬ 
zione e dì usare la testina di riproduzione 
per controllare come procede la registra¬ 
zione stessa. In questo caso, il medesimo 
circuito di abbassamento del rumore do¬ 
vrebbe essere collegato tra l'amplificatore 
di riproduzione ed il trasduttore acustico 
finale. Poiché il sistema High Com può 
essere azionato solo in "registrazione" op¬ 
pure in "riproduzione", si dovranno ag¬ 
giungere dei canali separati di registrazio¬ 
ne e di riproduzione: in altre parole avre¬ 
mo bisogno di due sistemi dì riduzione del 
rumore porrà evitare, naturalmente, la 
spesa extra riproducendo semplicemente il 
segnale "companso" (compresso ed 
espanso), ma in questo modo non si può 
garantire l'elevata qualità della riprodu¬ 
zione. 

il monitor 

Per fortuna sono necessari solo pochissimi 
componenti per ampliare il sistema High 
Com. Per prima cosa si devono aggiungere 
due nuovi moduli, uno per il canale destro 
ed uno per il canale sinist ro. Poiché il cana¬ 
le di registrazione presenta la maggiore 
complicazione circuitale, esso è già com¬ 
preso nella scheda esistente. La maggior 
parte del canale di riproduzione consiste 
invece pralicamenie solo nel modulo High 
Com. Per elaborare il sistema migliore di 
costruire la sezione monitor, diamo un'al¬ 
tra occhiata agli schemi delle figure 6 e 7 
delPanicoIo originale pubblicato nel nu¬ 
mero di dicembre 1981 di Elektor. 
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Modulo high-com 



Figura 1. Lo schema elettrico del completamento detl'HIgh Com per II "monitor'^. In llgura appare eolo II canale alni atro; 1 valori per If canale destro sono quelli 
indicali tra parentesi. Il circuito è molto simile at sistema originale High Com pubblicato nel numero di dicembre 1981 di Elektor, 


Una soluzione, destinata a quei lettori che 
abbiano dovizia di tempo e di denaro» è di 
costruire due volte Tintero dispositivo re¬ 
gistrando con uno degli esemplari c desti¬ 
nando Taltro al monitor. Ci sono però dei 
modi più economici e meno dispendiosi di 
raggiungere lo scopo, dei quali parleremo 
qui avanti. 

Lo schema elettrico del prototipo è visibile 
in figura 1.11 canale di riproduzione consi¬ 
ste nel modulo High Com, nelle interfacce 
di ingresso e di uscita e negli interruttori 
elettronici. Per il canale monitor si posso¬ 
no tralasciare, volendo, le interfacce e gli 
interruttori elettronici facendo cosi restare 
in permanenza Ì1 registratore nel modo 
High Com. Si raccomanda questa disposi¬ 
zione in quanto rende possibile equalizza¬ 
re sin dairinizio ogni differenza di livello. 

La costruzione 

1 lettori che non abbiano ancora costruito 
il sistema High Com originale di Elektor, 
troveranno lutti i particolari costruttivi 
nelPedizione di Dicembre 1981. Per quan¬ 
to riguarda fampliamento per il monitor, 
occorreranno due altri moduli High Com, 
insieme ai componenti elencati in tabella 1, 
Questi componenti sono gli stessi usati nel 


Tabella 1 . 

Elenco del componenti per la figura 1 


Resistenze: 

R19,R1l9 = 82k 
R20,R120,R23,R123 = 47 k 
R2LR121 = lOk 
R22,R122 = 15 k 
R24.B124,R25,R125= 5k6 
R54,R154 = look 
PLP10LP2,P102 ^ 25 kfrìmmer 

Semiconduttori: 

IC3= MC 14066, CD4066 
IC4^ RC4558P 

tutti gii altri componenti sono compresi nei 
moduli High Com. 


sistema di riproduzione originale e do¬ 
vrebbero essere montati su una piastrina di 
Veroboard di adatte dimensioni, seguendo 
lo schema di figura 1. Per ognuno dei punti 
di connessione si dovrebbero prevedere dei 
terminali a saldare: quelli usati per monta¬ 
re i moduli High Com dovrebbero avere 
un diametro di 1,3 mm. Si potrà anche 
usare, naturalmente, un^'aitra basetta prin¬ 
cipale, tralasciando i componenti super¬ 


flui, ma questa soluzione è piuttosto costo¬ 
sa. Il Veroboard dovrebbe avere la stessa 
larghezza della basetta principale. In que¬ 
sto modo resterà moltissimo spazio libero 
per i due moduli, che potranno essere 
montati ad angolo retto rispetto alla baset¬ 
ta principale. Saranno così agevolati ì di¬ 
versi collegamenti alla basetta principale, 
che saranno situati lungo uno dei lati della 
scheda di ampliamento, mentre tutti i col¬ 
legamenti esterni dovranno essere disposti 
su lato opposto. 

La scheda dì ampliamento dovrebbe essere 
montata in modo che le due serie di punti 
di connessione marcati “S4a“, “+I5 V‘', 
“-8 “+8 V“, ‘^massa‘% “S4c*\ ‘‘S2“ e 

“P“ si trovino esattamente davanti alle 
corrispondenti uscite che sulla basetta 
principale. In questo modo si potranno 
tenere collegamenti più corti possibile. 
Per quanto concerne la taratura del circui¬ 
to, si dovrà usare la stessa procedura de¬ 
scritta nel numero 31 di Elektor. 

Riferimenti: La riduzione del rumore; Eìek- 
tor Novembre I98L pagine 11-54 - U-59. fi 
sistema High Com di riduzione del rumore; 
Elektor dicembre I98L pagine 12-32 - 12- 
43. 
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Controllo per luci 
stroboscopiche 

un tocco di originalità alle decorazioni 
luminose 


Le decorazioni luminose si usano in molte occasioni, e 
probabiimente rapplicazione più nota è quella che si fa nelle 
discoteche. I metodi impiegati per controllare queste luci variano 
molto passando da un pilotaggio audio a sistemi di controllo 
computerizzati di tipo molto sofisticato. Il circuito descritto in 
questo articolo non è nè sofisticato nè complicato, ma sicuro ed in 
grado di forrnare una figura luminosa variabile a volontà. Esso sarà 
probabilmente molto utile in casa o nelle vetrine dei negozi, dove 
aggiungerà un tocco di colore In più. 


Pariando in termini rigarosij una luce 
*'stroboscopica“ è analoga alle normali lu¬ 
ci al neon, perchè entrambe consisiono in 
un tubo riempito di gas inerte. Applicando 
una tensione tra Tanodo ed il catodo del 
tubo, si arriverà ad un punto nel quale esso 
inizierà improvvisamente ad emettere lu¬ 
ce. In altri termini, Ìl tubo si è “acceso’'. 
Per dirla' in modo semplice, si fornisce 
energia sotto forma di potente campo elet¬ 
trico al gas contenuto nel tubo. Il gas resti¬ 
tuisce questa energia sotto forma di un 
brillante lampo di luce. La cosa potrebbe 
sembrare straordinariamente semplice, 
ma in realtà il fenomeno si svolge in modo 
alquanto più complesso. Non abbiamo pe¬ 
rò bisogno, per il momento, di spiegarlo. 
Tutto ciò che occorre in questa particolare 
applicazione, è sapere che ìl tubo è riempi¬ 
to di gas Xeno e che questo viene acceso 
con l’aiuto deirelettricità. Naturalmente, 
per ottenere un lampo di sufficiente bril¬ 
lantezza, occorrerà fornire una notevole 
dose di energia. Questa energia viene im¬ 
magazzinata in un condensatore collegato 
come generatore di tensione tra anodo e 
catodo del tubo. Per quanto il livello di 
tensione sia troppo basso per accendere il 
gas Xeno, l’applicazione di una tensione di 
parecchi kV alla griglia del tubo (che si 
comporta come una specie di grilletto) fa¬ 
vorirà la scarica del condensatore nel cir¬ 
cuito formalo dairanodo, dal catodo e dal 
gas. 

In commercio ci sono tubi allo Xeno di 
innumerevoli varietà, insieme agli adatti 
trasformatori di accensione (di questi par¬ 
leremo in seguito). In linea di principio si 
potrà usare nel circuito di figura 1 un tipo 
qualsiasi di tubo allo Xeno. Con certe ri¬ 
serve, il circuito è adatto ad essere usato 
con tubi da “60 watt al secondo^ e questo è 
l’unico requisito a cui il tubo deve soddi¬ 
sfare. Sfortunatamente, la potenza del tu¬ 
bo è data sotto forma di x watt per secon¬ 
do, e questo ci mette davanti ad un proble¬ 
ma! 


1 



Figura 1. Il cireullo di pilotaggio per te luci stroboscopiche. I condensatori elettrolitici dovono avere un elevato potere di arresto dell'ondulazione residua. 
Tr è una spedale bobina di accensione per I tubi allo Xeno (di norma fornita dallo stesso fornitore dei tubi) 
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Figura 2. Il circuito di pilotaggio può azionare contemporaneamente quattro luci stroboscopiche. Questa sezione é Isolata elettricamente dal resto del 
circuito mediante accoppiatori ottici 


Il motivo della scelta dei particolari valori 
del condensatore e del livello di tensione 
continua può essere chiarito con una sem- 
piice formula: 

E = 1/2 C * 

(L'energia è pari alla metà del prodotto 
della capacità per il quadrato della tensio¬ 
ne ex*). 

La potenza totale consumata dal tubo allo 
Xeno potrebbe essere calcolata moltipli¬ 
cando renergia per la frequenza di ripeti¬ 
zione della scarica* Ad una frequenza di 20 
Hz e con una potenza di 60 Ws, il tubo 
“brucerebbe" quindi la bellezza di 1,2 kWl 
Questo non può naturalmente essere giu¬ 
sto* In effetti noi abbiamo basato il calcalo 
su una formula errata. Quest'ultima do¬ 
vrebbe invece essere basata sulla massima 
dissipazione ammessa per il tubo e poi si 
dovrebbe calcolare l'energia a partire dalla 
frequenza. Poiché i tipi di tubi allo Xeno ai 
quali siamo interessali dovrebbero essere 
in grado di sopportare una dissipazione 
massima di 10 W, a 20 Hz si dovrebbe 
restare su un livello energetico massimo di 
0,5 Ws, Il risultato è una capacità di li pF 
ed una tensione anodica di 300 V. Come si 


può ben vedere, questo valore corrisponde 
abbastanza bene alle capacità dì CI e C2 
indicate in figura L E finora tutto bene. 
Ma come si potranno scegliere i giusti va¬ 
lori delle capacità se il valore della dissipa¬ 
zione non appare sul tubo ? Ora che siamo 
al corrente della relazione che c’è tra “ Ws“ 
e “ W“, potremo ricavare la seguente for¬ 
mula approssimala: 

C1=C2= ^ ‘ = ^lF 

6 

Si ricordi che questa è solo un'indicazione 
di massima. Se il tubo allo Xeno dovesse 
avere una durata utile di meno di 250 ore di 
funzionamento, sarebbe utile basare ÌI cal¬ 
colo su una minore dissipazione ammissi¬ 
bile. 

Ora ecco qualche consiglio rigurdante i 
tubi allo Xeno in generale. Accertarsi che 
la polarità di inserzione sia giusta, in altre 
parole i catodi devono essere collegati alla 
massa. In molti casi Panodo è contrasse¬ 
gnato da un punto rosso. Il col legamento 
di griglia appare talvolta come un filo alPe- 
siremiià prossima al catodo e talvolta sot¬ 
to forma di un terzo piedino disposto tra 
anodo e catodo. 


Scarica tubolare 

Tutto bene: il gas può generare luce* Quel¬ 
lo che ancora non risulta chiaro è come 
avviene faccensione del tubo. Il condensa¬ 
tore di immagazzinamento delPenergia, dì 
cui sì è detto prima, corrisponde in figura 1 
ai due condensatori CI e C2. Poiché il tubo 
allo Xeno richiede una tensione dì 600 V 
tra anodo c catodo, i diodi D1 e D2 forma¬ 
no un duplicatore di tensione, insieme ai 
condensatori elettrolitici CI e C2. 

1 due condensatori sono sempre caricati al 
valore di picco delia tensione alternata 
d'ingresso, e le resistenze R1 ed R2 servono 
a limifare la corrente che passa durante la 
fase di accensione, perchè in caso diverso il 
tubo allo Xeno potrebbe deteriorarsi (co¬ 
me del resto la vostra capacità di sopporta¬ 
zione dopo aver sostituito un fusibile dopo 
Paltro). I valori di R1 e di R2 sono scelti in 
modo che C1 e C2 siano caricati fino ad un 
livello massimo di tensione (2 * 220 Veff) 
alla massima frequenza dì ripetizione delie 
scariche nello Xeno* 

I componenti R5, Th 1, C3 e Tr formano il 
circuito di accensione del tubo alio Xeno, 

II condensatore C3 si scarica ai capi del- 
ravvolgimento primario della bobina di 



































































9-66 — elekiùr settembre 1902 


controllo per luci stroboscopiche 


accensione ed al tubo viene fornita una 
tensione di griglia di parecchi kV ricavati 
dall'avvoigimenio secondario. Il tubo si 
accende, inizia a condurre corrente, e que¬ 
sto significa che assorbe renergia imma¬ 
gazzinata in CI e C2 restituendola sotto 
forma di un lampo luminoso. Successiva¬ 
mente i condensatori Cl, C2c C3 si ricari- 
cheranno ed iì tubo sarà quindi pronto per 
una nuova scarica. Il circuito di accensione 
riceve Timpulso di avviamento tramite un 
accoppiatore ottico formato da un LED 
integrato c da un fototransistor entrambi 
incapsulati in un contenitore DI L plastico. 
In questo modo viene garantita una buona 
separazione elettrica tra la luce strobosco- 
pica ed il circuito di pilotaggio, del quale 
parleremo in seguito. Quando il fototran- 
sislor è itiuminato dal LED , passerà in 
conduzione ed attiverà il tiristor. L'ali¬ 
mentazione de ir accoppi alo re ottico viene 
ricavata dalla tensione di accensione a 
300V ai capi di C2. Per ovvi motivi, questa 
tensione dovrà essere ridotta a 15 V me¬ 
diante R3 e D3. 
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Figura 3. Questo diagramma degli Impulsi illustra i segnali di trigger che attivano le luci stroboscopi¬ 
che, Disponendo l commutatori nelle diverse posizioni sì produrranno sequenze molto diverse di 
accer>slone. 


Il circuito di pilotaggio 

Ora che abbiamo chiarito il principio che 
sta alla base del circuito di pilotaggio, è 
giunto il momento di scoprire comesi può 
costringere il tubo allo Xeno a generare 
una serie sincronizzata di lampi. In figura 
2 si può vedere un circuito adatto allo 
scopo. La massima frequenza di ripetizio¬ 
ne è limitata a 20 Hz. Il circuito è in grado 
di pilotare contemporaneamente quattro 
luci stroboscopiche e consiste fondamen¬ 
talmente di un certo numero di commuta¬ 
tori e di un generatore di impulsi di sincro¬ 
nismo (clock). 

li transistor unigiunzìone (UJT) tipo 2N 
2646 funziona da generatore di impulsi. II 
circuito che sta attorno a questo compo¬ 
nente è stato progettato in modo che la 
frequenza del segnale d'uscita possa essere 
regolata tra S e 160 Hz mediante il poten¬ 
ziometro PL II segnale proveniente dall’o- 
scillatore viene mandato airingresso di 
conteggio del contatore decimale ICl. In 
figura 3 si vede un diagramma delle forme 
d*onda dei segnali alle uscite di ICl in 
rapporto al segnale di clock. Questi segnali 


hanno una frequenza compresa Ira l e 20 
Hz e sono mandati ai commutatori 

SI.S4, Lo stalo di questi commutatori 

determina le sequenze stroboscopiche, os¬ 
sia se le luci scorrono da destra verso sini¬ 
stra, da sinistra verso destra, eccetera. 
Quando SL....S4 sono tutti girali in senso 
orario, vengono attivati i pulsanti, permet¬ 
tendo in tal modo fattiva zio ne manuale 
delle quattro luci stroboscopiche. I segnali 
di controllo pilotano gli stadi di pilotaggio 
dei LED tramile i transistori T2.,..T5. I 

LED DI..D4 funzionano da indicatori 

del funzionamento delle luci stroboscopi¬ 
che. 

Il circuito di comando potrà essere con¬ 
trollato mettendo semplicemente a massa i 

catodi di DI.D4. Da essi si ricaveràfin- 

dicazione del fatto che il circuito funziona 
a meno. 

La figura 4 mostra il pannello frontale che 
suggeriamo di costruire. La disposizione 
dei commutatori che appare in questa figu¬ 
ra è un tantino insolita: i tubi A e D si 
accenderanno contemporaneamente, 
mentre il tubo B non si accenderà che due 
cicli più tardi ed il tubo C dovrà essere 


azionalo a mano. La frequenza di accen¬ 
sione dei tubi allo Xeno è leggermente infe¬ 
riore al normale ma, nonostante ciò, que¬ 
sto circuito di controllo permette una va¬ 
sta gamma di effetti stroboscopici. 

Come modificare uno 
stroboscopio esistente 

Quei lettori che intendessero usare uno tra 
i molti faretti stroboscopici in commercio, 
potranno modificarlo in modo che possa 
adaliarsi a questo circuito. Prima di tutto 
accertarsi di aver sfilato la spina dello stro¬ 
boscopio! Aprire poi Tapparecchio con un 
cacciavite e dare un'occhiata ali'intcrno. 
Evitare di mettere le dita sui condensatori, 
perchè potrebbero essere ancora carichi : 
la sensazione sarebbe piuttosto sgradevo¬ 
le! L'alta tensione dovrebbe essere prodot- 
ta in uno dei modi indicali in figura 5. 
Insomma il circuito dovrebbe avere un 
aspetto dì questo genere. La tensione ero¬ 
gata dovrebbe essere tra 300 e 600 V a 
seconda del tubo allo Xeno impiegato. Il 
circuito potrebbe anche contenere qualche 
resistenza in più. Il condensatore elettroli¬ 
tico per lo Xeno è di solito un tipo speciale 


4 



Figlia 4. Un Idea per il pannello froiilal& del circuito di comando. I LED agiscono da spio del funzionaménto delle luci slroboscoptché. L'éffétto 
slroboscoplco può èssere controllato manualmente mettendo I commutatori in posizione “MAN^. 
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Figura 5. Le luci stroboscopiche del commercio saranno dotate di un circuito che in linea di massima 
rassomiglia ad uno di quelli qui riprodotti. 




Figura 6. Due circuiti possibili per Taccenaione del tubi allo Xeno. Nello schema di questo articolo è 
stata usata la versione più sofisticata (b) 


a causa della potente corrente di scarica. 
La figura G mostra il circuito di trigger 
usati più di frequente. In figura 6a si vede 
una versione semplificata contenente un 
tubo al neon. Il condensatore è caricato 
per mezzo di una resistenza variabile. La 
resistenza interna del tubo al neon cade ad 
un livello basso provocando l’accensione. 


Parlando in modo più preciso, il condensa¬ 
tore è quindi collegato in parallelo alfav- 
volgimento primario del trasformatore di 
accensione e tutta Penergia immagazzina¬ 
ta viene trasmessa a quest’ultimo. L’avvol¬ 
gimento secondario del trasformatore ero¬ 
ga la tensione molto alta (alcuni kV) che 
occorre per accendere il gas Xeno. 


Lo schema di figura 6b mostra l’accensio¬ 
ne del tubo allo Xeno fatta come in figura 
1. Un impulso di controllo ricavato daU’o- 
scillatore può pilotare il tiristor come si 
vede nelle figure 1 e 2 oppure in un modo 
diverso. Questo spiega perchè in figura 6b 
appare soltanto la sezione dell’“osci!lato¬ 
re”. [I potenziometro non è necessario in 
modo assoluto. In questo caso particolare, 
la frequenza dì lampeggiamento non si po¬ 
trà naturalmente variare. La resistenza 
tratteggiata serve solo nel caso che la,ten¬ 
sione sia di 600 V. Essa ha lo stesso valore 
della resistenza inserita nel circuito anodi¬ 
co dei tiristor. In questo caso passerà per il 
tiristor solo metà della tensione, per cui 
basterà un tipo a 400 V. I lettori che avesse¬ 
ro a disposizione un tiristor a 600 V o più, 
potranno fare a meno di questa resistenza. 
Per tornare alla nostra analisi delle luci 
stroboscopiche, ogni dispositivo dovrà es¬ 
sere ricostruito in modo che alla fine il 
circuito di accensione abbia raspetto dì 
quello mostrato in figura 1. Avendo a dis¬ 
posizione la maggioranza dei componenti, 
si dovranno aggiungere solo f accoppiato- 
re ottico e ralìmentatore che comprende 
D3, R3 ed R6. Lo stadio di accensione, che 
consiste di Thl, Tr, R5 e C3, non dovrà 
essere modificato, anche se i valori dei 
componenti differiscono da quelli da noi 
indicati. Se il circuito di accensione è pilo¬ 
tato sui 600 V, si dovrà aumentare il valore 
di R3 usando un tipo da^lOO Q/1 W. Si 
dovrà coliegare tra l’anodo di Thl e la 
massa una resistenza dello stesso valore di 
R5, a meno che questa resistenza non sia 
già montata. Ora le luci stroboscopiche 
saranno pronte ad essere collegate al no¬ 
stro circuito di pilotaggio. 


La costruzione 

Sarà meglio montare i circuiti delle figure 1 
e 2 su una lastrina di Veroboard. Del cir¬ 
cuito dello stroboscopio bisognerà fare 
quattro esemplari. Poiché la durata del 
lampo dipende sia dal valore del condensa¬ 
tore di scarica che dalla resistenza dei fili, i 
collegamenti al tubo allo Xeno dovranno 
essere eseguiti con cavi di sezione piuttosto 
forte, eie C2 devono essere condensatori 
elettrolitici di elevata qualità. I condensa- 
tori elettrolitici ''normali'* facilmente an¬ 
dranno a carte quarantotto. Tutti i con¬ 
densatori devono resistere bene alle tensio¬ 
ni a fronte ripido. Il tiristor non ha bisogno 
di alette di raffreddamento. 

Spesso il trasformatore di accensione viene 
venduto insieme al tubo. Il circuito di figu¬ 
ra 2 è molto semplice da costruire, ma 
bisogna ricordare un particolare: la linea 
di massa deve essere collegata solo ai cato¬ 
di dei LED degli accoppiatori ottici. 

Il riflettore per il tubo allo Xeno potrà 
essere ricavato da un pezzo di cartone rive¬ 
stito di alluminio oppure usando la para¬ 
bola di un vecchio faro d’automobile. Fare 
in modo che l’involucro non possa assolu¬ 
tamente venire in contatto con fa li menta- 
zione: la scossa potrebbe anche essere 
mortale 
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termostato per camera oscura 


Termostato 
per camera oscura 

sicuro perchè a bassa tensione 

Quelli tra i nostri lettori che si dilettano dì fotografia sapranno bene 
che uno dei punti più critici del processo fotografico di stampa è la 
giusta temperatura del bagni. Particolarmente lo sviluppatore per 
carta richiede una temperatura costante, altrimenti II risultato sarà 
tutto, meno che brillante. Con le carte fotografiche PE, che oggi si 
usano sempre più spesso, viene vivamente raccomandato che la 
temperatura resti costante a 20°C. Il circuito di questo articolo è 
appunto destinato a tale compito. 


Non ci vorrà certamente molta energia per 
riscaldare il bagno, a meno che la tempera¬ 
tura nella camera oscura non scenda al di 
sotto dei Per questo motivo si potrà 
usare un riscaldatore alimentato da una 
tensione inferiore a quella di rete* Questa 
candela riscaldante a bassa tensione non è 
solo più sicura ma anche facilissima da 
costruire con l'aiuto di uno spezzone di filo 
resistivo. 

Lo schema elettrico 

Lo schema elettrico appare in figura I e 
consiste fondamentalmente in un sensore 
termico (Al), un commutatore di passag- 
gio per lo zero (A2) ed un trigger di 
Schmitt (A3). Una resistenza NTC{ coeffi¬ 
ciente di temperatura negativo) agisce da 
sensore di temperatura ed assolve perfetta¬ 
mente al suo compito poiché la sua dipen¬ 
denza non lineare dalla temperatura non 
ha in questo caso molta importanza. A 
20®C la tensione ai capi delTNTC è di circa 
0,5 V. Al cursore dì PI potrà essere predi¬ 
sposta una tensione uguale. Se la tempera¬ 
tura misurata dalf NTC è inferiore al livel¬ 
lo prescritto, la sua tensione sarà superiore 
a quella del cursore di PI e perciò l'uscita 
di Al andrà a livello basso, fi livello di 
soglia di A1 potrà essere variato mediante 
RI3. In assenza di questa resistenza^, delle 
piccolissime variazioni della temperatura 
saranno sufficienti a far cambiare stato 
alfuscita di Al. Se per R13 si sceglie una 
resistenza di circa 5M6, occorrerà una va¬ 
riazione di almeno TC per commutare il 
livello d'uscita. Tanto minore sarà il valore 
di R13, t^io maggiore sarà l'isteresi. 
L’uscita Q del flip flop passerà al livello 



Figura 1* Lo schema elettrico del termostato di slcure^a per camera oscura^ La sezione In atto contiene II commutatore di passaggio per lo zero e la sezione 
Inferiore contiene It sensore di temperatura con II suo trigger di Schmitt. 
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logico “1“ alla prima commutazione posi¬ 
tiva che si presenta airingresso di clock 
dopo che Puscita di Al è andata a livello 
basso. Airingresso di clock di questo flip 
flop arriva una tensione ad onda quadra 
che cambia il suo livello quando la tensio¬ 
ne alternata del trasformatore passa per io 
zero. Per questo motivo, il comparatore 
A2 è collegato come formatore d'impulsi 
che converte il segnale sinusoidale d'in¬ 
gresso a 50 Hz in una tensione ad onda 
quadra. Esaminando i vari livelli che ap¬ 
paiono in figura 2, si può vedere che Tusci- 
la cambia stato solo quando l'onda a fre¬ 
quenza di rete passa per lo zero con dire¬ 
zione positiva. A3 forma un buffer tra il 
flip flop ed il triac (TRI I) perchè il flip flop 
CMOS non è in grado di erogare una cor¬ 
rente sufficiente da azionare il triac. Il 
LED D3 indica quando il circuito sta fun¬ 
zionando. Per evitare qualsiasi problema 
di luce parassita nella camera oscura, il 
LED dovrà essere dì colore rosso. 





La costruzione 

Se sì adopera il circuito stampato di figura 
3, la costruzione di questo termostato ver¬ 
rà considerevolmente semplificata. L'ele¬ 
mento riscaldante dovrà essere costruito 
con uno spezzone di filo di resistenza, e 
questa sarà roperazione che porterà via 
più tempo. La resistenza potrà essere mon¬ 
tata sia dentro che sotto la bacinella. L’e¬ 
sperienza ha però dimostralo che il filo 
funziona meglio se immerso nel bagno, a 
causa del migliore trasferimento di calore. 
La resistenza potrà essere montata come 
segue: la si dovrà prima “saldare" con pre¬ 
cauzione in molli punti airinterno della 


Elenco dei componenti 

Resistenze: 

RI* = 270 n /1 W 
R2 = 560 k 
R3 = 56 k 
R4,R5,R8 = 2k2 
R6,R12 = 5k6 
R7 = 1 k 
R9 ^ IO k 
R10= 150 k 
RII = 3k9 
RI 3* = 5M6 
NTC = 500 n 
PI = IO k tmulttolri) 

Condensatori: 

CI = 100 m/ 40 V 
C2 = 1 V tantalio 
C3 = 270 p 
C4 - 330 n 

Semiconduttori: 

D1 = 1N4001 
D2= 10 V/1 W zener 
D3 = LED (rosso) 

Trìi = TIC 206 
1C1 - 324 
1C2-4013 
Varie: 

TrV= trasformatore 15.25 V/2 A 

= Commutatore due vie/due posizioni 
FI == Fusibile ritardato da 250 mA 
RL = filo di resistenza 
Portafusibile 

Dissipatore termico per il triac 


S20e9-2 


Figura 2. Questa figura mostra I IlvetU di tensione al diversi punti del commutatore di passaggio per lo 
zero. 



'Vedi testo. 


Figura 3. Le piste di rame e la disposizione del componenti sul circuito stampato. 
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termostato per camera oscura 



5 



Figura 4. ìn questa figura sì vede come è possibile montare sut fondo della bacinella it Ilio di resistenza Figura 5. La resistenza NTC potrà essere appesa 
che funzionerà da elemento riscaldante^ airorlo previa Impermeabilizzazione con Araldlte. 


badnella con la punta del saldatore caldo. 
Si salderà poi a ciascun estremo uno spez¬ 
zone di filo isolato dì maggior sezione. 
Questi due terminali saranno,fatti uscire 
dalla bacinella attraverso due piccoli fori. 
Si collegberanno poi i fili ad una presa 
telefonica da 3 mm montata sotto rorlo 
della bacinella. I fili dovranno essere tenuti 
a posto e fissati mediante della resina epos¬ 
sìdica tipo Araìdite, in modo da evitare il 
contatto tra il liquido ed i fili stessi. Questa 
operazione dovrà essere condotta con 
molta precisione, per evitare dei fenomeni 
elettrolitici dovuti alla reazione alcalina 
dello sviluppatore. 

Le dimensioni deirelemento riscaldante 
dipenderanno dal trasformatore, perchè il 


calore dissipato dipenderà appunto dalla 
tensione del trasformatore e dalla resisten¬ 
za del filo. Anche le dimensioni della baci¬ 
nella sono importanti: tanto più grande è il 
bagno, tanto maggiore sarà la quantità di 
liquido da tenere caldo con un conseguen¬ 
te maggior assorbiniento di energia. 1 valo¬ 
ri che seguono dovrebbero essere sufficien¬ 
ti a mantenere una temperatura costante: 
per una bacinella da 18 x 24 cm (0,5 litri) 
occorrerà circa un metro di filo di resisten¬ 
za da 10 Q/ni; la tensione del trasformato- 
re dovrà essere di 15 V. Una vaschetta da 
30 X 40 (1,5 litri) avrà bisogno di 2 metri di 
filo da 5 D/metro e di una tensione del 
trasformatore di 20 V. Si consiglia perciò 
di scegliere un trasformatore munito di 


parecchie prese sul secondario. 

La NTC dovrà essere incollata o sospesa 
nel liquido, come illustralo nella figura 5. 
Resta solo un punto da prendere in esame 
per quanto riguarda la cosiruzione: il valo¬ 
re di RI dipende dalla tensione del trasfor¬ 
matore secondo la seguente formula: 

RI = iO ^ 

0.04 

= 25 ■ (1,4 ■ Uir- 10} [Q] 

Consigli pratici 

il circuito deve essere tarato prima di met¬ 
terlo in funzione. Allo scopo bisognerà 
immergere la NTC in acqua alla giusta 
temperatura e si dovrà regolare PI fino a 
quando la tensione al cursore raggiunge il 
suo minimo valore. Si dovrà poi girare PI 
nella direzione opposta fino a quando il 
LED stia appena per spegnersi: in questo 
modo ìa taratura è completa. 

E' anche possibile, naturalmente, control¬ 
lare la temperatura del bagno di fissaggio. 
Anche per questo problema esiste una 
semplice soluzione: alimentare le due va¬ 
schette con un solo trasformatore in grado 
di erogare la corrente necessaria. Il triac 
dovrà inoltre disporre di un adeguato raf¬ 
freddatore: allo scopo sarà sufficiente un 
dissipatore delle dimensioni di quello che 
appare sulla foto del circuito stampato. La 
corrente massima che passa attraverso il 
triac è di 3 A. Desiderando riscaldare en¬ 
trambe le bacinelle, esse dovranno essere 
di uguali dimensioni e dovrebbero conte¬ 
nere anche uguali quantità di liquido. Ri¬ 
scaldando per primo il bagno di fissaggio, 
esso conserverà abbastanza bene la sua 
temperatura. I risultali saranno naturai 
mente migliori munendo di un proprio ter¬ 
mostato ciascuna bacinella. |4 
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LED piatti affiancabtli 

Sono disponibili dalla Philips nei tre colori 
rosso, verde e giallo. 

Ciascun colore può essere presentato con 
quattro diversi valori di intensità lumino¬ 
sa. Posseggono un contenitore in plastica 
piatto con lente rettangolare con dimen¬ 
sioni di 2,54 X 5,08 min. Il contenitore 
piatto consente di poterli affiancare uno 
accanto all’altro oppure montarli uno so¬ 
pra Taltro su piastre di circuito stampato 
standard. Possono essere usati per la rea¬ 
lizzazione di grafici a barra, scale di sinto¬ 
nia per autoradio, nelle apparecchiature 



Hi-Fi, in televisione e nella strumentazio¬ 
ne in genere. Le loro sigle sono CGY 10, 
COY 11 e COY 12 rispettivamente per il 
rosso, verde e giallo, 

Lhntensìlà luminosa va da 0,7 mcd a 3,5 
mcd con una corrente diretta dì soli IO 
niA. 


PHILIPS - ELCOMA 
P.za ÌV Novembre, 3 
Milano 



Dìgirush Currenter 

Il Digirush Currenter PSA-200 della TO- 
YO consente di generare/interrompere 
correnti alternate a qualsiasi punto dì si¬ 
nusoide, e rilevarne i corrispettivi effetti 
sul carico. 

In “surge current mode” rangola di fase, 
airistanle iniziale, può essere regolato per 
intervalli di 1 ms, da 1 a 999 ms, su (f o 
180“ in onda sinusoidale. 

In “momentary power suspension mode” 
l’angolo dì fase, alF inizio di momentanea 
sospensione deiralìmentazìone, è0“o 180“ 



per l’onda sinusoidale. L’intervallo di so¬ 
spensione momentanea deiralimentazìo- 
ne può essere regolata da 1 a 9990 ms (con 
generazione manuale o automatica, ad in¬ 
tervalli ripetuti, da I a 99 s). 
L’apparecchio è stato particolarmente stu¬ 
diato per il lavoro di testing della sezione 
alìmentairice, con regolazione tipo swit- 
ching, di sistemi a microprocessore/mmì- 
computer nei settori EDP/Automazione 
per una rapida verifica di efficienti condi¬ 
zioni operative, e di sicuro funzionamen¬ 
to. 

PERIMEL 
Via Fezzan, 9 
Milano 



Indicatore di umidità e 
temperatura 

La General Eastern annuncia rindicaiore 
digitale di umidità relativa e temperatura 
mod. 400E. 

Il sistema è sia portatile che per montaggio 
in rack. Nella versione standard, lo stru¬ 
mento fornisce segnali di uscita analogici 
sia in tensione che in corrente oltre ad 
allarmi posizìonabili per entrambe le gran¬ 
dezze (umidità relativa e temperature). 

Il sensore può essere montato a distanza 
ed è idoneo per installazioni su pareti o 
condotti. La taratura risulta molto sempli¬ 
ce ed è anche disponi bile un kit dilaratura. 
Il sensore di umidità relativa è protetto da 
una camicia dì acciaio inossidabile. Sono 
anche disponìbili sistemi con più sensori 
(fino a 6). 



Lo strumento copre un campo dì umidità 
relativa da 5 a 99% ed ha una precisione di 
±3% U.R. nel campo da 15 a 99%. 11 cam¬ 
po di temperatura va da ’—35"^a +50°C con 
una precisine di ±0,5'^C. Il sensore può 
essere utilizzato con pressioni fino a 14 
Kg/cm^. 

BARLETTA APPARECCHI 

SCIENTIEICI 

Via Fiori Oscuri, ì ì 

Milano 


Display a microprocessore 

La Dale Electronics ha ampliato la sua 
gamma di display da pannello piatti con 
un modello compatto a 32 caratteri con¬ 
trollato da un microprocessore. L’APD- 
32A025 ha due file di Ì6 caratteri alti 
0,25”, che formano un display alfanumeri¬ 
co a 14 segmenti con una luminosità tipica 
dì 60 fi. 

Altre caratteristiche fondamentali com¬ 
prendono un angolo di visuale di 130 gradi 
e un colore che filtrato permeile di ottene¬ 
re tutte le gradazioni dal rosso al giallo. 
L’ADP-32A025 fornisce i segnali per la 
scansione e la decodifica di tastiere fino a 
64 tasti. Esso può anche interfacciarsi di¬ 
rettamente con qualsiasi microprocessore 
ad 8 bit. 



11 suo generatore di caratteri interno forni¬ 
sce 64 simboli ASCII che possono essere 
resi lampeggianti e fatti scorrere a destra o 
a sinistra. 

SISRAM 
PJe Lavaier. 3 
Mi/ano 


Oscillatore 10 Hz - 10 MHz 

La Krohn-Hite presenta il Mod. 4200A, 
un oscillatore sinusoidale funzionante 
nella banda da 10 Hz a 10 MHz. 

La piattezza della risposta è inferiore a 
0,025 dB e la distorsione entro Piniera 
gamma di frequenza è minore dello 0,1%, 
Sono disponibili due uscite: a 10 Vrms (a 
cireuilo aperto), controllati da un attenua¬ 
tore a IO dB di passo da +20 a —50, e a 1 
Vrms fissi. 

La stabilità nel tempo è migliore dello 
0,02% e le uscite sono protette contro ap¬ 
plicazioni di tensione accidentali, 

VI A NELLO 

Via T. da Cazza/ìiga. 9/6 
Milano 
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Registratore con controllo a |.lP 

Aha silenziosità di registrazione (grazie 
alFuso di motore passo-passo con control" 
lo a microprocessore), incrementi di 
0,0125 mm per passo di tracciature, 12 
velocità di registrazione - oltre a un co¬ 
mando continuo-selezionabili dal frontale 
o via controllo remoto TTL, sono alcuni 
elementi di rilievo del registratore grafico 
a scrittura diretta Gould Brush, Mod, 
2200S. 



Lo strumento accetta alimentazioni da 500 
a 400 Hz, tensioni di linea a 
100/115/200/230 Vca e può registrare da 
uno a otto canali (larghezza di traccia di 
100 o 50 mm) con risposta lineare al 
99,65% f.s* fino a 125 Hz. È in grado di 
operare, grazie alla possi biiiià di aziona¬ 
mento con impulso esterno, come registra¬ 
tore Y-XT o di essere asservito ad altri 
registratori sincronizzando le velocità di 
avanzamento carta tramite Firn pulso d'u¬ 
scita TTL. 

11 2200S accetta tutti gli amplificatori a 
cassetto della serie Gould 4600 per una 
versatilità di misura e registrazione nel 
campo industriale, scientifico e biofisico, 

ELETTRONUCLEONICA 
P.za De Ange Ut 7 
Milano 

Relè sotto carico da 3-5A 

La Siemens ha ampliato la gamma di relè 
elettronici con la produzione di due tipi 
contraddistinti dalle sigle B3 e Bl. Il B3, 
potere di com mutazione di 2A/240V e ten¬ 
sione continua pilota da 3 a 6V, presenta 
una elevata resistenza agli impulsi parassi¬ 
ti ed è in grado di pilotare carichi a rapida 
commutazione, che devono commutare 
anche in caso di interruzioni di tensione 
minori di una semionda sinusoidale. Que¬ 
ste interruzioni molto rapide possono veri¬ 
ficarsi in quelle reti “inquinate'* da tensio¬ 
ni di disturbo brevi e ripide e di ampiezza 
elevata. Nel caso di reti troppo disturbate è 
necessario collegare airuscita del relè un 
varistore alFossido di metallo (per esem¬ 
pio S lOV 07 K250) e, in serie con il carico, 



una impedenza antidisturbo di 25 pH. 

Il Tipo B1 per correnti di comunicazione 
di 5 A a 240 o 380e tensione conti¬ 
nua pilota da 3 a 30 V, è stato realizzato in 
esecuzione print, ossia per circuiti stampa¬ 
ti. La versione per 240 V-- dispone di un 
triac all'uscita ed è dimensionata per una 
tensione periodica inversa di picco di 600 
V. La versione a 380 V— è stata studiata 
per reti trifasi, l due tiristori airuscita e 
tutta la struttura circuitale sono stati di¬ 
mensionati per una tensione periodica in¬ 
versa di picco di 1200V. 

SIEMENS ELETTRA 
Via F. FUzi, 25/A 
Milafw 



La Dryan-Fordahl Technologies propone 
un nuovo taglio per i cristalli, il COMO- 
DOR (COupIed MOde DOminance Reso¬ 
na t or), che offre notevoli vantaggi rispetto 
al taglio AT standard. 

Con questo sistema un risonatore da 4 
MHz può essere montato in un diametro 
di 3 mm con un package lungo 14 mm; 
inoltre il dispositivo che ne deriva è parti¬ 
colarmente resistente agli urti e alle vibra¬ 
zioni. 



Miglioramenti sì hanno anche per quel che 
riguarda il comportamento in funzione 
delle variazioni di temperatura. 

Infine lo spettro risulta eccezionalmente 
puro, senza modi spuri nelle vicinanze del¬ 
la frequenza di risonanza principale. 

Dryan-fordahf Technologies 
30, Rué de Fiore 
CH-2502 Bienne (Svizzera) 



Display grafico programmadile 

Il display 4400 muUi-immagine della lEE- 
Industrial Electronic Engineers consente 
di visualizzare da la 12 messaggi (0,75" 
quadri) in un pannello di 1,8" quadri. Le 



unità della serie 4400 sono completamente 
autosufficienti e i messaggi vengono scelti 
illuminando una delle 12 lampade ad in¬ 
candescenza* 

lEE 

7740 Lemona Ave. 

Van Nuvs. CA9Ì405 (USA) 

Reti resistive-capacttive 

La Dala Electronics ha esteso la sua pro¬ 
duzione di reti con una gamma di reti 
resistive-capacitive, disponìbile sia nella 
configurazione dual-in-lme che in quella 
singlc-in-line. Oltre ad una alta densità di 
packaging, i nuovi dispositivi offrono pre¬ 
stazioni migliorate e consentono di sem¬ 
plificare il layout del circuito stampato. 
Le reti R/C di tipo DIP sono disponibili 
nelle configurazioni a 14 e 16 pin, mentrei 
tipi SiP sono disponibili in versioni da 4 a 
12 pìn. Sia i modelli DIP che SIP possona 
essere ordinati con combinazioni di con¬ 
densatori NPO, dielettrici BX e X7R econ 
una vasta gamma di valori resistivi. La 
gamma standard ha resistenze da 10 fì a 
3,3 MQ. 



La gamma delle capacità va da 500 pF a 
0,1 |iF a seconda dì tipo e caratteristiche. 

SISRAM 

C.so G. Mal leoni, 5 
Torino 
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Vendo Junior Cotnputer L. 220.000 
Chorosynt L. 105.000 luci soffitto L 
105.000 amplificatori top/amp 60W L 
40 000 il grande VU meter L. 65.000 
senza contenitori, perfettamente fun¬ 
zionanti garantiti. 

Biondant Paolo - Via Stanga, n ■ 
37139 Verona 


Fantastico! Per il computer TV Game 
una valanga di giochi memorizzati su 
EPROM (space invader, acrobata, la¬ 
birinto. e tanti altri) per informazioni 
te i. 02/270759 o re 20.30-21.00 eh i ed fi- 
re di Sebastiano. 

Torrìasótio Sebastiano - Via Nino Bi- 
xìo, 15 - 20729 Milano 


ZX80 3K ROM trasformo in ZX81 con 
comando slow funzionante, a L. 
50.000. Inviare computer e vaglia o 
contattare anticipatamente. 

Vendo espansione 32K RAM ZX81 a L. 
190.000. 

Viaietto Dante - Via Gorizia. 5- 21053 
Casteiìanza (VA) ^ Tei. Q33J-500713 


Perito-eiettrotecnico esegue cablag¬ 
gi elettrici ed elettronicianche solo su 
disegno compreso eventuaie parte 
meccanica; posso emettere regolare 
fattura massima serietà ed affidabili¬ 
tà. 

De Luc/a Giovanni - Via G. LeopardiT, 9 
- 47030 S. Mauro pascoli - Forti - Tei, 
0541/930090 


Vendo generatore per foto Kirlian 
completo di istruzioni, formato foto 
9X12, L. 42.000+SP, vendo artche se¬ 
rie di foto Kirlian in BN formato 7x10, 
ogni 20 foto L. 17.000+s.p. a richiesta 
fornisco altri generatori. 

Legati Paoio - Via XXV Aprile, 4 - 
22070 Rùdero (CO) - Tei, 031/984114 


Club CB costituito da appassionati 
della 27 è stato fondato per scambi di 
idee e informazioni sulla frequenza. 
Corco CB usato a poco prezzo. 
Luzardi Sietano - Via Boccaccio, 7 - 
27033 Besoiio - 7e/. 0332/770723. 


Costituito Sinclair Club per hobbisti 
di ZX80 0 81 per scambi di idee, pro¬ 
grammi, routines, giochi per informa¬ 
zioni, 

Bondi Arrigo - Vicoio Bianco. 1 - 
40739 Boiogna - Tei 051/493435 


Vendo sintonia digitale quarzata per 
RXTX amatoriatÈ 6 d igit L. 65.000 pre¬ 
scale r per delta L, 220.000, frequenzì¬ 
metro NE NIKI E con scatola L 50 000 
telaio RX FM 684108 L. 20.000 telaio 
MF+decoder stereo L. 22 000. 
Longoni Luciano - Via Edison, 22 - 
20035 bissone - Tei 039/463192 


Costruzione CS in vetro nife monobl- 
faccia. in esemplari singoli o piccoie 
serie progettazione master, disegni 
schemi elettr, su norme DiiSt-CEi. Se¬ 
rietà e professionalità garantiti. 

Carri Gianiuca - Via Forlivese, 9 - 
50065 Pontassieve - Tei. 055/6304677 


Vendo frequenzimetro LX275 con 
mobile e mascherina serigrafata e 
piastra di registrazione Philips N2521 
tutto In ottimo stato e funzionante. 


Costruzione CS mono-bifaccia, forni¬ 
ture schemi progetti elettronici, inol¬ 
tre vendo cuffia prof. Sennheiser 
mod. HD 424 a solo L. 55,000. 

Carri Gianìuca - Via Forlivese, 9 - 
50065 Por7fass/eve - Firenie - Tei. 
055/8304677 


Cercasi tecnici elettronici anche pri¬ 
me esperienze per formare cooperati¬ 
va tecnica elettronica per fini occupa¬ 
zionali scrivere a: 

Arianieiio Andrea - Via Sarfana. 26 - 
80126 Napoli {Pianura} 


Offro riviste di elettronica metà prez¬ 
zo. Aninate di al. pratica {79-S1 ) e ra¬ 
dio el. (80-81-79). Num. sciolti di Spe¬ 
rimentare e Selezione. Telefonare ore 
pasti solo zona Firenze 
Mannori Nedo - Via Bassi, 24 - 50070 
S. Donntno Cori. Campi Bisenzio (FI} 
- Tei 373944B 


Eseguo per seria ditta montaggi su 
circuiti stampati o altri lavori riguar¬ 
danti l'elettronica 

Garavaglia Massimo - V/a A. Voita. 32 
- 20010 Marcano {Mi} - Jet 
02/9760B25 


Vendo oscilloscopio 3 pollici L. 
50.000. TV 6 pollici L. 15.000, srntonlz- 
zalore UHF in mobile L 5.000, cine¬ 
scopio 12 pollici L. 5,000. Preferibil¬ 
mente in zòna. 

Gaff/ Giuliano ~ Via Cagiiero, 9-20725 
Miiano - Tei 5070790 


Vendo alimentatore nuovo da 1 a 30 V 

2 A, a L. 30.000 Ampli 50-h50 W L. 
70.000, 100 W L. 70.000, 70 W L. 
55.000, Blocco dM6 pezzi tra ampli e 
prestereo da 5 a 30 W a L, 80.000 + 
mangianastri stereo 8. 

Lodi Roberto - V/a Kennedy. 14 - 
46029 Suizara {MN} 

Cambio piastra registrazione TEAC 
automa tic reverse A4010S. più AR40S 
a bobine CM 18 con frequenzimetro. 
Contattare ore serali. 

De Angeli Luciano - Via Micheiangeio 
- Giudecca, 955/0 - 30123 Venezia - 
Tei, 041/31756 

Programmi per ZX80 e ZXS1 novità 
assolute cambio o vendo: computa- 
calc, calculex 2°, asteroìds, galaxians, 
scacchi 8 livelli, defender e tanti altri 
da L. 6.000/9.000/15.000 cad, cassetta 
elenco a richiesta 

Soncini Massimo - Via Monte Suetlo. 

3 - 20733 Miiano ^ Tei. 02/727665 


Vendo ii solo LX360del mullimetro di 
N E. al prezzo di L. 50.000. 

Carda ri Iti Sandro - Via Riccardo Bian¬ 
chi. Ì3 - 00749 Roma - Tei 5582231, 

Fornisco schemi con C,S. e elenco 
componenti a L. 3.000 cadauno di¬ 
sponibili oltre 400 schemi indicare 
esattamente le caratteristiche deirap- 
parecchio richiesto, rindlrizzo e II re¬ 
capito telefonico. 

Nobiti-Banedetti Riccardo - Via Val 
Maggia, 7 - 00141 Roma. 


Ambosessi ovunque residenti guada¬ 
gnerete lavorando anche mezza gior¬ 
nata domicilio. Lavoro anche di carat¬ 
tere elettronico. Informazioni senza 
impegni unendo francobolli risposta, 
Scrivere: 

Amadori - Viale Chiappini, 21/A - 
48016 Miiano Marittima fRA ) 


Vendo: ZX80 4K ROM, 1K RAM -rcavi 
■F alimentatore + manuale italiano, 
corso basic 5 lezioni su cassette -F 
testo -F 5 programmi su cassetta + 2 
cassette vergini L. 300 000 dimostra¬ 
zioni presso mio domicilio. 

Manenti Sergio - Via A. Lunardi, 3 - 
25025 Manerbio (BS) 


Eccezionale vendo TX FM810 Intek 
150 canali AM FM 5W più antenna 
GP8278 800 V/ più antenna Boome¬ 
rang 300 W e alimentatore variabile 
3A. Il tutto provato ma mai usato. 
Gramalii Gianfranco - Via Miiite Igno¬ 
to. 19- 65100 Pescara - Tei 085/72719 


Vendo immediata consegna piastra 
amplif. Hi-Fi 50 4 50W RMS con 015 
per canale dist, tot., completa di po¬ 
tenziometri basso rumore dissipatori 
e vari e senza trasf. L. 70.000 - Telefo¬ 
nare ore pasti. 

Giannetti Leopotdo - Via Fasan, 39 ■ 
33077 Sacìte fPN} - Tei, 0434/71487 


Vendo multitester Nyce a L. 15.000, 
Leslie elettronico L. 30.000, n. 78 rivi¬ 
ste di Elettronica a L. 1.000 cad., per 
acquisto in blocco regalo Appunti di 
Elettronica 1 e 2 test, dig. UK426 da 
tar. L. 90.000 

lepparieiio Nicola - C.so Roma, 92 - 
20075 iodi ^ Tei 0371 64638 


In nuovo laboratorio elettronica di 
grande passaggio esaminiamo pro¬ 
poste collaborazione con industrie l 
conto terzi e singoli molto esperti, te¬ 
lefonare ore serali. 

Livolsi Filippo - Via Genziana, 2 - 
20090 Sagrate {Milano) - Tei 
2737 7 70. ! 
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16° SALONE INTERNAZIONALE DELLA MUSICA E HIGH FIDELITY 
INTERNATIONAL VIDEO AND CONSUMER ELECTRONICS SHOW 

2*6 Settembre 1982 - Fiera dì Milano 


Ingressi 

Vte Spinola (P.ta Meccamea) 
Viale Eginardo (P.ta Edilìzia) 


TOUR PAftTM|P IN eijStNSSS 


Orario: 9-18 

Il presente biglietto à valido solo mi giorni 2-3-4-5 settembre 
luitedi 6: riservate ai soli operatori (senza ammissione del ptibblico) 


SCONTO DI L. 500 Al LETTORI DI: 


elektor 


Questo biglietto non è valido per Tingresso al settore broadcasting (pad. 18 ) riservato 
agli operatori economici 



Me a vietala fa vendita 
{an 34 D.P.R. 640 dei 26/10/1072) 

























9-74 — el^ktor settembre 1982 


piccoli annifnci 


Teci>ico numerosi anni di esperienza 
in prógettazione elettronica costrui¬ 
sca su commissiona aiimentatori 
stab switching a dissipazione afta* 
menta professionale; norme CEI Vout 
da 0-15 a 50-1000; 15-9000 W 
Giannetti L&opofdo - Via Fasan, 39 - 
33077 Sacffe (PNj- Tei. 0434/71487, 


Vendo VIC 20 color computer Possi¬ 
bilità di scritteraaScoiori-Skdi RAM 
nuovo. Con programma può ruotare i 
programmi e le scritture: ottimo affa¬ 
re. Per informazioni scrivere o telefo¬ 
nare. 

Piron Antonio - Via M. Gìoiar 8 - 
35100 Padova - TeL 049/653062. 


Vendo espansione 16 k per ZX81 a 
L 100.000 - 32 k a L. 160.000 - 64 k a 
L 230,000. Accetto prenotazioni par 
ZX Spectrum a colori - consegna in 6 
settimana. Vendo schemi, program¬ 
mi. cassette. Contattare 
Viaietto Dante - Via Gorizia, 5 -27053 
Castefianza (VA) - Tel. 0331/500713, 


Vendo alimerelatore da 1 30 V - 2 A a 

L. 30.000. Ampli 50 + 50 W L. 70.000, 
100 W L 70.000, 70 W L 55.000. Bloc¬ 
co ampli e pre-stereo di 16 pezzi fun¬ 
zionanti da 5 a 30 W a L. 80.000 -h 
mangianastri stereo 3. 

Lodi Roberto - Via Kennedy, 14 - 
46029 Suzzara (MN), 


Principiante cerca radio-trasmettitori^ 
registratori, cuffie, non funzionanti o 
da riparare. 

Omaggio o a poco prezzo, 

Moreiii Gianfranco - V/a Ferrovia. 5 - 
8707Q Sìbari (OS). 


Monto progetti eleltronicr di quaisiasi 
genere a poco costo. Vi posso fornire 
anche solo il circuito stampato, inol¬ 
tre posso fornire qualsiasi schema di 
CB, TV color e B/N, autoradio, stru¬ 
menti prof. ecc. 

Rapate Antirno - P,zza 7"= ottobre, 4 - 
B1Q55 S, Maria C. V. (OS) - 
le/. 3823/87 7468. 


Vendo riviste e libri di elettronica; a 
richiesta invio elenco. Inoltre offro L. 
10.000 per schema elettrico o fotoco¬ 
pia per TV/BN Crown Japan Model 
7TV-14. 

Bruzzanese A//redo - Via Fondo Foci- 
te pai Gl/34 - 98100 Messina - 
Tei 090/2926114. 


Vendo per mananza di tempo libero 
computer ZXSO, con espansioni 0 k 
ROM e 4 k RAM, possibilità dì collega- 
re una stampante, cavetti di collega- 
mento, manuale^ alimentatore, tutto 
come nuovo. 

Gli idi Stefano - Taf. 06/6095711 
(ore pasti L 


Vendo micro-sintetizzatore "CASIO" 
mod. VL 1. inusato ed imballato, ac¬ 
quistato 2 mesi fà, portatile, monofo¬ 
nico, 10 ritmi, numerosi effetti, funzio¬ 
ne autopiay ed altro, assolutamente 
garantito vendo a L 60.000, 
Discacciati Piero - Via Paganini, 28-B 
20052 Monza (Mt) - Tei 039/29412. 


Inviare questo tagliando a: J.C.E. Elvfclor - V|« del Lavoratori. ta4 - '20092 Clnlaalla B. (MI) 

PICCOLI ANNUNCI 

(scrìvere in stampatello) 

Cognome---Mome ____ 

----- n=_Tel__ 

--—_____C A.P._ 

Firma--Data .. __ 


L-L 1 1 1 1 1 1 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 

LJ 1 1 1 

IMI 

( ; i i 1 

1 1 1 

l—L 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 i ■ 1 1 1 I 1 1 1 1 1 i 1 1 1 1 1 f 1 1 1 1 

L 1 1 1 1 1 1 1 

1 1 II 1 1 1 1 1 

1111 

1 1 1 } 1 

MIMI 

1 i 1 

LX 1 1 1 1 1 1 

i 1 1 1 1 t 1 1 ! 

1 1 1 1 1 

1 1 1 1 1 

' 1 1 1 f 1 

1 1 1 

1 M 1 I 1 1 1 1 1 1 1 ... 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 ‘ 1 1 t 

1 1 1 1 1 1 1 1 

1 1 .. 

-U 1 1 1 

l 1 1 1 

-1 1 1 t 1 

1 i 1 


Vendo TX 84 -r 1 10 MHz quarzatl. con 
spostamento di frequenza a OIP- 
SWITCH con potenze 2 W ^ 175 W 
montati in mobili rack con frontali 
anodizzati, completi di strumenti per 
controlli, ingressi mono stereo, 
uscita 52 Q prezzi ragionevoli e ga¬ 
ranzia 6 mesi. 

Abagnate Camitto - Via Croce Gra- 
gnano. 8 - 80057 S, A. Abate - 80057 
(NA) - Tei 087/8705844. ( Telefonare 
dalle 13,00 atte 14,00), 


Vendo il tutto funzionante nei loro 
contenitori, sintonia 200 canali per TV 
LW 414/B/D-415 L. 120.000, esadeci- 
male e sua Interfaccia LX384-305 
L. 100,000, DOPPIO cronometro 
Sportivo LX 240-249 L 130 000, gira¬ 
dischi stereo amplificato autocostruì- 
to L. 100.000. 

Wass/mo - Tet, 02./8 7 6427 (ore pasti). 


Vendo 16 numeri delia rivista: ' IL CI¬ 
NESCOPIO" riferiti a tutto Tanno 81 
fino al 4® numero delT82: più quattro 
numero di "ELETTRONICA NUOVA" 
n® 63-70-79-80. 

Il tutto a L. 18 000 
Gattucci Stefano - Via Pista, 7 - 
13055 Occhiappo inf. (VC) - 
Tel. 015/591100 (ore cena}. 


Vendo 2 libri: "Come si lavora con r 
circuiti integrati" a L. 2.500 e "Doman¬ 
de e risposte sugli LC." a L. 4.000 -L 
pacco contenente 10 riviste di elettro¬ 
nica (R. Kit; EL 2000; R. Bett.) a 
L. 8.000 -b numerosissimi schemi dì 
ogni tipo a L. 1 000 cadauno; richiede¬ 
re elenco. 

Monticeìii Giuseppe - Via XXV Aprite, 

98 - 20029 Turbigo (Mf)- 

Tei. Q331/B99218 (dopo te 18,30). 


Vendo dal 1“ al 36" gruppo deita scuo¬ 
la Radio Elettra del corso radio stereo 
a transìstor a L. 10.000 cad,, completi 
di materiali nuovi (costo attuale 
L. 30 000): e riviste dal n. 62 al 75 di 
Nuova Elettronica, 

Bucci Vittorio - Vfa Anguittarese, km 6 
- 00061 Anguitiara Sabazia (Roma} - 
Tel. Oem 10247, 



QUALIFICA 
TITLE (A) 

□ t Fabbricante 
Maniifactyrgr 


ATTIVITÀ 
OCCUPATION (fi) 


□ 


1 Amatoriale 
Amateur 


□ 

□ 


2 FtappresenTame c 
FiiiaJe 

Dìs.tnbutor or Branch 

3 imporlator'e 
Imponer 


□ 


4 Grossista o ke^ziante 
Wboiosiler or Dealer 


□ 5 Riparatore 
Mamlenanco 

□ fi 'Utilizzatore 
User 

□ e Rivista ni setlore 
^peciatizeo press 

□ 9 Associazione pi 
caiogoria 
Traae associatmin 


□ 


□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 


3 Designer 


6 EdiEoro 
Editor 

9 tiisegnante 
Teacher 

10 Impresarro 
Producer 

11 Mustctela 
MusiCkan 

13 Studente 
Studenr 

14 Tocnito 
Tecbnician 

15 Titolare 

Owner 

17 OiSC’iackey 


SETTOfil DI INTERESSE 
SECTDRS OF INTEREST (C) 


1 I 1 Sifurrionti inusicali 

1—1 Musical insifumenls 

□ 

1—1 2 Alla Fedeli É 

1_1 Higb FIdeili^ 

□ 

1—1 3 Musii^a incisa 

1_ } Recordeil music 

□ 

1—j 4 P A Sy siem 

□ 

1—1 5 OM CB 

□ 

□ 

[ j 6 Video Sfsiemi 

1—[ Video Systems 

□ 

|~~j 7 Personal Compulor 

□ 

1 ] 8 Atl rezza! u re por 

1—J discoteche 

EqiutpmenE lor 
dlscotheques 

□ 


10 RadiO-TV 



11 Eteitroiìica di consomo 
Consumer eJecironics 

1 2 Aulorafiio 
Car Stereo 

13 Vidoeiet 
View Data 

T4 Telecomunicazioni 
TotecornmunicaEions 

15 RroadeasbnQ 


Ifi Vitfoo Gaochi 
Vitfeo Gamos 

17 Teieviden 
TeJetiJit 

13 Edizioni lecniehe e 
iTiusioali 

Trade pubEicaiions 
ar^d prinied inusJc 


«ii 

OC := 05 
UJ ^ = 

t s ^ 


I Q 3 o o 

J eli crCM 

^ ^ fR ■— 


UJ cn.h: S 

so ™ T3 Tj 
WU ^ ^ 

tic o 

Q- J= o 

< s « a 

Q cr_,- ìt- 

_ Q- 

2 ^ _ 
t ^ LU 

gito 

- 

o> 

rt CO .S 


cognome / surname 
nome / Christian name 


ditta / company 


indirizzo / address 

□ della ditta / of company 

□ privato / privale person 


cap / postai code 
città / town 


nazione / country 














































La prima e la più glande^ 
catena di computer in Italia: 

ogni volta che ci vai, 
c'è sempre (juakosa di nuovo. 


I^iidq 

^BMC 


DAI 


ACràCCM^UlER 

COMf>r^ 



Honeywell 



ARFON MICRO 



AL£SSANDRIA Via Savonarola, 13 • AREZZO Via F. Lìppi, 13 • BARI Via Capruzzi, 192 • BERGAMO Via F. D'Assisi, 5 • BOLOGNA Via Brugnolì, 1/A • 
CAGLIARI Via Zaeabria, 47/60 • CAMPOBASSO Via Mons. Il Bologna, 10 • CESANO MADERNO Via Ferrini, 6 • COMO Via L, Sacco, 3 • 

COSENZA Via dei Mille, 86 • FAVRIA CANAVESE Cso Matteotti, 13 • GALLARATE Via A. Da Brescia, 2 * L'AQUILA Via Strada SS, 2 • 

MESSINA Via Del Vespro, 7l • MILANO Galleria Manzoni, 40 • MILANO Vìa Petreila, 6 • MILANO Via G. Cantoni, 7 • MILANO P,zza Firenze, 4 • 

MILANO Via Altaguardìa, 2 • MILANO VJe Corsica, 14 • NOVARA Via Q. Sella, 32 • PADOVA Via Fistomba, 8 • PALERMO Vìa Lamarmora, 82 • 

PARMA Via Borghesi, 16 • PAVIA Via C. Battisti, 4/A • PESCARA Via Guelfi, 74 • PISA Via XXIV Maggio, 101 • PISTOIA V.le Adua, 350 • 

POZZUOU Via Pergolesi, 13 • RIMINI Via Bertola, 75 • ROMA Via Cerreto Da Spoleto, 23 • ROMA P,zza San Dona di Piave, 14 • 

SONDRIO Via Nazario; Sauro, 26 • TERAMO Via Martiri Pennesi, 14 • TERNI Via P. Cori, 8 • TORINO Via Chivasso, 11 • TORINO C.so Grosseto, 209 • 
TORINO Via Tripoli, 179 • TRIESTE Via F, Severo, 138 • VARESE Via Carrobbio, 13 • VERONA Via Pontiere, 2 • VIAREGGIO Via Volta, 79 • 

VOGHERA P.zza Carducci, 11 

In tutta Italia^ con più computer. 








MULTIMETRO DIGITALE 
mod.HC 601 



Display a 3,1/2 digit LCD 
PORTATE 


Tensioni c.c.: 200 mV 4- 1.000 V 
Tensioni c.a.: 200 mV 4- 750 V 
Correnti c.c.: 200 ^uA 4- 2 A 
Correnti c.a,: 200 ^JA 4- 2 A 
Resistenze: 0,1 n 4- 20 Mn 
Alimentazione: 9 Vc.c. 
TS/2119-00 


DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC 




RICETRASMETTITORE 

PORTATILE 

Mod.AX52 E 


3 canali 2 W ■ 1 quarzato i 27,125 ) 
Controllo volume,sque|ch,cambio canali 
Microfono clectret 
Indicatore stato batterie a LED 
Prese per a n ten na e ster nasali men taz i o ne ^ 
esterna, carica batterle, auricolare 
Completo di borsa 

SEZIONE RICEVENTE 
Supereterodina a doppia conversione 
Sensibilità: a 10 dB SN+N 0,5pV 
Potenza output: 0,8 W 


SEZIONE TRASMITTENTE 
Potenza: 2 W AM 
Alimentazione: 12 Vc.c. 
Dimensioni: 77 x 238 x 52 

ZR/4203-00 





'DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC 


CERCA-METALLI 


Mod. Promet 

Questo rivelatore é concepito per la ricerca a grandi profondità e per l^im- 
piego simultaneo ma separato della discriminazione. Si ottengono cosi 
con facilità prestazioni professionali. 

Il promet é dotato del sensibilissimo circuito G-Max che, unitamente 
airesclusione degli effetti parassitari del terreno, non solo consente la ri¬ 
cerca di oggetti preziosi escludendo dalia prospezione I rottami, ma elimi¬ 
na automaticamente tutti ì disturbi dipendenti dalla natura ferrosa del ter¬ 
reno. 

Questo cerca-metaHi è provvisto anche del circuito di auto esclusione che 
stabilizza la sintonia sul miglior punto di lavoro. 

Caratteristiche principali 

SUPER-PROFONDITÀ Di RILEVAZIONE ESCLUSIONE DEGLI 

EFFETTI PARASSITARI DEL TERRENO G MAX. IN ALTERNATIVA ESCLU¬ 
SIONE G-MAX PER TERRENI CAMPAGNOLI O SPIAGGIE CON LA CON¬ 
TEMPORANEA DISCRIMINAZIONE DEGLI OGGETTI E DELLE STAGNOLE. 
SELEZIONI PROGRAMMATE PER LA MASSIMA FACILITÀ D'IMPIEGO. 
EsclusÉone deM'effetto parassitario del terreno graduabile, Possibilità di 
scelta di livello. Sintonìa memorizzata automatica, inseribile a pulsante. 
Commutazione del modo dì lavoro istantaneo automatico. Sintonia “ON/ 
OFF". Indicatore visivo supersensìbile. Possibilità di misurare la carica 
delle pile, Possibilità di lavoro nella discriminazione o nel modo tradizio¬ 
nale, Robusta costruzione con il sistema elettronico compreso in un con¬ 
tenitore metaliico. Braccio dì ricerca telescopico, regoiabìle. in tre parti. 
Testa dì ricerca dertipo "Widescan'' da otto poi ilei, VLF/TR 2-D, per la più 
precisa localizzazione dei reperti trovati. Altoparlante interno. Frequenza 
di lavoro 19 kHz, Alimentazione: due gruppi di pile a stilo, 12 complessiva¬ 
mente, oppure due batterie ricaricabili. Peso 2,1 kg. Massima penetrazio¬ 
ne nel terreno o sensibilità di rivelazione: nel funzionamento G-Max, circa 
40 centimetri per una monetina singola, ancora approssimativamente 40 
centimetri perii funzionamento nelle condìzionìG eD; possibilità di rileva¬ 
re grandi masse metalliche a metri di profondità. 

SM 9940-00 

DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC 



IVA compresa 




















La guida sicura 
ndlaldrinto 


Techno 


i migliori libri tecnici 
e il software a casa vostra. 


tecnologico. 


TechnoClub è l'organizzazione di vendita 
per corrispondenza del libro tecnico 
{principalmente elettronica e informatica) 
nonché del softvi/are applicativo. 
TechnoClub è anche il tuo consulente, la 
guida sicura per orientarsi nel labirinto 
dell’editoria tecnica, lo strumento ed il 
servizio essenziale per il numero 
crescente di persone che hanno 
compreso l’importanza della tecnologia 
nel mondo odierno. 

Libri di base e didattici per imparare a : . 
capire; applicativi per realizzare e coltivare.i 
proprio hobby; pratici per risolvere i ** 
problemi dell'attività quotidiana; di eleva? 
specializzazione per migliorare il proprio 
background professionale o culturale. E altri 
ancora per soddisfare ogni esigenza. 
TechnoClub offre solo il meglio della 
produzione tecnica editoriale. Per questo ha 
scelto di collaborare con qualificati editori 
italiani e soprattutto si avvale di un’équipe di 
professionisti che esamina, seleziona e 
propone le opere più significative e 
compiete. 


TechnoClub ha instaurato rapporti di 
collaborazione con i più prestigiosi editori e 
software-house stranieri, per offrire 
tempestivamente, già da quest’anno, le opere 
più innovative in lingua originale e il 
software più interessante, appena disponibili. 
Tutti possono aderire al TechnoClub, 
assicurandosi un servizio garantito, 
professionale, veloce, unico nel suo genere. 
Esamina le modalità per diventare Socio e 
considera i numerosi vantaggi che ne 
derivano. 






IMPAfliAMO 

aPASCAL 



Cod. IFK03 



Cod. IFI05 


fi 


Cod IHK02 


Compf^ndere 

rftefTioriico 

a Stato Solido 



Cod. IFI08 



Cod. IHK03 


— SCH«/M 

MSnV *ft afTpAs:Ar"3it* 
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ìisoftì 


Cod. 11103 
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Cod. IHJ02 



Cod, III04 




Cod, IHdÒà 



Cod. IHF09 
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■ cvtiàm^ 

J3!pinG^tmmì 

conTAppiu 
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Cod. INCOI Cod. IHC02 'SoTfflfcbs 


Associati subito. 

Hai almeno 8 buone ragioni per farlo. 


Nessun impegno di acquisto. 

J Soci non sono vincoiati aif'acquisto di 
un numero minimo di libri durante il pe¬ 
riodo di adesione ai TeohnoClufci Di 
conseguenza, scelta libera e nessuna 
imposizione, acquistando queJio che si 
vuole, quando si vuote. 

Garanzia. 

I libri proposti dai T«chnoCfiib costi- 
tuìscono sempre ia versione originale e 
più aggiornata delle edizioni in com¬ 
mercio. 

li TuchnoOlub garantisce quindi il 
contenuto e la veste tipografica origina¬ 
li. 

Convenienza certa. 

II prezzo delle opere offerte ai Soci del 
TechnoClub è inferiore dei 10% circa 
rispetto ai prezzo di copertina del l'edi¬ 
zione in commercio. Il risparmio è per¬ 
ciò assicurato. 


4. Consulenza professionale per una scel* 
ta sicura. 

La seiezione delle opere proposte dal 
T#chfiaClub è effettuata da un gruppo 
di esperti dei singoli settori. 

Viene in tal modo offerto ai Soci un 
orientamento sicuro e garantita la mas¬ 
sima affidabilità nella scelta. 

5. informazione costante. 

A tutti i soci del Tedinociub viene in¬ 
viata gratuitamente, ogni tre mesi, ia ri¬ 
vista ’TechnoClub Review”, che pre¬ 
senta l'assortimento, suddiviso per ar¬ 
gomento e settore specifico di interes¬ 
se. dei libri selezionati. Ogni libro viene 
illustrato con note esplicative che ne 
chiariscono il contenuto. 

Il Socio viene in tal modo facilitato nella 
scelta^ secondo le sue specifiche esi¬ 
genze. 

8* Aggiornamento cootlnuo. 

'TechnoClub fìevfeW garantisce inol¬ 


tre raggiornamento costante sulle novi¬ 
tà editoriali. 

Considerando l'evoluzione continua dei 
settori trattati, i Soci dispongono cosi di 
uno strumento efficace per tenersi tem¬ 
pestivamente aggiornati. 

7. Un ulteriore e interessante vantaggio. 

I Soci ricevono anche la tessera Tachno- 
Club, un documento strettamente per¬ 
sonale che dà diritto a sconti speciali 
sugli acquisti effettuati presso i negozi 
convenzionati, indicati sulla rivista 
‘TechnoCtub Review". 

8. Praticità e comodità d'acquisto. 

Aderire al TechitoClub significa poter 
scegliere con tranquillità a casa propria 
consultando semplicemente la rivista 
"TechnoClub Revlew". 

Garanzia di libri sempre disponibili, 
nessuna perdita di tempo in lunghe ri¬ 
cerche... e i libri arrivano puntualmente 
a domicilio. 






















































Cod. IHD03 



Cod, IHH02 



Cod, IGID3 



CÒd. rCM02 



Cod. IHD04 



Cod. IHD05 


cmi'L'lTl 

*; >ii« nocmtHiSMWi 


Cod, IBH01 




Cod. IBIOB 



Cod. fBtOÉ 



Cod. ICM01 




Cod, IHD06 



Cod, IHD07 


...e puoi già 
scegliere 
tra questi 
titoli. 



PROORAMMAnE 

IMAffSEIiBLER 


Cod. 1FK02 



juiisL 


Cod. IFK05 




Cod. IF101 Cod J FI 04 





Cod. IFE03 


GLI AMPLIFICATORI DI NORTON QUADRUPLI 
LM3000 & LM359 - Con esporlmentl 

G. Marano - pag, 441, 1981 

Con oltre 100 circuiti fondamentali e appltcativi 
{amplificatori, oscillatori, filtri, VGA, VCOhOCC.) e 
più di 160circuiti pratici (dagli strumenti di misura 
ai gadgets), il libro è dedicato agii amplificatori di 
Norton, in particoiare ail'LMSSOOche ne contiene 
4, con dati e circuiti sull'LM3S9. un doppio Norton 
programmabile. 

Cod. IFD01 L. 19,800 


IL TIMER 555 

H,M. Bariin - pag. 167, 1980 

11 libro eh iarisoe cos'è il temporizzatore 555. come 
utilizzarlo da sólo o con altri dispositivi allo stato 
solido, ne illustra le caratteristiche ed applicazioni 
e fornisce oltre 100 circuiti pratici già collaudati, è 
completato da 17 semplici esperimenti. 

Cod. IFDOa L. 7.700 


I TIRISTORI - 110 PROGETTI PRATICI 

RM, Maratori - pag. 143, 1981 

II manuale spiega il funzionamento dello s.c.r. e 

del triac a prosegue con 110 progetti che utiliz¬ 
zarlo i detti dispositivi: dal semplice allarme elet¬ 
tronico al sofisticato sistema di controllo automa- 
tìco per impianti di riscaldamento elettrico, con 
componenti di facile reperibiiifè e basso costo. 
Cod 1FD03 i. 7.200 


Come diventare 
socio... 


Per diventare Socio è sufficiente scegliere tra 
queste due sernpiici pcssIbllUà: 

A) Versare rimporto di L. 8.000 quale quota dì 
adesione. 

B) Effettuare un prpmo acqutsto di iibri, per un 
importo minimo di L 30.000. 

In questo caso non si versa la quota di adesione 
Per acquisti inferiori a L, 30.000 va aggiunta la 
quota di adesione di L. 8 000. 

In ambedue i casi, // Soc^O ha (girino a ricevere 
gratuitamente ia rivista Techr^oCìub Revlew" per 
ben due anni e ia tessera personaie con validità 
per lo stesso periodo. 

Il Socio che nel corso dei due anni di adesione 
effettuerà acquisti di librii per un importo di alme¬ 
no L- 60.000 avrà diritto a! rinnovo automatico e 
gratuito deirìscrìzìone al T^chnoClub per un 
altro anno, conservando quindi tutti i vantaggi 
esclusivi 


Assodati 

subito. 


u 


I 

I 

I 

I 

I 
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I 

I 
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CEDOLA DI ADESIONE da compilare e spedire in busta chiusa a 
TechnoClub - Via Rosellini, 12 - 20124 Milano 


Si. aderisco at TechnoClub scegliendo ia seguente formula: 

□ A) Sola adesione con versamento di L, 8,000 

□ B} Adesione con acquisto dei seguenti libri per un importo 


totale dii.+ L. 1.500 per contributo fisso 

per spese dì spedizione 

Cod.Cod. . *. .... Cod.. 

Cod. .... Cod.Cod... 


□ .Contanti o francobolli allegati 

D Assegno allegato n® .. —... 

Banca ...... 

□ Ho spedito l’importo a mezzo vaglia postale 

□ Ho versato l'importo sul ccp n® 19445204 intestato a 
TechnoClub - Milano 

o Pagherò In contrassegno al postino al ricevimento dei volumi 
{valido solo per la formula B) 

Nome . .... . 

Cognome ....... 

Via ... — .. 

Città ....Gap. ... 

Cod. Fiscale (per le aziende) ... 


Sono interessato prioclpalmento a Libri di... 

□ Elellroteonloa 

□ Etettrqnica e dispositivi elettronici 

□ Elettro ntoa pratica ed hobby si Ioa 

□ Misure elettroniche 

□ Radlorlparazlonl - TV Service 

□ Equivalenze del semiconduttori 

□ Personal computer t oiteolatricl 

□ Linguaggi e metodi di progremmazione 

□ Informatica 

□ Informatica e organizzazione aziendale 
O ComunIoazIonL elementi e sistemi 

□ Microprocessori 

□ Saggistloe eletironica e Informatica 

□ Energie alternative 

□ Siatemi di regolazione e conlroHo 

□ Altri (specificare) .... 


Sono Interessalo anche a libri In lingua 
originale 

□ Inglese □ Francese □ Tedesco 
Sono Interessalo a Software per... 

□ Apple 

□ Atari 

□ Commodore 

□ Sinclair 

□ Tandy Radio Shack 

□ Altri (specificare) . 


Data 


Firma 


































































...e puoi già 
scegliere 
tra questi 

titoli. 


300 CIRCUITI 

Emtur - pag. 262, ISSO 

Una raccolta di schemi e idee per il tecnico di 
laboratorio e l'hobbystadi elettronica. Circuiti per 
applicazioni domestiche, audio, di misura, giochi 
elettronici, radio, modellismo, auto e hobby, 
Cod, IGD01 L 11.000 


DIGIT t - Introduzione alla Tecnica Digitale 

H, Ritz - pag. 61, 1980 

n libro mira a insegnare i concetti fondamentali di 
elettronica con spiegazioni semplici. Esperimenti 
pratici utilizzanti una piastra sperimentale a cir¬ 
cuito stampato consentono un'introduzione gra¬ 
duale all'elettronica digitale. 

Cod. IQD02 L. 6.300 


DIGIT 2 

El^ktor - pag. 103, 1981 

Prosieguo naturaie di Digit 1. ii libro presenta oltre 
500 Circuiti: dal frequenzimetro a\ generatore di 
onde sinusoidali - tri n gol ari - rettangolari: dal rim¬ 
pianto semaforico alla pistola luminosa. 

Cod. IGD03 L. 6.300 


IL LIBRO DEGLI OROLOGI ELETTRONICI 

H. Palka - pag. 171, 1977 

Orologi, sveglie, cronometri elettronici: ÌE volume 
è dedicato a chi vuole comprendere il funziona¬ 
mento di questi apparecchi come pure a chi cerca 
le nozioni pratiche necessarie per la realizzazio¬ 
ne. 

Cod. IHD01 L. 4,500 


ELETTRONICA PER IL FERROMODELLISMO 

H. Jungmafìn - pag, 103, 1979 

Il volume tratta il principio di funzionamento del 
telecomando, la costruzione di un alimentatore di 
rete © di un generatore di segnale, il ricevitore 
nella locomotiva, i circuiti ausiliari e come pilotare 
separatamente velocità e luci di più locomotive 
co n tem po ranea mente. 

Cod. IKOCI2 L. 3.950 


ELETTRONICA PER L‘AEROMODELLlSMO 

K BruSS - pag. 217, 1980 

Partendo da concetti fondamentali, vengono 
spiegati possibilità e limiti di volo e propulsione 
eEettrica. Viene approfondito il discorso dell'ali- 
mentazlone e descritti i vari tipi di batterie: al nic¬ 
kel cadmio, alio zinco, al litio, ecc.e viene indicata 
la costruzione di un moderno sistema di radioco¬ 
mando ad alta affidabilità. 

Cód, IHD93 LASSO 


ELETTRONICA PER L’AUTOMOOELLtSMO 

D. Chrìstoffer - pag. 94, 1981 

iene descritto un impianto che si basa sul princi¬ 
pio dello slot racing e che perù non necessita di 


rotaie. I modellinì ricevono la corrente da un tra¬ 
sformatore, si possono accelerare e frenare e so¬ 
no dotati di una funzione di gu Eda molto importan¬ 
te: lo sterzo. 

Cod. IHD04 L 3.950 


ELETTRONICA PER FILM E FOTO 

M. Horst - pag. 196, 197S 

Una descrizione teorica e pratica, che pone In 
primo piano la costruzione In proprio di apparec¬ 
chiature e di dispositivi elettronici per pellicole a 
passo ridotto e fotografie. 

Particolarmente adatto ai dilettanti, con 93 ili.e 5 
tabelle. 

Cod. IHDOS L. 4.500 


L'ORGANO ELETTRONICO 

R. Bo&hm - pag. 150, 1978 

Consigli necessari per acquistare un organo: tutte 
le indicazioni per progettarne uno; le informazioni 
per realizzarlo. Contiene inoltre una dose ri z ione 
de II'organo a canne e dei suoi registri. 

Cod. IHD06 L, 4.500 


IL LIBRO DEI CIRCUITI HI-FI 

Kuehne/Horst - pag. 157, 1977 

Il volume, che contiene tra Taltro le norme DIN 
che stabiliscono i requisiti minimi di un impianto 
Hi-Fi, fornisce aIPappassionato di Hi-Fi e al tecni¬ 
co Indicazioni sia per l'acquisto di un impianto 
completo che per realizzarlo da sé (un capitolo 
tratta infatti la realizzazione dì circuiti di amplifi¬ 
cazioni con una scatola di montaggio), 

Cod, IDH07 L. 4.590 


IL LIBRO DEI MISCELATORI 

S. WìrsufTì - pag. 185, 1978 

Questo manuale di costruzione, fornito dì schemi 
circuitali, parte dalia descrizione delie singole 
fonti di segnali e indica le tecniche di realizzazio¬ 
ne di diversi modelli di mixer con speciali caratte¬ 
ristiche e l'effetto eco e vibrato, 

Cod. IHOOa L. 6.100 


IL LIBRO DELLE CASSE ACUSTICHE 

H.H. Kfinger - pag. 99, 1979 

Una raccolta sperimentata di piani di costruzione 
per contenitori chiusi, specialmente adatti per la 
riproduzione dei bassi. Casse acustiche per diver¬ 
si tipi di musica. 90 illustrazioni, indicazioni co¬ 
struttive, le misure, i consigli perla realizzazione. 
Cod. IHD09 L. 4.300 


ELETTRONICA NELLA MUSICA POP 

H. Goddiin - pag. 230, 1980 

Il volume, rivolto sia ai musicisti interessati all'e¬ 
lettronica che ai tecnici interessati a realizzare 
circuiti per effetti musicali, permette la costruzio¬ 
ne di efficaci complementi di strumentazione con 
173 illustrazioni e diversi schemi di circuiti. 

Cod. INDIO L. 4.850 


PROGRAMMAZIONE DEL 6502 

R. Zaks - pag. 375, 1981 

Ideato come testo autonomo e progettato sotto 
forma di corso per imparare la programmazione in 
linguaggio Assembler del microprocessore 6502: 
dai concetti di base alle tecniche di programma¬ 
zione più avanzate, con risoluzione obbligatoria 
di vari esercizi. 

Cod. tFH94 L, 19.806 


APPLICAZIONI DEL 6502 

R. Zaks - pag. 214, 1981 

Tecniche e programmi per applicazioni tipiche 
del 6502, I programmi sono, con poche varianti, 
applicabili direttamente su qualunque microcom¬ 


puter su scheda basato sul 6502. quali il KYM, il 
SYM e i'AlM 66 e altri e consentono àMettore 
alcune realizzazioni pratiche. 

Cod. IFH08 L 12.000 


INTRODUZIONE Al MICROCOMPUTER 
VOL. 0 - IL LIBRO DEL PRINCIPIANTE 

A. Osborne - pag. 240. 1980 

Una visione complessiva su calcoiatori ed elabo¬ 
ratori, con concetti generali e terminologia di ba¬ 
se per capir© la tecnologia usata. Vengono illu¬ 
strate le singole partì dei sistema, con le possibili¬ 
tà di espansione e componenti accessori. 

Cod. IFH11 L. L. 12.500 


INTRODUZIONE Al MICROCOMPUTER 
VOL. 1 - IL LIBRO DEI CONCETTI 
FONDAMENTALI 

A. Osbome * pag. 321,1980 

Il libro presenta la struttura logica fondamentale 
su cui sono basati i sistemi a microcomputer. 
Usando i concetti comuni a ogni sistema a micro¬ 
processore, viene illustrata rarchitettura, la pro¬ 
grammazione. le possibilità e l'operatività di un 
microcomputer, con un set finale ipotetico di 
Istruzioni per la simulazione delle possìbili situa¬ 
zioni reali in cui si verrà a trovare con i vari micro- 
processori. 

Cod. IFH12 L, 14.400 


COS'È UN MICROPROCESSORE 

H, Pef/ra- pag. 132, 1978 

Analogie del microprocessore con un computer 
tradizionaie, le sue utilizzazioni, le possìbili confi¬ 
gurazioni, i criteri di scelta, le tecnologie; come 
programmare le ROM e le EPROM, quali sono i 
linguaggi di programmazione, cos'è ia mlcropro¬ 
grammazione, quali sono i sét d'istruzioni. 

Cod. IHHQ2 L. 4.300 


emeum DIGITALI INTEGRATI 
E MICROPROCESSORI 

V. Faizone - pag. 295, 1982 

Il testo è diviso in quattro parti, dedicate alia teorìa 
di base: algebra di Boole, sistemi di numerazione, 
codici binari; ai circuiti combinatori ad una o più 
uscite, e alle relativa realizzazioni con integrati 
SSf e MSI: ai circuiti sequenziali asincroni, sincro¬ 
ni ed impulsivi ed alle loro reaiizzazìoni integrate; 
ai circuiti LSI e ai sistemi k microprocessori. 
Cod. I8H01 L* 11.700 


CP/M CON MP/M 

R Zaks * pag. 309, 1982 

Il libro si prefigge di rendere agevole l'uso del 
CP/M (nelle versioni CP/M 1.4- CP/M 2.2-siste¬ 
ma operativo mulllutenie MP/M ); il sistema opera¬ 
tivo progettato per semplificare Tu ti li zzo di un mi- 
oro computer, disponibile su quasi tutti gli elabo¬ 
ratori basati su microprocessore 8080 e Zeo e su 
certi sistemi utilizzanti il 6502. 

Cod. IFK01 L 19.800 


PROGRAMMARE IN ASSEMBLER 

A. Pìnaad - pag. 153. 1982 

Il libro, destinato in particolare a chi già ha una 
buona conoscenza di un linguaggio evoluto molto 
semplice come il BASIC, fornisce i rudimenti che 
consentono di programmare in Assembler, con 
numerosi esempi pratici. Come Assembler esi¬ 
stente è stato scelto quello dello Z&o. 

Cod. IFK02 L. 9.000 


INTRODUZIONE AL BASIC 

P. te Beux - pag. S14, 1981 

Un corso rivolto ai principianti, che illustra tutti gli 
aspetti del BASIC su differenti sistemi. Con nume¬ 
rosi esempi, il lettore può verificare con im media¬ 
tezza il reale apprendimento raggiunto. 

Cod. IFKCI5 L. 16.500 











rUPARfAMO IL PASCAL 

F. WaldnBr ^ pag. 162, 1981 

Un libro di diviilgazions, incontrato sull'autoap- 
prendìmento del linguaggio Pascal^ con consigli, 
problemi. 

Un testo da '"usare" e non da 'leggere ", secondo 
rio tento dichiarato dal fautore, 

Cod. IFK03 L. 9.000 


PASCAL 

P.M. Chirfian - pag, 200, 1981 

Questo libro, inteso come manuale di autoistru¬ 
zione 0 libro di testo in un corso, per chi non ha 
esperienza di calcolatori o programmazione, pre¬ 
senta il finguaggio Pascal che permette la'"pro¬ 
grammazione strutturata'. Ogni capitolo si con¬ 
clude con una serie di esercizi. 

Cod. IHK02 L 7.6S0 


MICROSOFT BASIC 

K. Knecht - pag. 150. 1961 

Un manuale dì introduzione al Microsoft BASIC, 
sorto dall'esigenza di standardizzazione del BA¬ 
SIC per rimplementazione su una varietà di per- 
sor>al computer. Viene dato rilievo alle diverse 
caratteristiche e viene dato particolare risalto alla 
versione implementata sui TRS-00. 

Cod. 1HK03 L. 5.850 


TE NE INTENDI DI COMPUTER? 

K. BiWngs/D. Moufsund - pag, 140, 1982 

Il libro non insegna come usare il computer e non 
fornisce dettagli per la soluzione di problemi col 
suo ausilio. Scopo dei libro è dì aumentare il livel¬ 
lo di comprensione dei computer; sapere cosa 
possono e non possono fare, quafè El toro ruolo 
nella società e quali problemi creano. 

Cod. IHJCI2 L. 7,650 


MUSICA CON IL CALCOLATORE 

R. C. Zaripov - pag. 169, 1979 

Una monografìa dedicata al problema della com¬ 
posizione di musica con l'aiuto di calcoli 
matematico-probabilistici, con rassegna degli 
studi svolti nel mondo suifaiuto dei computer per 
la composizione e l'analisi della musica, oltre alle 
regoi e trovate d a I fa utore per rea I i zza re u n mod el - 
lo che simula l'attività di un composìtore. 

Cod. IHK04 L. 5.750 


ENERGIA SOLARE - MANUALE 
DI PROGETTAZIONE 

S. Anderson - pag. 398, 1900 

Un libro utile ai progettisti che intendono intra¬ 
prendere l'esperienza di una radicale trasforma¬ 
zione del processo progettuale per una diversa 
architettura, capace di regolare il clima interno 
con il minimo consumo dì energia tradizionale. 
Cod. IMG03 L. 16.300 


CIRCUITI PER GLI AMATORI CB 

R. Zhri - pag. 79, 1981 

IL libro presenta dei circuiti e ne descrive la co¬ 
struzione, introducendo il lettore nel retroterra 
tecnico della CB. in modo da permettergli di dedi¬ 
carsi al proprio hobby con maggior competenza. 
Cod. IHFCI9 L. 3.200 


CORSO DI PROGETTAZIONE DEI CIRCUITI 
A SEMICONDUTTORE 

P. Lambrechts - pag, 100, 1981 

Esamina i problemi di fondo che sorgono nel pro¬ 
getto dei circuiti. Considera le tecniche circuitali 
tipiche dei circuiti integrati, findipendenza delle 
funzioni circuitati dalia variazione dell© caratteri- 
Stic he. fuso di componenti attivi in sostituzione di 
induttanza, capacità e resistenze, 

Cod. 1GI03 L. 7.500 


ELETTRONICA LINEARE E DIGITALE * VOL. 1 

GasparinUMirri - pag. 514 

01 tre a I la t rattazi on e s i ntet i ca del l'el ettron leali ne- 
are e digitale, l'opera intende far conoscer! dispo¬ 
sitivi a semiconduttore e gli integrali attualmente 
disponìbili, tacendo riferimento al dati forniti 
dai costruttori. Vengono inoltre illustrale le carat¬ 
teristiche sia dei diodi a semiconduttore che dei 
transistori {bipolari e ad effetto di campo). 

Cod. 1B10S L. 12.600 


ELETTRONICA LINEARE E DIGITALE - VOL. 2 

Mirri - pag. 546 

Cod. IBI09 L. 14.400 


DISPOSITIVI E CIRCU ITI ELETTRONICI - VOL. 1 

M, Gaspanni' Mirri - pag. 815, 1962 

Con numerosi esercizi completamente risolti che 
fanno riferimento a dispositivi elettronici reali, i 
vofumi si rivolgono non solo al tecnici elettronici 
ed agli allievi degli ITI, ma anche al tecnici profes¬ 
sionisti quale opera di consultazione, offrendo un 
programma di elettronica che va dai tubi a vuoto ai 
transistori bipolari ed ai recenti transistori ad ef¬ 
fetto di campo. 

Cod. IBI05 L. 14.400 


DISPOSITIVI E CIRCUITI ELETTRONICI-VOL. 2 

Gasparini, Mirri - pag. 1056, 1982 

Cod. IBI06 L. 16.200 


DISPOSITIVI E CIRCUITI ELETTRONICI 
ELEMENTI FONDAMENTALI 

Gasparini, Mirri - pag, 440 

Si tratta di una "edizione ridotta" dei corso sud¬ 
detto in due volumi, che pur trattando gli argo¬ 
menti più significativi ed essenziali alle applica¬ 
zioni, evita sia i problemi più complessi, sia le 
trattazioni matematiche più elaborate. 

Cod. 18107 L 10.800 


ELETTRONICA INTEGRATA DIGITALE 

Er Tauh/D. SctiiHing - pag. 713, 1981 

400 problemi, dai più semplici ai più sofisticati. 
Vengono trattati i dispositivi di commutazione e 
gli amplificatori operazionaii: la logica RTL e 
quella CMOS vengono analizzate in tutti i loro 
aspetti, 

Cod. IFI01 L. 31.000 


GUIDA Al CMOS - FONDAMENTL CIRCUITI 
ED ESPERIMENTI 

H.M. Barfin - pag, 219, 1980 

I fondamenti dei CMOS - ìlloro interfacciamento 
con altre famìglie logiche, LEO e display a 7 seg¬ 
menti, le porle di trasmissione e multiplexer, de¬ 
mo Iti pi exer analogici, i multivibratori mon osta bili 
e astabllit ì contatori, un tabella per convertire i 
circuiti da TTL a CMOS, Con 22 esperimenti. 
Cod, IFI04 L. 13.500 


CORSO DI ELETTRONICA FONDAMENTALE 
CON ESPERIMENTI 

Larsen, Titus, Titus Si Rony - pag. 439, 1980 

Configurato come corso per l'autodidatta, tratta 
l'elettronica dalla teoria atomica ai transistori. 
Ogni argomento viene svolto secondo i suoi prin¬ 
cìpi base e ne vengono descritte le applicazioni 
pratiche e l circuiti reafi. 

Cod. IFID5 L. 13.560 


COMPRENDERE LELETTRONICA A STATO 
SOLIDO 

Learning Cantar Texas - pag. 222, 1979 

Articolato come corso autodidattico, in 12 lezioni, 
con quesiti e giossari, spiega la teoria e l'uso di 
dìodi, transistori, tyrìstori, dispositivi elettronici e 
circuiti integrati bipolari. MOS e lineari, utilizzan¬ 
do semplici nozioni di aritmetica, 

Cod. IFt08 L. 12.600 


ALGEBRA DI BOOLE E CIRCUITI 
DI COMMUTAZIONE 

E Mendatson - pag. 213, 1974 

IL libro tratta due argomenti distinti ma connessi: 
la sintesi e la semplificazione dei circuiti logici e di 
commutazione e la teoria delle algebre di Boole. 
Ogni capìtolo è seguito da problemi risolti, in ordi¬ 
ne di difficoltà, e dai problemi supplementari, che 
permettono un riepilogo della materia presentata 
nel capitolo. 

Cod. Il 103 L, 1D.600 

TEORIA ED APPLICAZIONI DEI CIRCUITI 
ELETTRONICI 

£ Q Lowenbarg - pag. 274, 1974 

Da una rasarne del circuiti elettronici di base e 
dei sistemi di controllo mediante bipoli si passa a 
circuiti più complessi contenenti tubi a vuoto. 
Vengono analizzati semplici circuiti amplificatori 
0 quindi i transistor con una trattazione dei più 
generali sistemi dì controllo elettronico a quadri¬ 
polo; sono studiati gli amplificatori lineari com¬ 
presi i problemi della risposta in frequenza. 

Cod. 1IIQ4 L. 9.000 


32 PROGRAMMI CON IL PET 

7, Rugg a R Faidman * pag, 240, 1981 

Trentadue programmi ducumentati, da seguire su 
ogni tipo di PET. Ogni programmasi compone dì; 
scopo - come usarlo - esecuzione di prova (con 
f Olografie schermo durante l'esecuzione) lista del 
programma, semplici variazioni - routine princi¬ 
pali - variabili principali - progetti suggeriti, 

Cod. IHC01 L 8,500 


32 PROGRAMMI CON fAPPLE 

7. Rugg a P. Faidman - pag. 248. 1981 

Come sopra, per ogni tipo di Apple 

Cod. IHC02 L. 8,500 


32 PROGRAMMI CON IL TRS^BO 

7. Rugg a R Faidman - pag. 246, 1981 

Come sopra, per il TRS-80 

Cod. IHC03 L. 3.500 


101 ESPERIMENTI CON L'OSCILLOSCOPIO 

A.C.J. Baarans a A, W.N. Karkhofa - pag. 119,1981 

Il volume, particolarmente consigtiato per studen¬ 
ti, autodidatti e tecnici, illustra 101 esperienze 
eseguìbili con l'oscilloscopio per la misura dì 
grandezze elettriche e non elettriche. 

Cod. ICM02 L. 9.200 


CORSO RAPIDO SUGLI OSCJLLSCOPI 

H. Cartar e G. W. Schanz - pag. 174, 1981 

Il volume fornisce una spiegazione semplice del 
funzionamento del tubo a raggi catodici, dei fon¬ 
damenti, delta costruzione e dellimpiego degli 
oscilloscopi, prescìndendo da trattazioni mate¬ 
matiche per riuscire comprensibile anche a colo¬ 
ro che hanno una preparazione approssimata sul 
circuiti elettronici. 

Cod. tCMOI L 17.500 


GUIDA MONDIALE DEI TRANSISTORI 
AD EFFETTO DI CAMPO JFET E MOS 

pag. 79. 1981 

Cod. IFEpI L. 9.000 

GUIDA MONDIALE DEI TRANSISTORI 
pag. 287, 1981 

Cod. IFE02 L. 16.000 


GUIDA MONDIALE DEGLI AMPLIFfCATORt 
OPERAZIONALI INTEGRATI 

pag. 195, 1978 

Queste tre guide presentano l'esatto equivalente, 
le caratteristiche elettriche e meccaniche, i termi¬ 
nali, i campi di applicazione, i produttori e distri¬ 
butori di oltre 20.000 transistori, 5000 circuiti inte¬ 
grati fìneari e 2.700 FET europei, americani, giap¬ 
ponesi. 

Cod. IFE03 L. 12,900 









CONTENITORI 


serie: SLIM — LINE 

Altezza 1 Unità Rack 



Contenitore 

dalle 

elevate 

finiture 

estetiche, 


con 

altezza 

utile 

di 40 mm. 


CERCHIAMO GROSSISTI PER LA DISTRIBUZIONE DEI NS. PRODOTTI 


I NOSTRI PRODOTTI 

- BERGAMO 
' BRESCIA 

- FERRARA 

- LIMBIATE (MI) 

- LIVORNO 

- MILANO 

- MOLFETTA (BA) 

- NOCERA INF. (SA) 

- ORIAGO (VE) 

- POTENZA 

- TORINO 
-TORINO 

- TRIESTE 

- VARESE 
• VERONA 


SONO DISPONIBILI ANCHE PRESSO I SEGUENTI NEGOZI SPECIALIZZATI: 
: C • O Elvttronicft, Vìa Su ardi, 67/D - Tel 249026 
: Elettronica Vaiartix, Via Trieste, 66/ B - Tel. 58404 
: EDI Elettronica, Via G, Stefani, 38 - Tel. 902119 
: C.S.E, Ing. Lo Fumo, Vìa Tolstoj, 14 - Tel. 9965889 
: G.R. Eiattronfca, Vìa Nardini, 9/C - TeL 806020 
: C.S.E ino. Lo Fumo, Via Malocchi, 8 - Tel. 2715767 
: LACE, Via Baccarini, 15 - Tei. 945584 
: Patrocino A.,Via B. Grinnaidi, 63/A - Tel. 922591 
: Loranzon Elaitronlca, Via Venezia, 115 - Tei. 429429 
: Elactronic Shop Cantar, Viale Marconi, 345 - Tel. 23469 
: Finto, C.so Principe Eugenio, 15bìs * Tel, - TeL 541564 
: Talatar, Via Gioberti, 37/D * Tei. 545587 
: Radio Kallca, Via Fontana, 2 - Tel. 62409 
: Elettronica Ricci, Via Parenzo, 2 - Tel, 281450 
: A,P,L., Via Tombetta, 35/A - Tei. 682633 


^ '' NOME: 


COGNOME 


£ 


INDIRIZZO: 


C.A.P 











LA GRANDE IWRATA EUROPEA 


Strumenti musicali, P.A. System, Apparecchiature Hì«Fi, 
Attrezzature per discoteche. Musica incisa. Broadcasting, 
Videosìstemi, Televisione, Elettronica di consumo 



2*6 settembre 1982 fiera di milano 

padiglioni 16-17-18-19-20-21-26-41 F-42 


Segreteria Generale SiM-Hi Fi - IVESr 
Via Domenichino, 11 20149 Milano 
Tel. 02/49.89,984 Telex 313627 gexpo I 

/llitalìa 

VOUB PARTI^n IN BÙGItCSS 



ingressi: Porta Meccanica (Piazza Amendola) 
Porta Edilizia (Viale Eginardo) 

Orario: 9.00 - 18.00 

Giornate per il pubblico: 2-3-4-5 Settembre 
Giornata professionale: 6 Settembre 
(senza ammissione del pubblico) 


16 ** salone internazionale della musica e high fidelity 
International vìdeo and consumer electronics show 
























































































18° BIAS Convegno Mostra Intemazionale 
dell’Automazione Strumentazione 
Edizione 1983 dedicata alla MICROELETTRONICA 



di Milano 
Febbraio 1983 


MICROELETTRONICII 


COMPONENTI ELETTRONia 


MICROCOMPUTER 


STRUMENTAZIONE DI LABORATORIO 


SISTEMI DI PRODUZIONE E COLLAUDO 


SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONI 



EIOM Ente Italiano Organizzazione Mostre 
Segreteria della Mostra 

Viale Premuda, 2 - 20129 Milano Otaly) - Tel (02) 796.096/421/635 - Telex CONSEL 334022 


martfneiti 








































































































































